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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ROTUNDO, ABATERUSSO e STANI-
SCI. — Ai Ministri dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

i tragici eventi albanesi, ol tre ad es­
sere rovinosi per u n paese già mol to po­
vero, s t anno c o m p o r t a n d o ingenti danni , 
rischi e gravi incognite per le imprese 
salentine che, nel corso degli ult imi anni , 
h a n n o real izzato investimenti in Albania; 

occorre avviare iniziative tese a tu te­
lare gli investimenti realizzati , poiché la 
r ipresa delle attività produt t ive può costi­
tu i re un e lemento di stabilità nella vita 
sociale ed economica dell 'Albania; 

in par t icolare , appa re necessar io in­
tervenire con urgenza per r ipr i s t inare i 
collegamenti navali fra i port i di O t ran to e 
Brindisi e i por t i di Valona e Durazzo, che, 
insieme a l l ' aeropor to di Tirana, po t r ebbe ro 
essere r iaper t i q u a n t o p r ima — : 

quali urgent i iniziative i n t endano as­
sumere per coopera re alla r ipresa delle 
attività produt t ive del te r r i tor io albanese, 
p revedendo la concessione di cont r ibut i in 
conto capitale necessari al r ecupe ro degli 
impiant i produt t ivi danneggiati nonché di 
sgravi contributivi e di agevolazioni di na­
tu ra fiscale, che prevedano anche u n a m o ­
ra tor ia delle s i tuazioni debitorie delle 
aziende nei confronti del sistema bancar io 
i tal iano. (4-09090) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Ai Mi­
nistri dei lavori pubblici, dei trasporti e 
della navigazione e dell'interno. — Per sa­
pere — premesso che: 

il c o m u n e di Paisco Loveno, in p ro ­
vincia di Brescia, sito in una valle secon­
dar ia della Vallecamonica conta t recen to 
abi tant i con u n n u m e r o di bambin i fino ai 

quat tord ic i ann i par i al tredici per cento, 
per fe t tamente in l inea con la media na­
zionale; 

l 'economia locale ha visto recente­
men te la scomparsa di u n a delle più grosse 
real tà produt t ive, qua le l 'Union Carbide e 
la Ucar Carbon di F o r n o d'Allione, ol tre al 
crollo del l 'economia legata al l 'agricoltura e 
al l 'a l levamento che h a n n o causa to lo spo­
po lamen to del comune , che annoverava nel 
p r imo dopoguer ra ol t re u n migliaio di abi­
tant i ; 

in occasione degli eventi alluvionali 
della me tà di novembre del 1996, il co­
m u n e di Paisco Loveno è res ta to isolato 
per a lcuni giorni; 

a lcune abi tazioni sono ancora minac­
ciate da frane che cos t r ingono dodici per­
sone a subire le conseguenze di una deli­
bera di sgombero; 

tale versante orografico è soggetto a 
cont inui smot t amen t i per i qual i i pochi 
interventi t a m p o n e fino ad o ra appron ta t i 
non h a n n o sort i to a lcun effetto; 

lavorator i e s tudent i sono costret t i a 
u n accen tua to pendo la r i smo reso difficile 
dagli scarsi collegamenti e dalla parzia le 
ch iusura della s tazione della linea delle 
Ferrovie Nord nella t r a t t a Brescia-Edolo; 

l 'Anas ha palesa to l ' intenzione di di­
smet te re la s t r ada statale n. 294 del Passo 
del Vivione; 

la s t rada s tatale n. 294 ol t re a servire 
il c o m u n e di Paisco Loveno è f requenta ta 
nel per iodo estivo anche dal t u r i smo stra­
n iero sopra t tu t to tedesco e francese, con 
relativo indot to per l 'economia locale — : 

se i n t endano adopera r s i presso gli 
organi competent i pe r r ipr i s t inare la via­
bilità su g o m m a ed i necessari collegamenti 
pubblici ol tre che a p p r o n t a r e le opere per 
la messa in s icurezza del l 'abi tato e della 
carreggiata della s t r ada statale n . 294. 

(4-09091) 
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BERGAMO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

a lcune associazioni ambiental i del­
l'alto T i r renp calabrese da t empo denun­
ciano l ' immobil ismo da par te delle au tor i tà 
preposte in o rd ine a l l ' inquinamento der i ­
vante da u n impian to di smal t imento r i­
fiuti s i tuato nei pressi del fiume Noce, al 
confine con la regione Basilicata; 

p a r e che i pescator i abbiano segna­
lato anche la p resenza di pesci mor t i alla 
foce del fiume in quest ione; 

nonos tan te le segnalazioni di un traf­
fico di au tobot t i provenient i da diverse 
zone d'Italia, che versano i loro contenut i 
nel l ' impianto, non s embra siano stati ef­
fettuati oppor tun i e indispensabil i controlli 
sulla qual i tà della depuraz ione — : 

quali improcras t inabi l i e urgentissime 
iniziative in tenda a s sumere per verificare 
se q u a n t o segnalato r i sponda a verità e se 
l ' impianto di depuraz ione , p r ima indicato, 
osservi compiu t amen te tut te le n o r m e di 
legge e m a n a t e in mater ia . (4-09092) 

OLIVO. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che al l ' in terrogante r i ­
sul tano i seguenti fatti: 

il Minis tero del tesoro ha ricevuto 
comunicazione , da pa r t e del l ' ispet torato 
del lavoro di Cosenza, di compor tamen t i 
a l t amente d iscr iminator i , basat i sul sesso, 
tenut i dal Banco ambros i ano veneto nel­
l 'anno 1995 e pe rdu ra t i per tu t to il 1996 e 
pa r te del 1997; 

il Ministero pe r le par i oppor tuni tà , 
in da ta 31 luglio 1996, comunicava al Mi­
nis tero del tesoro, con protocollo GAB/3, 
che e r a n o fondati i motivi dell 'esposto 
della dot toressa Silvana Frasca, « alla luce 
di compor t amen t i pa lesemente discr imina­
tori basat i su l l ' appar tenenza sessuale », te­
nuti dal Banco ambros i ano veneto pe r gli 
anni 1995 e 1996, per cui, ai sensi dell 'ar­
ticolo 4 della legge n. 125/1991, p roponeva 
di ado t ta re i provvediment i conseguenti; 

tali compor t amen t i sono in cont ras to 
con le leggi vigenti sia i tal iane che europee 
e sono reat i previsti dal codice penale; 

l 'Unione europea assegna notevole 
i m p o r t a n z a alla par i tà sessuale — : 

se pe r gli anni 1995, 1996 e 1997 
s iano stati concessi benefici, f inanziament i 
o cont r ibu t i per le par i oppor tun i t à al 
Banco a m b r o s i a n o veneto e, se assegnati, 
in che misu ra r ispet t ivamente a n n o per 
anno ; 

se pe r gli stessi anni indicati sopra il 
Banco a m b r o s i a n o veneto abbia ricevuto 
benefici, cont r ibut i e f inanziament i da 
p a r t e del l 'Unione europea, t r ami te il fondo 
sociale eu ropeo e, in caso positivo, per 
qua le impor to a n n o per anno ; 

se abbia inteso o in tenda ado t ta re 
provvediment i e quali nei confronti del 
Banco ambros i ano veneto; 

se r i tenga di non dover segnalare tale 
c o m p o r t a m e n t o alla stessa Banca d'Italia 
per i provvediment i di sua competenza , dal 
m o m e n t o che sa rebbe ve ramente assurdo 
dover assistere ad erogazioni per le par i 
oppo r tun i t à a soggetti che tengono com­
p o r t a m e n t i d iscr iminator i basat i sul sesso. 

(4-09093) 

ACCIARINI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il Palio di Siena causa o r m a i l'ucci­
sione di quasi due cavalli a l l 'anno; 

così è successo anche nelle ul t ime due 
edizioni del 1996; 

secondo notizie di s tampa, tut t i gli 
esposti e le denunce presenta t i da singoli 
c i t tadini ed associazioni per la pro tez ione 
degli an imal i sono stati archiviati - : 

q u a n t e e quali s iano state le r ichieste 
di a p e r t u r e di p roced imento giudiziario su 
p resun t i ma l t r a t t amen t i ed uccisioni dei 
cavalli; 

q u a n t e s iano state le archiviazioni e 
con qual i motivazioni . (4-09094) 
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CARDIELLO, COLUCCI, MALGIERI, 
COLA, IACOBELLIS, MIRAGLIA DEL 
GIUDICE, ANEDDA, ANTONIO RIZZO, SI­
MEONE e MARINO. - Al Ministro di gra­
zia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Presidente della p r ima sezione pe­
nale del t r ibunale di Sa lerno ha l amenta to 
la condizione di un'obiett iva, d r a m m a t i c a 
ed irreversibile decozione delle s t ru t tu re 
delle sezioni penali; 

la precar ie tà delle condizioni, a giu­
dizio degli addet t i ai lavori, po t rebbe es­
sere de te rmina ta ind i re t t amente anche dal 
meccanismo innescato dalla Corte costitu­
zionale con le dec lara tor ie r ipe tu te di il­
legittimità cost i tuzionale dell 'art icolo 34 
del codice di p rocedura penale , per le 
r i tenute incompatibi l i tà dei magis t ra t i de­
rivanti dal compimento degli att i proces­
suali; 

questi ult imi atti h a n n o compor t a to 
la supplenza di due magis t ra t i presso la 
seconda sezione della cor te d'assise; 

a t tua lmente i qua t t r o giudici compo­
nenti della p r ima sezione penale, ol t re al 
presidente, ope rano per t re giorni set t ima­
nali, a pa r te a lcune udienze s t raord ina r ie 
già fissate; 

detti giudici sono inol t re impegnat i 
nelle procedure , numeros i ss ime e n o n r in­
viabili, di r iesame dei provvediment i cau­
telari emessi da tut te le au tor i tà giudiziarie 
del dis tret to di corte d 'appello, e relative 
anche ad o rd inanze di custodia caute lare 
in carcere spedite in complessi procedi ­
menti , pu re per fatti di cr iminal i tà orga­
nizzata; 

due dei component i della p r i m a se­
zione penale del t r ibuna le di Sa le rno in 
par t icolare sono impegnat i nel dibat t i ­
mento , por ta to avanti anche con la fissa­
zione di udienze s t raord inar ie , a carico di 
imputa t i detenuti , relativo a spaccio anche 
in ternazionale di sostanze stupefacenti , di 
complessa t ra t taz ione per la mole degli atti 
processuali e la difficoltà degli atti di ac­
quisizione probator ia , e con l 'audizione a 
d is tanza di alcuni imputa t i col laborator i di 

giustizia per motivi di sicurezza, il tu t to 
con udienze non rinviabili e con la già 
d ichiara ta sospensione dei termini di cu­
stodia cautelare , che impone comunque la 
t ra t taz ione celere del d ibat t imento; 

tu t te le attività processuali si cumu­
lano e, malgrado gli sforzi imman i di tut t i 
i component i delle sezioni, non possono 
più consentire , a lmeno in questa fase, la 
gestione con temporanea ; 

l 'inevitabile, defatigante concent ra­
zione se t t imanale di t an te mult i formi e 
complesse attività processual i po t rebbe 
rendere impossibili anche lo s tudio dove­
roso degli att i processuali e la redaz ione 
delle motivazioni; 

la ca renza di min ima funzionali tà 
non può più essere a t t enua ta dalle appli­
cazioni dei magis t ra t i addet t i alla p r i m a e 
alla seconda sezione; 

per quest i motivi va opera ta u n a 
scelta dolorosa m a necessaria, t ra le atti­
vità processuali di competenza della p r i m a 
sezione penale , non potendosi u m a n a ­
mente p re t ende re altr i inimmaginabi l i sa­
crifici personal i da pa r t e di tut t i i magi­
strat i della p r ima sezione, o rma i impegnat i 
anche nelle o re no t tu rne nella redaz ione 
dei delicati e s empre più complessi prov­
vedimenti , ol tre che nel l 'ormai quot id iana 
attività in ud ienze dibat t imental i ed in 
camera di consiglio, specie in quelle di 
r iesame dei provvediment i cautelari ; 

non r i su l tano rinviabili ex lege né le 
p rocedure di r iesame, né le attività relative 
ad imputa t i de tenut i o p p u r e sottoposti a 
misure cautelar i in genere; 

è s tato e m a n a t o u n decre to di diffe­
r imento delle udienze del pres idente della 
p r ima sezione penale del t r ibunale di Sa­
lerno del 18 m a r z o 1997 —: 

quali utili interventi in tenda ado t ta re 
per r ende re più agevole l'attività dei giudici 
delle sezioni penal i che ope rano presso il 
t r ibunale di Sa lerno . (4-09095) 
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CESETTI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

sino al 31 d icembre 1994 al l ' impie­
gato cessato dal servizio per infermità in­
d ipendente dal l 'anziani tà pensionist ica, il 
calcolo della pensione compor tava l 'attri­
buzione della indenni tà integrativa speciale 
nella misura mass ima (circa l 'o t tanta pe r 
cento di quella spet tante al persona le in 
servizio); 

con legge n. 724 del 1994 (articolo 15, 
commi 3 e 5), la suddet ta normat iva è stata 
abrogata a far da ta dal 31 d icembre 1994, 
stabilendosi il conglobamento della inden­
nità integrativa speciale nella base pensio­
nabile (in m o d o che a fronte di u n a an­
zianità pensionabi le modesta , la l imita­
tezza dell 'al iquota si es tende anche alla 
par te della base pensionabi le r igua rdan te 
l ' indennità integrativa speciale, con la pos­
sibilità di erogare pensioni mise r r ime a 
dipendent i dispensati dal servizio per so­
pravvenuta incapaci tà fisica pe rmanen te ) ; 

con legge n. 335 del 1995 si è voluto 
por re r imedio ai profili di iniqui tà della 
disciplina s tabi lendo: 

a) l 'applicabilità della disciplina 
previgente nel caso del d ipendente che alla 
data del 1° gennaio 1995, aveva in corso il 
p rocedimento di dispensa dal servizio per 
invalidità (articolo 2, c o m m a 20); 

b) con effetto dal 1° gennaio 1996, 
la erogazione della pensione in misu ra par i 
a quella che sa rebbe spet ta ta al l 'a t to del 
compimento dei limiti di età pe r i d ipen­
denti cessati dal servizio pe r infermità 
assoluta e p e r m a n e n t e a svolgere qualsiasi 
attività lavorativa (articolo 2, c o m m a 12); 

l ' insegnante Nice Paglialunga, na ta a 
Sant 'Elpidio a Mare il 7 febbraio 1944, 
dispensata dal servizio per sopravvenuta 
invalidità p e r m a n e n t e in da ta 19 luglio 
1995, con p roced imen to di d ispensa ini­
ziatosi nel mese di m a r z o del 1995, p u r 
essendo to ta lmente inabile a qualsiasi a l t ra 
attività di lavoro e p u r avendo percepi to , 
r ispetto a colleghi dispensat i per infermità 
assoluta nel l 'anno 1996 un ' in te ra annua l i t à 
di stipendi in meno , non può beneficiare -

secondo il t enore della legge n. 335 citata 
— né del r imedio previsto dall 'art icolo 2, 
c o m m a 20, né di quello previsto dall 'ar t i­
colo 2, comma 12. Così p u r e per tutt i i 
d ipendent i che sono stati dispensat i dal 
servizio per infermità assoluta nel l 'anno 
1995 ed i cui p roced iment i di dispensa 
sono iniziati a far t e m p o dal 2 gennaio 
1995 - : 

quali provvedimenti si i n t endano 
adot tare , in ord ine alla s i tuazione de­
scritta, allo scopo di evitare la flagrante 
violazione degli articoli 3 e 4 della Costi­
tuzione in re lazione al pr incipio di par i tà 
di t r a t t amen to e di dir i t to al lavoro dei 
cit tadini. (4-09096) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

nei comuni di Campagna , Cuccaro 
Vetere e Salvitelle (Salerno), sono stati 
sospesi dalla commiss ione regionale per 
l ' impiego t re progett i relativi a lavori so­
cialmente utili che avrebbero da to un 'oc­
cupazione a t r en tuno giovani del Salerni­
tano; 

da notizie r ipor ta te dalla s t ampa lo­
cale, si evince che la sospensione è impu­
tabile al l 'opposizione del sot tosegretar io 
per il lavoro e la previdenza sociale, causa 
la m a n c a t a coper tu ra economica; 

la seduta, a b b a n d o n a t a dal sottose­
gretar io per il lavoro, si è conclusa con 
l 'approvazione dei suddet t i progett i e di 
sette piani collegati ai lavori socialmente 
utili relativi ad altri comuni della regione; 

la del ibera però, non essendo s tata 
cont rof i rmata dal sot tosegretar io per il la­
voro, r i sul terebbe comple t amen te inat ten­
dibile; 

il p rob lema deriva dal fatto che i 
nuovi progetti , pe r poter essere at tuat i , 
abbisognano di un provvedimento legisla­
tivo che garant isca l 'aggiunta di finanzia­
ment i a l l ' in terno del fondo nazionale per 
l 'occupazione; 
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detto fondo è s tato messo a disposi­
zione delle amminis t raz ion i comunal i nel 
1992 con u n a coper tu ra f inanziaria di non 
oltre mille mil iardi di lire, già destinati ad 
altri piani - : 

quali interventi i n t endano adot ta re 
per ass icurare il buon esito dei t re progetti , 
che garan t i rebbero t r e n t u n o posti di lavoro 
a disoccupati sa lerni tani . (4-09097) 

DAMERI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

da più par t i ed ins is tentemente cir­
colano notizie circa l ' imminente decisione 
di soppressione del dis tret to notar i le di 
Casale Monfer ra to con conseguente chiu­
sura dell 'archivio notar i le distret tuale; 

tale o r i en t amen to sca tur i rebbe dalla 
verifica prevista dalla legge, a scadenza 
decennale, sulla base di pa r ame t r i che non 
tengono conto del fatto che la sede del­
l 'archivio stesso è s ta ta r ecen temente r i ­
s t ru t tu ra ta e resa per fe t tamente adeguata 
ad un servizio pubbl ico indispensabile alla 
c i t tadinanza casalese e del Monferra to e 
funzionalmente connesso al t r ibunale della 
città; 

come r i corda to nel l 'ordine del giorno 
recen temente approva to dal consiglio co­
muna le della città di Casale, « nel distret to 
notar i le di Casale n o n è d iminui to il re ­
per tor io di atti , anzi lo stesso è aumenta to , 
nonos tan te non s iano coper te tut te le sedi 
del dis tret to »; 

appa re fondata e seria la considera­
zione, s empre con tenu ta nel suddet to or­
dine del giorno, secondo cui « è inaccetta­
bile la concent raz ione di tut t i i servizi 
pubblici nei capoluoghi di provincia t ra ­
scurando la possibilità di decen t r amen to 
degli stessi anche in a lcune delle maggiori 
città della provincia stessa », t an to che « la 
soppressione del d is t re t to notar i le e la con­
seguente ch iusura dell 'archivio pr ivereb­
bero la c i t t ad inanza di un impor tan te ser­
vizio pubbl ico e r i du r r ebbe le funzioni 
civili alla città »; 

il venti lato accorpamento con il di­
s t re t to notar i le di Asti, città che dista circa 
q u a r a n t a c i n q u e chi lometr i da Casale con 
collegamenti ferroviari assai precar i e con 
col legamento s t rada le che compor ta l'at­
t r ave r samen to di numeros i piccoli centr i 
abitat i , a p p a r e del tu t to incongruo e scar­
samen te motivabile dal pun to di vista del­
l'efficace servizio da r ende re alle categorie 
economiche , sociali e professionali, ol­
t reché all ' insieme della c i t tadinanza - : 

se non ri tenga oppo r tuno avviare u n 
appro fond imen to sulla mater ia p r i m a di 
p rocede re ad u n a decisione di m e r o ca­
ra t t e re burocra t ico , in te r loquendo in pri­
mis con le isti tuzioni democra t iche e le 
r a p p r e s e n t a n z e delle categorie interessate; 

se non r i tenga di considerare , nel 
caso si debba procedere c o m u n q u e alla 
r i s t ru t tu raz ione delle sedi del dis t re t to no ­
tari le, la p ropos ta avanzata dal collegio dei 
nota i di Casale pe r un' ipotesi di accorpa­
m e n t o con Vercelli (a t tua lmente facente 
pa r t e del d is t re t to notari le insieme con 
Novara) , città che non solo in te rmini di 
d i s tanza (circa vent ic inque chilometri) e di 
collegamenti , ad iniziare da quelli au to ­
stradal i , m a anche in termini di real tà 
economica e di servizi, è contigua e con­
nessa con quella casalese. (4-09098) 

CÈ. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

con provvedimento del minis tero 
della sanità, commiss ione unica del far­
maco , 28 febbraio 1997, n. 1237, pubbl i ­
cato nella Gazzetta Ufficiale 17 m a r z o 1997, 
n. 63, è s ta to predisposto il t ras fer imento 
dalla classe A alla classe C, di cui all 'ar­
ticolo 8, c o m m a 10, della legge 24 d icembre 
1993, n. 537, della specialità medicinale 
Cardioaspi r in Bayer; 

r i su l te rebbero present i in p ron tua r io , 
classificati in fascia A, quindi a totale 
car ico del servizio sani tar io nazionale, far­
maci analoghi m a di prezzo super iore; 

sarà , quindi , incentivata la prescr i ­
zione di questi ultimi, con conseguente 
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a u m e n t o dei costi a car ico del servizio 
sani tar io nazionale —: 

se q u a n t o esposto cor r i sponda a ve­
rità; 

se sia s tata fatta un 'anal is i del l ' incre­
men to della spesa a carico del servizio sani­
tar io nazionale conseguente il provvedi­
mento sopra citato e l 'entità dello stesso. 

(4-09099) 

BOCCHINO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

dal 21 al 25 gennaio 1997 si è svolto 
a Capua, in provincia di Caserta, u n se­
minar io di s tudio sul tema: « L'isti tuto m a ­
gistrale dal passa to per il futuro »; 

al prede t to seminar io n o n è s tato 
invitato, per motivi che r i su l tano incom­
prensibili , a lcun r app re sen t an t e (docenti o 
preside) dell ' istituto magis t ra le s tatale A. 
Manzoni di Caserta, u n o dei più impor t an t i 
della provincia; 

la scelta dei seminaris t i , venti docent i 
e venti presidi, è s tata effettuata dalla 
direzione generale classica, scientifica e 
magistrale del minis tero della pubbl ica 
is truzione - : 

quali cri teri s iano stati adot ta t i per la 
scelta dei seminarist i ; 

quali s iano i cri teri che pres iedono 
alla costi tuzione delle scuole « Polo », una 
delle quali ha organizzato il p rede t to se­
minar io ; 

se per caso, in via sper imenta le e 
segreta, siano stati creat i presidi con com­
piti speciali di informazione e di valuta­
zione. (4-09100) 

CARUANO, BORROMETI e CAPPELLA. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

negli ultimi mesi si è a n d a t a intensi­
ficando un 'az ione cr iminosa con t ro ta luni 
p rodut to r i agricoli delle province di Ra­
gusa e Catania; 

questi gravi att i t es t imoniano una 
p reoccupan te offensiva sia della microcri­
minal i tà (furti di prodot t i agricoli), sia 
della cr iminal i tà organizzata (abigeato, 
furto di a t t r ezza tu re agricole e mezzi mec­
canici, eccetera), che t o r n a n o a minacciare 
gli agricoltori; 

nelle campagne , a seguito di questi 
atti criminosi , è cresciuto t r a gli agricoltori 
u n diffuso a l larme, del quale si sono fatte 
carico le organizzazioni professionali locali 
e regionali dei p rodu t to r i agricoli; 

il p rob lema della s icurezza nelle cam­
pagne r i m a n e pun to centra le della lotta 
con t ro la cr iminal i tà organizzata ; l 'assenza 
di s icurezza r ende più d u r o e più rischioso 
il lavoro e a t tacca il reddi to di cent inaia di 
p rodu t to r i agricoli, allevatori e delle loro 
famiglie, sopra t tu t to in centr i come Viz-
zini, Militello, Scordia, Licodia Eubea, 
Acate, Chia ramonte , Monterosso, Santa 
Croce, Comiso e Vittoria - : 

quali iniziative urgent i in tenda assu­
m e r e per rafforzare con uomini e mezzi il 
servizio di o rd ine pubbl ico e di controllo 
specifico e specializzato del te r r i tor io per 
s t roncare il fenomeno cr iminoso e resti­
tu i re s icurezza ai p rodu t to r i agricoli, agli 
allevatori e alle loro famiglie. (4-09101) 

CIMADORO. — Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

Ginostra, piccola frazione del comune 
di Lipari , è u n paes ino dell 'isola di S t rom­
boli; 

un ' impor t an t e fonte di r icchezza è 
r app resen ta t a dal tur i smo, che abbracc ia 
tu t to il per iodo estivo; 

ques ta fonte di r icchezza è sempre 
messa in pericolo dalle difficoltà nel rag­
giungere tale località; 

a ques to annoso inconveniente si ag­
giunge, per ul t imo, la decisione del t r ibu­
nale di Caltanissetta di inviare in soggiorno 
obbligato, con l 'accusa di associazione a 
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del inquere di s t ampo mafioso, tale Dome­
nico Vaccaro (di Campoforte di Caltanis-
setta); 

a questo episodio, che rischia di p re ­
giudicare l ' immagine turist ica della loca­
lità, se ne aggiunge u n al tro, che evidenzia 
lo stato di decad imento in cui versa ques to 
piccolo borgo; con il crollo di pa r t e della 
chiesa locale, si è infatti os t rui to l 'unico 
accesso al mare ; 

malgrado r ipetute sollecitazioni pe r 
sensibil izzare l ' intervento delle au tor i tà 
competent i (minis tero dei beni cul tural i e 
ambiental i , Regione siciliana, provincia di 
Messina, eccetera), nulla è stato fatto per 
r ipr is t inare la viabilità e conseguentemente 
l 'accesso al mare ; 

l ' insieme di ques te circostanze rischia 
di compromet t e re definit ivamente la sta­
gione turist ica della località isolana, sia per 
motivi di s icurezza sia di m a n c a t a orga­
nizzazione —: 

quali provvedimenti i n t endano adot­
ta re per garant i re s icurezza e t ranqui l l i tà 
ai turist i che si r ecano in questa isola e 
come in t endano evitare che la sensazione 
di decad imento e di a b b a n d o n o di ques ta 
località ne comprome t t a definit ivamente 
l ' immagine. (4-09102) 

CESETTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il provveditore agli studi di Ascoli 
Piceno nel p red i spor re il p iano di raz io­
nal izzazione della re te scolastica per 
l 'anno 1997-1998, re la t ivamente alla scuola 
media di Grot tazzol ina ha deciso di uni ­
ficare le due sezioni della classe p r i m a 
media, r iducendo il n u m e r o degli a lunni da 
t r en t adue a ventotto, con il t ras fer imento 
d'ufficio di qua t t ro a lunni non residenti a 
Grot tazzol ina verso la scuola del p rop r io 
paese di residenza; 

l 'applicazione di indirizzi ministerial i 
basat i sulla res idenza del l 'a lunno, p u r se 
at tuabil i nelle città o nei grandi centr i , 
diventa pa r t i co la rmente difficoltosa e le­
siva del dir i t to allo studio nei paesi di 

modes te dimensioni demografiche, di limi­
tate r isorse economiche e logisticamente 
disagiati; 

con t ro la decisione del provveditore 
h a n n o manifestato f e rmamente il p ropr io 
dissenso sia i genitori degli a lunni e sia gli 
insegnati; 

il Consiglio comuna le di Grot tazzo­
lina si è r iuni to il giorno 27 m a r z o 1997 
per ado t ta re l 'atto deliberat ivo n. 12 — 
t rasmesso al minis tero della pubbl ica 
is t ruzione — con il quale si r iafferma, sulla 
scorta di fondate a rgomentaz ioni r ipor ta te 
nella premessa , la necessità di organizza­
zione dell 'attività didat t ica della scuola 
media di Grot tazzol ina med ian te due se­
zioni di p r ima classe ne l l ' anno scolastico 
1997-1998; 

in effetti la decisione del provvedi tore 
agli studi di Ascoli Piceno n o n t iene conto 
della par t icolare real tà nella quale incide e 
provoca una evidente lesione del dir i t to di 
l ibera scelta della ist i tuzione scolastica da 
f requentare - : 

se non in tenda invitare il provveditore 
agli s tudi di Ascoli Piceno a revocare il 
p ropr io provvedimento e, quindi , a preve­
dere per la scuola media di Grot tazzol ina 
due sezioni di p r ima classe ne l l ' anno sco­
lastico 1997-1998. (4-09103) 

BERGAMO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

la s t ampa regionale ca labrese ha ri­
po r t a to u n a notizia che, a pa r e r e dell ' in­
ter rogante , necessita di una verifica per la 
sua potenziale pericolosità, qua lo ra risul­
tasse vera; 

s embra accer ta ta la p resenza di gas 
r a d o n nelle sorgenti e nel suolo della Sila 
Grande in una concent raz ione super iore ai 
limiti previsti dalle n o r m e in mate r ia di 
radioatt ività; 

la denuncia è stata p resen ta ta da un 
consigliere comunale , Alfredo Caruso, di 
Longobucco (Cosenza) al d i re t tore del di­
pa r t imen to di scienze della t e r r a dell 'uni-
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versità della Calabria, il qua le avrebbe egli 
stesso affermato, nel corso di un congresso, 
che è stata regis t ra ta la p resenza dal gas 
r adon a t t raverso studi del set tore e r ipor­
tati anche in a lcune tesi di l aurea presen­
tate da s tudent i di quel la universi tà - : 

quali iniziative in tenda p romuovere 
al fine di verificare la veridicità di tale 
notizia ed even tua lmente qual i decisioni 
intenda a s sumere in proposi to . (4-09104) 

MONACO e CAMBURSANO. - Ai Mi­
nistri del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

l 'azienda Compupr in t sita a Pregnana 
(Milano) e da Caluso (Ivrea), i n t e ramen te 
controllata dalla Bull, p rodu t t r i ce di s tam­
pati e deposi tar ia di tecnologie informat i ­
che t ra le più avanza te in Europa , sta 
dando corso a u n p iano indust r ia le che 
prevede un dras t ico taglio dell 'organico 
(154 unità su 520) e il t ras fer imento del 
personale res iduo di P regnana a Caluso 
(110 unità); 

tale piano, un i l a t e ra lmen te condot to 
avanti dalla d i rez ione aziendale , non con­
figura un r i lancio e u n o sviluppo della 
Compuprint ; 

i te r r i tor i in teressat i - sia Pregnana, 
sia Caluso - si conf igurano come aree di 
declino industr ia le , d u n q u e socialmente 
provate; 

quello del l ' informatica è set tore s t ra­
tegico per l ' intero paese, ove non è saggio 
disperdere know how avanza to e subire 
passivamente le strategie delle mul t inazio­
nali s t raniere, essendo piut tos to necessar io 
adoperars i per svi luppare sinergie su base 
europea; 

la pubbl ica ammin i s t r az ione è t r a i 
principali clienti dei prodot t i Compu­
pr int - : 

quali iniziative i n t e n d a n o p r ende re 
perchè le par t i - az ienda e s indacato -
r ip rendano u n dialogo in te r ro t to e per 
vagliare il p i ano indus t r ia le della Compu­

pr in t e la sottese intenzioni della Bull, alla 
luce del più generale interesse del sistema-
paese a dotars i di u n a strategia nel campo 
cruciale del l ' industr ia informatica. 

(4-09105) 

VALPIANA e NARDINI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il quot id iano La Repubblica del 13 
m a r z o 1997 r ipor ta la notizia di u n enne­
simo caso di « n o n n i s m o » che sarebbe 
avvenuto a Milano in una caserma dei 
carabinier i , dove un gruppo di ufficiali 
avrebbe effettuato u n « r i to di iniziazione » 
nei confronti dei nuovi assegnati alla ca­
serma; 

u n giovane carab in ie re sarebbe stato 
incappuccia to , insul ta to e p robab i lmente 
percosso t an to da doversi recare al p ron to 
soccorso; 

la vit t ima della violenza sarebbe stata 
in seguito convinta dai super ior i a r i t i rare 
la denunc ia - : 

se il fatto esposto sia rea lmente ac­
cadu to e se sia s ta ta ape r t a un ' inchiesta; 

se e quan t i episodi di « nonn i smo » 
vengano registrat i nelle caserme italiane e 
se esis tano ri levazioni statistiche sull 'an­
d a m e n t o di quest i episodi di inciviltà; 

cosa in tenda fare per s t roncare que­
ste pessime abi tudini a l l ' in terno delle ca­
se rme per r e n d e r e più civile e vivibile la 
p e r m a n e n z a dei giovani di leva. (4-09106) 

MOLINARI e PITTELLA. - Al Ministro 
per la solidarietà sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il comi ta to per la tutela dei minor i 
s t ranier i in Italia, con del iberazione del 16 
febbraio 1997, ha stabili to che la d u r a t a 
totale del soggiorno di ciascun minore non 
può supe ra r e i novanta giorni continuativi 
o frutto della s o m m a di più periodi, riferiti 
ad ingressi ne l l ' anno solare; 

ques ta n o r m a , impedisce di fatto a 
mol te famiglie di po te r ospi tare per più di 
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una volta d u r a n t e Tanno solare bambin i 
che versano in u n o stato di a b b a n d o n o o 
vivono in orfanotrofi - : 

quali s iano i motivi che h a n n o ispi­
ra to tale provvedimento, non consentono 
alle famiglie che già h a n n o ospi tato b a m ­
bini di poterl i ospi tare oltre i t re mesi, e 
quali iniziative in tenda assumere pe r r i­
muovere ques to ostacolo, alla luce della 
positiva esper ienza creata nella nos t ra co­
mun i t à in quest i scambi che h a n n o da to 
non solo t ranqui l l i tà ed affetto ai bambini , 
ma sono solo serviti anche per ul ter ior i 
accer tament i di prevenzione e control lo 
sani tar io. (4-09107) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per conoscere - p remesso che: 

il 10 gennaio 1992 una calamità na­
tura le blocca la s t rada di accesso ad u n 
plesso scolastico e ad un presidio sani tar io 
a Villa dei Fiori - Nocera Inferiore (Saler­
no), adibi to a persone disabili; 

questo presidio serve centosessanta 
pazienti , occupa centoventi addett i , riceve 
decine di visite quot idiane, necessita di 
r i forniment i giornalieri e sopra t tu t to ha 
diri t to a condizioni di s icurezza sancite 
dalla legge; 

Testremo disagio di det ta comuni tà 
suscita sdegno perché , a d is tanza di qua t ­
t ro mesi dall 'evento, la s i tuazione non solo 
non si è risolta, m a è peggiorata perché i 
pazient i e le loro famiglie, i d ipendent i , i 
col laboratori , gli insegnanti pubblici , i for­
nitori sono di fatto nella impossibili tà di 
muoversi da e verso la s t ru t tu ra sani tar ia 
ed il plesso scolastico, se non r i schiando la 
p ropr ia incolumità - : 

quali s iano i motivi ostativi per la 
soluzione di u n a si tuazione di e lementare 
riflesso civile; 

quali s iano i risultati , i motivi per cui 
il comune di Nocera Inferiore ha bloccato 
tu t te le adempienze che era t enu to a po r r e 
in essere. (4-09108) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - p remesso che: 

lo s tabi l imento Star di Sa rno (Saler­
no) è una azienda a l imenta re che esiste da 
t ren ta anni e che occupava circa seicento 
lavoratori per la lavorazione del t onno e la 
t ras formazione del p o m o d o r o ; 

l 'azienda, alcuni ann i fa, è s tata as­
sorbi ta dalla Danone, mul t inaz ionale fran­
cese, che detiene il pacche t to di maggio­
ranza ; 

ad oggi, t r a effettivi e stagionali, l 'or­
ganico è di circa t recen to uni tà e sta 
subendo un ul ter iore r id imens ionamento , 
a causa della convenienza in te rmin i eco­
nomici che trova l 'azienda Star a po r t a r e 
la p roduz ione in al t re zone d'Italia e d 'Eu­
ropa; 

quali provvedimenti urgent i in tenda 
po r r e in essere per scongiurare il l icenzia­
men to di circa sessanta opera i dello sta­
bi l imento Star Sarno ; 

quali s iano le motivazioni del dichia­
ra to stato di crisi del l 'azienda e del pe rché 
si licenzia alla Star Sa rno (in te rmin i di 
ore lavorative e produt t ive è t r a le p r ime 
in Italia), q u a n d o al t re az iende della stessa 
linea di lavorazione, della Danone del Nord 
d'Italia, p roducono e r e n d o n o mol to meno . 
Per Sa rno è fondamenta le la p resenza 
della Star nella sua piena attività, essendo 
l 'unico ed ul t imo insed iamento industr ia le 
che dà occupazione, in u n te r r i tor io privo 
di possibilità di lavoro. (4-09109) 

SINISCALCHI. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica. — Per sapere - p remesso 
che: 

la direttiva minister iale n. 600 del 23 
se t tembre 1996 fornisce le linee guida per 
in tegrare gli interventi a favore dell 'edu­
cazione alla salute e la prevenzione delle 
tossicodipendenze con quelli dest inat i a 
con t ras ta re la dispersione scolastica, of­
frendo l 'oppor tuni tà di svi luppare progetti 
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ed attività ut i l izzando le r isorse in m o d o 
sinergico t ra scuola, enti locali ed aziende 
sani tar ie locali; 

la legge n. 104 del 1992, art icolo 13, 
lettere b) e c), p remet te di f inanziare p r o ­
getti per l ' integrazione degli a lunni in si­
tuazioni di handicap med ian te l 'utilizzo di 
a t t rezza ture tecniche e sussidi didattici; 

il decre to minister iale 25 luglio 1996, 
n. 373, pe rmet t e alle scuole di e labora re 
progetti di interesse provinciale e locale 
per il r iequil ibrio dello svantaggio scola­
stico - : 

quali p rocedure e responsabi l i tà di 
verifica e valutazione dei progett i si in ten­
dano adot ta re ; 

se si sia attivato, a livello nazionale , 
un sistema di moni toraggio dei r isul tat i 
ot tenuti per garant i re l'efficace util izzo 
delle risorse messe a disposizione; 

se ri tenga utile eventua lmente per il 
futuro, p red i spor re s t rumen t i informativi 
che aiut ino le scuole nella definizione dei 
bisogni formativi sulla base dei quali ela­
bora re i progett i . (4-09110) 

BOSCO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e della sanità. — Pre­
messo che: 

da recenti d ichiarazioni del Ragio­
niere generale dello Stato, professor An­
drea Monorchio , si è appreso che nell ' im­
media to futuro il limite inferiore per rag­
giungimento della pensione sarà di sessan­
tac inque anni ; 

da fonti giornalist iche r ipor tan t i di­
scordant i pa re r i dei responsabi l i del Go­
verno, si app rende che il l imite min imo 
previsto in futuro sarà, invece, r iservato a 
persone con limiti di età anco ra inferiori al 
sessantacinquesimo anno , onde consent i re 
l ' inserimento nel m o n d o del lavoro di 
nuovi giovani elementi ; 

a lcune aziende ospedal iere in t endono 
man tene re in servizio p r i m a r i ospedal ier i 

con oltre sessantac inque anni che h a n n o 
già ma tu ra to , comple tamente l 'anzianità di 
servizio - : 

cosa preveda l 'at tuale normat iva in 
mer i to . (4-09111) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

la s t rada statale 469 del Sebino è 
chiusa al traffico all 'altezza del c o m u n e di 
Castro per alcuni interventi di bonifica 
delle pare t i rocciose; 

nel corso di u n incont ro tenutosi nella 
seconda metà del mese di febbraio del 
1997 t ra l 'Anas e un comita to di coordi­
n a m e n t o presso la sede della comuni t à 
m o n t a n a della Valcamonica, l ' ingegner Ar-
coleo, del d ipa r t imento Anas di Milano, ha 
tes tua lmente affermato: « per la n a t u r a e la 
complessi tà dei lavori di r i s anamen to i 
t empi di r i ape r tu ra n o n s a r a n n o brevi »; 

in pross imità della stagione turis t ica 
estiva, la s t rada statale 469 rivestirà un ' im­
po r t anza fondamenta le per lo spos tamento 
delle migliaia di turisti , sopra t tu t to s t ra­
nieri , che scelgono il lago d'Iseo pe r le 
vacanze con notevole indot to per la povera 
economia locale - : 

se in tenda intervenire per il r ipr i ­
stino, nel più breve t empo possibile, della 
viabilità sulla s t rada statale 469, ol t re che 
per valutare soluzioni al ternative, al fine di 
non danneggiare il regolare svolgimento 
delle attività economiche legate al tu r i ­
smo. (4-09112) 

BAMPO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il provveditorato agli studi di Belluno 
in sede di formazione delle classi, ha pr i ­
vato l ' istituto Ipsia « A. Brustolon » di Bel­
luno, per l 'anno scolastico 1997-1998, del 
corso post-qualifica tecnico delle indus t r ie 
elettr iche, q u a r t o a n n o e, a t to ancor più 
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grave, del corso post-qualifica tecnico ab­
bigliamento e moda , q u a r t o anno , unico 
nella provincia; 

tale decisione crea e n o r m e disagio 
agli studenti , che si vedono costret t i o a 
cambiare qualifica o recars i in a l t re p ro ­
vince (Padova o Vicenza) per comple ta re 
gli studi; 

una scelta di ques to t ipo significa u n a 
graduale scomparsa del l ' is t ruzione profes­
sionale nella provincia di Belluno, provo­
cando gravi danni ad u n set tore formativo 
al quale è legato il futuro di una pa r t e 
considerevole di giovani e l imi tando inol tre 
anche la possibilità di sviluppo produt t ivo 
alle aziende impiant is t iche e dell 'abbiglia­
mento, che necessi tano di m a n o d o p e r a al­
t amente qualificata; 

il consiglio d' ist i tuto dell 'Ipsia, a se­
guito di una nota emessa dal provvedi tore 
agli studi di Belluno, in da ta 21 m a r z o 
1997, nella quale viene d ich ia ra to incom­
petente ad espr imere pa re r i in mer i to alla 
r iorganizzazione della re te scolastica, ha 
assegnato le p ropr ie dimissioni; 

l 'articolo 1, c o m m a 70, della legge 
n. 662 del 1996 ha previsto espressamente 
che i piani di r iorganizzaz ione della re te 
scolastica devono tener conto, pe r c iascuna 
provincia, « delle specifiche esigenze so­
cioeconomiche in esso (ambi to terr i tor iale) 
esistenti », della « necessità » e dei « disagi 
che possono de te rminars i in re lazione a 
specifiche esigenze, pa r t i co la rmen te nelle 
comuni tà e zone m o n t a n e » - : 

se, alla luce di q u a n t o premesso , non 
ri tenga urgente a s sumere le dovute inizia­
tive per r ipr is t inare l 'operatività dei corsi 
post-qualifica sopra menzionat i , al fine di 
ass icurare agli s tudent i interessat i la pos­
sibilità di t e rmina re il p rop r io corso di 
studi; 

se non si r i tenga necessar io interve­
nire per far sì che l 'a t tuazione dei p iani di 
r iorganizzazione della rete scolastica s iano 
adot ta t i dai provveditori agli studi, coin­
volgendo fat t ivamente gli enti locali e i 

consigli d ' isti tuto interessat i , che sono i soli 
in grado di r app r e sen t a r e le reali esigenze 
delle popolazioni amminis t ra te ; 

se non si consideri più oppor tuno isti­
tuire classi ar t icolate, come previsto dalla 
circolare minis ter iale n. 47 del 20 gennaio 
1997, agli articoli 5 e 6. (4-09113) 

GALDELLI. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

i provveditori agli studi h a n n o pred i ­
sposto la r iorganizzazione scolastica e degli 
organici sulla base di t re decret i in te rmi­
nisteriali e delle tabelle allegate, forniti in 
forma di bozza dal Ministero della pub ­
blica is t ruzione che si r iferiscono alla ri­
duzione del n u m e r o delle classi, alla sop­
pressione di circoli, plessi e sezioni distac­
cate, nonché alla r iduzione dell 'organico; 

le bozze di decre to di cui sopra non 
si l imitano al l 'applicazione della legge fi­
nanziar ia per il 1997, così come previsto 
dalla stessa re lazione tecnica alla legge 
finanziaria medes ima, che prevedeva la 
r iduzione di 23.850 posti in organico nel­
l 'arco di t re anni , bensì a r r ivano alla sop­
pressione di t r en tami la posti in un solo 
anno; 

interi comuni vengono così privati di 
plessi e di sezioni staccate, creandosi una 
si tuazione di e s t r emo disagio; 

il provveditore agli s tudi di Ancona 
ha predisposto un ' ipotesi di r iorganizza­
zione sulla base di u n a in te rpre taz ione che 
a sua volta, di fatto, penal izza l 'area mon­
tana della provincia e i piccoli comuni ; 

in par t icolare , non si au to r i zzano le 
p r ime classi delle e lementar i in comuni 
quali Poggio San Marcel lo e Castel Co­
lonna, ben q u a t t r o classi Ipsia a Fabr i ano 
e t re delle sedi coord ina te di Arcevia ven­
gono tagliate, nonché due p r ime e due 
terze del liceo scientifico Volterra di Fa­
br iano, add i r i t tu ra non si au tor izza la 
p r ima nella sede s taccata di Sassoferrato, 
che registra ben venti iscrizioni; 
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operazioni di ques to tipo con t radd i ­
cono ogni logica di u n a r iorganizzazione, 
pu r necessar ia del nos t ro sistema forma­
tivo, in q u a n t o prevedono tagli drast ici ed 
inaccettabili , che, fra l 'altro, si rea l izzereb­
bero a p resc indere da ogni inventar io sulle 
disponibilità di s t ru t tu re e della real izza­
zione di servizi (mense, t rasport i , eccetera); 

non è s ta to chiesto il pa re re dei sin­
daci - : 

se r i tenga che i decreti in terminis te­
riali definitivi s a r a n n o gli stessi che i prov­
veditori h a n n o ricevuto in bozza, o p p u r e 
sa ranno modificati ed eventua lmente 
come; 

se sia possibile appl icare a lcune dero­
ghe, pe ra l t ro previste in diverse disposi­
zioni di legge, qual i la legge 97 del 1994 
sulla montagna , al fine di risolvere i casi 
specifici indicati in premessa e altri che 
p resen tano motivazioni oggettive. (4-09114) 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

da notizie di s t ampa risulta il p ropo­
sito dell 'ente Poste di ch iudere l'ufficio 
postale in località Castelnuovo Bozzente 
(Como); 

tale propos i to ha suscitato un vivis­
simo a l la rme nella popolazione locale, che 
rischia di vedersi privata di u n servizio 
fondamentale , s tante la grave difficoltà, 
sopra t tu t to per gli anziani , di raggiungere 
altri uffici postali situati c o m u n q u e a no­
tevole dis tanza; 

l'ufficio postale in quest ione registra 
un notevole traffico annuo , nonos tan te la 
l imitata popolaz ione servita - : 

se ques to esposto in p remessa corr i ­
sponda al vero; 

se non r i tenga oppor tuno evitare 
gravi disagi ad u n a significativa porz ione di 
cittadini e la dequalificazione, dal p u n t o di 
vista dei servizi, di u n a località che è già 

s tata penal izzata , per esempio, con la sop­
press ione della scuola e lementare . 

(4-09115) 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

r isul ta da notizie di s t ampa il p ropo­
sito dell 'ente Poste di ch iudere l'ufficio 
postale della frazione Civiglio (comune di 
Como); 

tale propos i to ha susci tato u n vivis­
s imo a l l a rme nella popolazione locale, che 
r ischia di vedersi pr ivata di un servizio 
fondamenta le , s tante la grave difficoltà, 
sopra t tu t to per gli anziani , di raggiungere 
altr i uffici postali si tuati c o m u n q u e a no­
tevole dis tanza; 

l'ufficio postale in ques t ione registra 
u n notevole traffico annuo , nonos tan te la 
l imitata popolazione servita; 

in da ta 19 d icembre 1996 in Ministro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , r i­
spondendo ad a l t ro a t to ispettivo dell 'in­
te r rogante , nel quale si chiedeva esplicita­
men te se vi fossero prospet t ive di ch iusura 
dello sportello, non faceva a lcun cenno a 
tale eventual i tà - : 

se q u a n t o esposto in p remessa corr i ­
sponda al vero; 

se non ri tenga o p p o r t u n o evitare 
gravi disagi ad una significativa porz ione di 
cit tadini, e la dequalificazione, dal pun to di 
vista dei servizi, di una zona che, al con­
t ra r io , sta conoscendo u n significativo svi­
luppo residenziale . (4-09116) 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

da notizie di s t ampa r isul ta il p ropo­
sito dell 'ente Poste di ch iudere ben qua­
r an t ac inque uffici postali nelle province di 
Como e di Lecco; 

tale propos i to ha susci tato un vivis­
s imo a l l a rme nella popolazione locale, che 
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rischia di vedersi privata di un servizio 
fondamenta le , s tante la grave difficoltà, 
sopra t tu t to pe r gli anziani , di raggiungere 
altri uffici postali situati comunque a no­
tevole dis tanza, spesso in zone montuose ; 

gran pa r t e di questi uffici postali, p u r 
essendo siti in piccole località, fanno re­
gistrare significativi volumi di traffico - : 

se i proposi t i esposti in premessa 
co r r i spondano al vero; 

se non r i tenga oppor tuno r iconside­
r a r e una decisione che crea gravi disagi ai 
cit tadini e che sembra basars i sul solo 
cri terio della popolazione residente, che 
na tu r a lmen te penal izza sopra t tu t to p ro ­
vince come quelle di Como e di Lecco ed 
al t re a ree prea lp ine del nord, con una 
popolazione res idente molto frazionata. 

(4-09117) 

TABORELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

in base al cens imento del 1991 il 
comune di Olgiate Comasco risultava avere 
9.564 abi tant i ; 

tale n u m e r o nel l 'ot tobre 1995 risul­
tava accresciuto a 10.010, senza mai scen­
dere successivamente sotto tale soglia; 

i comuni che supe rano la soglia dei 
10.000 abi tant i debbono farsi carico di una 
serie di oner i aggiuntivi, fra i quali si 
r icorda la gestione comunale del t r a t to di 
a t t r ave r samento delle s t rade statali; 

il 27 apri le 1997 si dovrà procedere al 
r innovo de l l ' amminis t raz ione comunale di 
Olgiate Comasco; 

ai fini della composizione numer ica 
del consiglio e della giunta comunale vi è 
una significativa differenza fra i comuni 
con popolaz ione inferiore o super iore ai 
diecimila abi tant i (venti consiglieri e sei 
assessori in u n caso, sedici consiglieri e 
qua t t ro assessori nell 'altro); 

la gestione di un comune di tali di­
mensioni , con i nuovi compit i ed oneri , da 

pa r t e di u n a giunta di soli qua t t ro assessori 
è obie t t ivamente mol to difficile in t e rmin i 
operat ivi - : 

qua le sia la composizione numer i ca 
prevista per il consiglio e la giunta comu­
nale di Olgiate Comasco. (4-09118) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p r emesso che­

la recente visita effettuata dal pres i ­
dente della commiss ione europea pe r la 
salvaguardia dei dirit t i del l 'uomo dot tor 
Stefan Trechsel , ha nuovamente messo in 
s ta to di accusa la giustizia i taliana; 

in par t ico la re nel corso di una con­
ferenza s t ampa t enu ta a Cagliari in da ta 25 
m a r z o 1997, il do t tor Trechsel ha pa r l a to 
dei s e m p r e più numeros i ricorsi, da p a r t e 
di ci t tadini i taliani esasperat i , al t r ibuna le 
dell'Aia, per denunc ia re l ' inammissibile 
lentezza della giustizia i taliana; 

il dir i t to ad u n a giustizia dignitosa­
men te celere è obiettivo da perseguire con 
la mass ima intensi tà e con il più cost rut ­
tivo impegno, senza il cui raggiungimento 
diviene vana la pre tesa di considerars i 
« Nazionale eu ropea »; 

i r ipetut i tentativi di individuare fi­
gure nuove (Giudici di Pace) o metod i 
s t r ao rd ina r i pe r lo smal t imento del l ' a r re­
t r a to (sezioni stralcio) sono c o m u n q u e de­
st inati a fallire se non si voglia effettiva­
mente , da pa r t e del Governo, adeguare gli 
organici alle reali esigenze degli uffici giu­
diziari - : 

se r i tenga r ea lmen te possibile risol­
vere il p rob l ema della giustizia penale e 
civile senza passa re a t t raverso u n sostan­
zioso po tenz iamen to degli organici in r a p ­
por to ai carichi di lavoro, dopo u n urgen­
t issimo e capil lare monitoraggio delle di­
mens ion i e delle esigenze di c iascuna sede 
giudiziaria. (4-09119) 
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MOLINARI e PITTELLA. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

con del iberazione n. 463 del 13 m a r z o 
1989 della Usi n. 2 di Potenza, con la quale 
è stato approva to l'avviso pubbl ico, pe r soli 
titoli, per il confer imento della gestione 
provvisoria delle farmacie un iche rura l i 
site nei comuni di Abriola e Baragiano; 

con del iberazione n. 807 del 12 mag­
gio 1989 della Usi n. 2 di Potenza veniva 
approvata la g radua tor ia dei concor ren t i di 
cui al suddet to avviso pubblico, e veniva 
quindi affidata al dot tor Antonio Coirò, 
na to a Cerre to Sanni ta (Benevento) il 27 
aprile 1935, p r imo classificato nella gra­
duator ia , la gestione della fa rmacia unica 
rura le sita nel c o m u n e di Barag iano a 
decor rere dal 12 giugno 1989; 

successivamente la regione Basilicata, 
con delibera n. 9139 del 30 d icembre 1996 
bandiva un concorso pubbl ico per titoli ed 
esami per il confer imento di sedi fa rma­
ceutiche vacanti o di nuova is t i tuzione nei 
comuni della provincia di Potenza, com­
preso Baragiano; 

a suddet to concorso non potè pa r t e ­
cipare il Coirò Antonino, poiché il mini­
stero della sani tà ha adot ta to u n provve­
dimento che pone il limite di sessanta anni , 
limite inesistente nel 1989 - : 

quali iniziative i n t endano as sumere 
per sanare i diritt i acquisit i del Coirò, m a 
anche di altri soggetti che si t rovano nella 
identica s i tuazione. (4-09120) 

GRILLO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

in Sicilia, su dirett iva della di rezione 
regionale delle en t ra te , gli uffici delle im­
poste diret te h a n n o notificato avviso di 
acce r tamento a tut t i gli ex p a r l a m e n t a r i 
pe r il r ecupero e la tassazione del 40 pe r 
cento del reddi to vitalizio, a seguito della 
sentenza della Corte cost i tuzionale n. 289 
del 4 luglio 1994, e per la tassazione dei 
r imbors i di spese effettuati dal l 'assemblea 
regionale siciliana, i m p o n e n d o anche pe­
santi sanzioni; 

avverso tali acce r tament i la maggior 
pa r t e dei cont r ibuent i ha p rodo t to r icorso 
avanti le competent i commissioni t r ibuta­
rie; 

nel f ra t tempo è in tervenuta la legge 
23 d icembre 1996, n. 662, pubbl icata nel 
supplemento o rd ina r io della Gazzetta Uf­
ficiale della Repubbl ica i tal iana n. 303 del 
28 d icembre 1996 — serie speciale —, che 
all 'articolo 3, commi da 9 a 12, ha disci­
pl inato in man ie r a specifica la mater ia ; 

i predet t i uffici delle imposte dirette, 
però, invece di adeguars i alla nuova nor­
mativa, h a n n o comincia to a consegnare i 
ruoli alle esat tor ie per il r ecupero del terzo 
della pre tesa maggiore tassazione ed ora 
gli esat tori h a n n o notificato le relative car­
telle di pagamen to per s o m m e di eno rme 
entità; 

assunte informazioni presso gli uffici 
delle imposte, in u n p r i m o m o m e n t o è 
stato verba lmente ass icura to che si sarebbe 
provveduto, in autotute la , ad adeguars i alla 
recente normat iva , m e n t r e o ra non solo è 
stata a b b a n d o n a t a tale ipotesi, ma, assieme 
alla notifica delle p rede t te cartel le esatto­
riali, circola voce che non si appl ichereb­
bero dagli uffici le sopra specificate n o r m e 
della legge n. 662 del 1996 in q u a n t o ri­
pr i s t inerebbero disposizioni incosti tuzio­
nali; 

tali iniziative e de t ta pre tesa costitui­
scono u n palese abuso perseguibile penal­
mente , non potendosi consent i re alla p u b ­
blica ammin i s t r az ione di d i sa t tendere u n a 
legge dello Stato, che può essere d ichiara ta 
incosti tuzionale solo dalla Corte costitu­
zionale e non già da u n qualsiasi dipen­
dente de l l ' amminis t raz ione f inanziaria. A 
pa r t e il fatto che a p p a r e evidente l ' intento 
del legislatore di da re u n a in te rpre taz ione 
autent ica della normat iva che aveva cau­
sato il notevole contenzioso. E ciò va det to 
sol tanto per fare giustizia di ogni subdola 
e tendenziosa notizia, a ca ra t t e re scanda­
listico, messa in giro da qua lche i r respon­
sabile giornalista per diffamare la classe 
politica; 
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in ogni caso la legge è legge e il 
Ministro deve d isporne il pieno r ispet to — : 

quali iniziative in tenda ado t ta re in 
proposi to. (4-09121) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'assemblea dei president i degli ordini 
degli avvocati e dei president i delle asso­
ciazioni forensi, r iuni ta a R o m a domenica 
23 m a r z o 1997, ha r i tenuto sussistere in­
compatibil i tà t r a l ' iscrizione all 'albo degli 
avvocati e l 'esercizio delle funzioni di vi­
cepretore onora r io o di vice sosti tuto p ro ­
cura to re onorar io ; 

le p rede t te funzioni onorar ie , istituite 
per supplire a s t raord inar ie e t emporanee 
esigenze degli uffici, sono oggi eserci tate 
con totale immedes imaz ione t ra le fun­
zioni dei giudici togati e quelle dei giudici 
onorar i ; 

in a lcune sedi giudiziarie i tal iane i 
vicepretori onora r i sono anche assegnati 
con regolari tà ai collegi giudicanti , secondo 
un apposi to ca lendar io già per iod icamente 
formato, e quindi , non per suppl i re a 
s t raord inar ie t emporanee assenze; 

l 'assemblea tenutas i il 23 m a r z o 1997, 
indet ta congiun tamente da consiglio nazio­
nale forense e organismo uni ta r io dell 'av­
vocatura, ha raccol to il disagio dei cit tadini 
e del m o n d o forense per una incompat i ­
bilità sempre più evidente e palpabile, san­
cendola in m o d o ufficiale, non essendo 
proponibi le ai ci t tadini la condizione di 
coloro che alle ore 9 svolgono le funzioni 
di avvocato per svolgere poi alle ore 10 le 
funzioni di giudice per t o rna re infine alle 
ore I l a svolgere le funzioni di avvocato — : 

se abbia avuto notizia della de te rmi­
nazione del 23 m a r z o 1997 e se non ri tenga 
lecito porsi il p rob lema delle possibili ine­
vitabili r ipercussioni nei vari uffici giudi­
ziari, ove è logico suppo r r e una serie di 
dimisssioni a ca tena che p r o s t r e r a n n o an­

cor più (posto che sia possibile) la funzio­
nali tà della giustizia civile e della giustizia 
penale; 

quali urgent i provvedimenti in tenda 
as sumere al fine di prevenire l 'ul teriore 
disastro che ce r t amen te deriverebbe se la 
sancita incompatibi l i tà dovesse pres to t ra ­
sformarsi in dimissioni a ca tena degli av­
vocati dalla funzione di vicepretore ono­
ra r io e vicesostituto p rocu ra to r e della Re­
pubblica. (4-09122) 

BERGAMO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

sulla crisi della Get Spa, che ha ope­
ra to in Calabria ed in Campania nel set tore 
della riscossione dei t r ibuti , sono interve­
nut i numeros i pa r l amen ta r i con docu­
menti , interventi ed atti di s indaca to ispet­
tivo e di indir izzo; 

l ' in terrogante ha p resen ta to in da ta 
11 febbraio 1997 e 20 febbraio 1997 due 
interrogazioni rivolte al Ministro delle fi­
nanze (nn. 3-00721 e 4-07739), senza pe­
ra l t ro o t tenere a lcuna risposta; 

il Ministro delle finanze ha r i t enu to 
che fossero venute m e n o le condizioni ne­
cessarie perché la Get Spa cont inuasse a 
gestire le operazioni di r iscossione, per cui, 
in appl icazione del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 43 del 29 gennaio 1988 
ha revocato la concessione di riscossione 
dei t r ibut i alla società; 

la Carical-Cariplo, p ropr ie ta r i a della 
Get, ha provveduto al pagamento dei 1.050 
d ipendent i nella misura del 70 per cento; 

di recente sono state l iquidate le spet­
tanze dei mesi di gennaio e febbraio del 
1997 oltre ad u n acconto relativo al mese 
di m a r z o della loro re t r ibuz ione mensile; 

l ' istituto bancar io ha inoltre iniziato 
un 'ope ra di r i s t ru t tu raz ione dell 'azienda, 
nonos tan te la Get Spa, abbia notificato in 
da ta 29 gennaio 1997 al Ministro delle 
finanze sei decreti di recesso ai sensi del 
già citato decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 43 del 1988; 
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agli inizi del mese di m a r z o del 1997, 
nonos tante a lcune diffide mosse dalle par t i 
sociali, sono stati assunt i a t empo deter­
mina to ben 243 messi notificatori - : 

quali s iano i motivi che consentono 
alla Carical-Cariplo di poter effettuare i 
vistosi e numeros i « moviment i »; 

se non sia un evidente cont ras to il 
modesto pagamen to delle spe t tanze a r r e ­
t ra te al personale e l 'assunzione a t empo 
de te rmina to di 243 messi notificatori, i 
quali, t ra l 'altro, vengono re t r ibui t i nella 
stessa misura degli opera i del t e rzo mondo , 
avendo il sot toscri t to il p ieno r ispet to di 
questi ultimi; 

se non sia il caso di sollecitare il 
puntua le pagamen to del cento per cento 
delle spet tanze mensili ; 

se per il personale , che ha già subito 
un forte r id imens ionamento , non vi sia il 
r ischio concreto innanz i tu t to di subire la 
proposta di Demat tè di a t t r ibu i re r idu­
zione del n u m e r o par i al 25 per cento; 

se non sia il caso di verificare ogni 
operazione affinché i dubb i e le incer tezze 
che da più par t i si levano possano essere 
fugate dal Minis t ro in terrogato , anche 
perché sa rebbero in net to cont ras to con 
quan to d ichiara to dallo stesso Ministro: 
« le esattorie così come sono non d a n n o 
più utili, perciò vanno r idott i i costi senza 
pera l t ro met te re a repentagl io i posti di 
lavoro ». (4-09123) 

CARBONI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

nella città di Alghero r is iedono qua­
ran tami la persone e nel corso della sta­
gione estiva vi soggiornano anche o t tan ta­
mila villeggianti; 

du ran t e la stagione estiva viene att i­
vato, per breve per iodo, un d is taccamento 
dei vigili del fuoco; 

per la res tan te pa r t e del l 'anno, il ser­
vizio dei vigili del fuoco « viene ass icura to » 
dal corpo di s tanza in Sassari , che dista da 
Alghero circa q u a r a n t a chi lometr i con 

tempi di pe rco r renza , pe r l'alta f requenza 
veicolare, da u n min imo di c inquanta mi­
nut i anche a tempi di due ore per la 
pe rcor renza ; 

ques ta s i tuazione non ha consent i to 
ai vigili del fuoco, p u r con loro encomiabi le 
impegno ed abnegazione, di far fronte a 
numeros i ss ime emergenze per incendi e 
varie calamità , con conseguenti e rilevanti 
dann i sociali ed economici; 

di recente h a n n o subito dann i u n a 
avviata az ienda olear ia e un pubblico eser­
cizio pos to al cen t ro della città; 

inol tre , nei giorni scorsi un incidente 
s t radale si è r isolto con conseguenze mor ­
tali per l ' incendio del l 'autovet tura senza 
che a lcuno abbia potuto , per tale ragione, 
p res ta re soccorso al l 'occupante; 

vi è r ichiesto, con l ' imminente sta­
gione estiva, che quest i r ischi possano ri­
p ropors i — : 

qual i iniziative in tenda as sumere per 
insediare s tab i lmente e definit ivamente in 
Alghero u n d i s taccamento dei vigili del 
fuoco. (4-09124) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

le minacce rivolte a Brindisi da mi­
steriosi personaggi albanesi al l 'editore e 
d i re t tore del quot id iano di Ti rana « Dita 
Información », Mentor Nazarko , in occa­
sione della p r i m a manifestazione di p ro ­
testa degli sfollati a lbanesi per i tragici fatti 
del canale di Otranto , d a n n o corposa con­
sistenza alla notizia secondo cui, fra gli 
a lbanesi giunti u l t imamente in Puglia, vi 
s a r ebbe ro numeros i appar t enen t i alla po­
lizia segreta di T i rana —: 

qual i accer tament i , e con quali r isul­
tati le Forze del l 'ordine e le s t ru t tu re di 
intelligence del nos t ro paese abbiano svolto 
in o rd ine alla p resenza e all 'attività di 
agenti segreti a lbanesi infiltratisi in occa­
sione del recente esodo. (4-09125) 
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SCANTAMBURLO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

in base al comma 2 dell 'art icolo 3 
della legge 11 gennaio 1996, n. 23, i co­
mun i e le province sono tenut i a provve­
dere alle spese varie d'ufficio, a l l ' a r reda­
mento , alle spese per utenze elet t r iche e 
telefoniche, alle spese per provvista di ac­
qua e gas, al r i sca ldamento ed ai relativi 
impiant i , come precisato dalla circolare 
emessa dal Ministero del l ' interno il 27 no­
vembre 1996 (n. 27 del 1996); 

il Consiglio di Stato, sezione p r ima , il 
25 se t tembre 1996 ha d ichiara to che le 
spese per l 'acquisto dei mater ia l i di pulizia 
« sono s ta te considerate un i t a r i amen te nel­
l ' intero servizio di pulizia » (...)• « La 
no rma , a d o p e r a n d o l 'espressione più a m ­
pia "spese varie d'ufficio" n o n ha fatto 
a l t ro che r i comprendere tu t to ciò che serve 
a far funzionare no rma lmen te una scuola, 
ivi incluse le spese di pulizia. In conclu­
sione, tali spese gravano per in te ro sui 
comuni e le province »; 

l'Anci, rendendosi in te rpre te delle r i ­
chieste dei comuni , ha r app re sen t a to al 
Ministero della pubblica is t ruzione la ne­
cessità di stabilire una nuova precisa re ­
golamentaz ione degli oneri da sostenere 
dagli enti locali per la scuola, comprese le 
spese telefoniche, i servizi di pulizia, la 
custodia ed altri ; 

il Ministero della pubblica is t ruzione, 
r i spondendo al t e rmine della passa ta legi­
s la tura ad u n a interrogazione p a r l a m e n ­
ta re in mater ia , ha riferito che la ques t ione 
di spe t tanza degli oner i di pulizia delle 
scuole e lementar i non risulta definita in 
m o d o ch ia ro dalle n o r m e di legge e ha 
fornito la sua in tepretazione in base alla 
quale essi « dovrebbero essere di compe­
tenza dei comuni , essendo posto in capo ad 
essi l 'onere di provvedere alla dotaz ione di 
personale »; 

l 'articolo 1, comma 2, della legge 8 
agosto 1996. n. 431 ha spostato all 'eserci­
zio f inanziar io 1997 l 'entrata in vigore 
delle specifiche n o r m e che r ipar t i scono le 
compe tenze in mater ia scolastica agli enti 
locali; 

p e r mangono tut tavia diversità di in­
te rpre taz ioni t ra provveditorat i agli studi, 
comuni e direzioni didat t iche - : 

se non ri tenga di intervenire solleci­
t amen te con un ch ia r imento certo e defi­
nitivo sulla competenza delle spese telefo­
niche, delle spese di pulizia e per mater ia l i 
di pulizia per le scuole e lementar i , a t to a 
fornire l 'esatta in te rpre taz ione della nor ­
mativa vigente, nonché ad evitare conten­
ziosi di competenza t ra amminis t raz ion i 
comunal i e amminis t raz ion i scolastiche. 

(4-09126) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della di­
fesa. — Per sapere - p remesso che all 'in­
te r rogan te r i sul tano i seguenti fatti: 

la mat t ina del 2 apri le 1997 il Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , onorevole 
R o m a n o Prodi, raggiungeva la città alba­
nese di Argirocastro per incon t ra re il 
p r i m o minis t ro a lbanese Fino; 

il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
viaggiava in quell 'occasione su u n elicot­
te ro model lo SH 3D, scor ta to da u n eli­
cot tero di t ipo identico e da altr i sei eli­
cotteri modello AB 212, car ichi di mili tari 
i taliani del Comsubin; 

gli elicotteri sopra indicat i sono mezzi 
di t r a spo r to abbatt ibil i anche solo da mis­
sili spalleggiabili di t ipo comune , come l'SA 
7 Grail o l'SA 14 Gremlin, in quella da ta 
v i r tua lmente in possesso dei ribelli dell'Al­
ban ia mer id ionale - : 

se vi sia s ta to reale pericolo per l'in­
columità del Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i nella missione in quest ione; 

per quale motivo, in caso di accer ta to 
pericolo, s iano stati util izzati elicotteri da 
t raspor to , vulnerabil i a u n at tacco da ter ra , 
t r a cui gli AB 212, con la stessa velocità 
degli SH 3D su cui viaggiava il Pres idente 
del Consiglio dei ministr i e quindi inadat t i 
a fornire un 'adegua ta coper tura ; 

se sia s tata cons idera ta l 'oppor tun i tà 
di impiego per la missione di due aerei 4V8 
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Harr ie r Plus, equipaggiati per svolgere sia 
missioni Cab (Combat air patrol) , sia mis­
sioni Cas (Close air suppor t ) , con minore 
costo ed in grado di ass icurare più effica­
cemente l ' incolumità del Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i e dei mil i tar i italiani, 
al posto degli elicotteri AB 212. 

(4-09127) 

ARMAROLI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

nella g iornata di mercoledì 9 apri le 
1997 Michele Romano , u n opera io di t ren­
tacinque anni alle d ipendenze del l ' impresa 
edile « Edi lcarp », che effettua lavori in 
subappal to per la cos t ruz ione del nuovo 
terminal del por to di Genova, è mor to 
precipi tando a causa del cedimento della 
soletta che lo sosteneva m e n t r e si trovava 
sulla piastra di cemen to al secondo p iano 
del cos t ruendo terminal dei t raspor t i , a 
calata Chiappella; 

il giorno pr ima, mar t ed ì 8 apri le 
1997, sempre sulla stessa calata, un nige­
r iano di t r en t aqua t t r o anni , Kuforiji 
Olajde, è mor to con la testa s tr i tolata dai 
pneumat ic i di un Tir; 

secondo i s indacati , a l l ' in terno del 
cant iere non sa rebbero s tate r ispet ta te le 
n o r m e di s icurezza. In ques to cant iere , che 
deve t e rmina re tut t i i lavori p r ima della 
pross ima stagione turist ica, c'è sempre 
stato il p rob lema del car ico di s t r aord ina­
rio e la ca renza dei sistemi di sicurezza, 
ragione per cui s a rebbe ro state fatte se­
gnalazioni alla Stazione mar i t t ima spa, alla 
Usi e al comita to tecnico pari tet ico; 

r isulta inquie tan te e degno della mas ­
sima at tenzione il da to secondo il quale a 
Genova, nel 1996, su set temila addet t i si 
siano verificati mille incidenti sul lavoro - : 

quali iniziative urgent i si in tenda as­
sumere al fine di scongiurare il verificarsi 
di altri d rammat i c i incidenti come quelli 
sopra r icordat i ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o esami­
n a r e con a t tenzione i sistemi di s icurezza 
a l l ' in terno del po r to di Genova e se essi 
s iano cor r i spondent i alle necessità r ichie­
ste, visto che frequenti sono gli incidenti 
che si verificano e spesso, pu r t roppo , mor ­
tali; e se adeguata risulti essere la tutela 
pe r i d ipendent i di ditte che o p e r a n o in 
regime di subappal to . (4-09128) 

TASSONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni, del lavoro e della previ­
denza sociale e dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per conoscere - p re ­
messo che: 

la Telecom Italia, ha messo a p u n t o 
u n p iano di r i s t ru t tu raz ione az iendale che 
provvede la mobil i tà di cent inaia di un i tà 
lavorative della regione Calabria in a l t re 
regioni, p u r avendo la società o t t enu to 
adeguat i po tenz iament i da p a r t e del­
l 'Unione europea, per i n t r o d u r r e e poten­
ziare sistemi tecnologicamente avanzat i 
nella regione stessa; 

l 'azione della Telecom è con t ro ogni 
t endenza r ispet to alle indicazioni del Go­
verno, mi ran t i alla r icerca di sviluppo ed 
occupazione nel Mezzogiorno; 

la Tim ha p romesso da t e m p o due­
cen toc inquan ta posti di lavoro a Crotone 
pe r bi lanciare le eventuali r iduzioni di 
organico in Telecom, posti non ancora 
ma te r i a lmen te istituiti; 

il pres idente del consiglio regionale, il 
p res idente della giunta e la giunta regio­
nale della Calabria h a n n o par tec ipa to , con 
u n a mozione, al Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni lo stato di disagio di 
in te re famiglie e la necessità di u n inter­
vento affinché la Telecom crei nuovi posti 
di lavoro in Calabria, invece di soppr imere 
quelli esistenti - : 

qual i iniziative siano state in t raprese 
o si i n t endano adot ta te nel senso da tut t i 
auspicato , affinché una regione già povera 
di posti di lavoro e con u n a crisi occupa­
zionale senza precedent i non sia ul ter ior-
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mente sacrificata, con provvedimenti ini­
qui. (4-09129) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

in questi giorni di campagna eletto­
rale a Milano è s ta to diffuso da alcuni 
mili tanti della Lega Nord u n volantino di 
chiara mat r ice razzis ta che da un lato 
r iportava lo slogan « Un voto in più alla 
Lega, un a lbanese in m e n o a Milano » e sul 
re t ro un fumetto che il lustrava la giornata 
tipo di u n mi lanese alle prese con immi­
grati meridional i , albanesi , bosniaci e 
arabi; 

il fumetto è u n insieme piut tosto m a r ­
chiano di luoghi comuni e cliché razzisti 
contro « t e r ron i e immigrat i »; 

se sia a conoscenza di q u a n t o esposto 
in premessa; 

poiché, ad avviso del l ' interrogante, 
sono al r iguardo ravvisabili gli es t remi di 
istigazione all 'odio razziale, se risulti che 
gli organi di polizia abb iano assunto ini­
ziative al r iguardo , onde ass icurare il r i ­
spetto delle normat ive vigenti in ma te ­
ria. (4-09130) 

MARTINAT. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

negli ul t imi ann i la s i tuazione dell 'or­
dine pubbl ico nella città di Asti, anche a 
causa di u n a s e m p r e più diffusa e spesso 
selvaggia immigraz ione clandestina, è an­
data progress ivamente peggiorando, coin­
volgendo sia a lcune zone periferiche della 
città che lo stesso cen t ro storico; 

anche sui giornali si par la di un au­
mento di circa il vent icinque per cento 
nell 'ul t imo anno ; 

la ca renza di organici delle forze del­
l 'ordine impedisce u n controllo cont inua­
tivo delle zone a rischio; 

sono s empre più pressant i le richieste 
dei cit tadini minaccia t i nella s icurezza — : 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
per r i spondere efficacemente alle legittime 
richieste di s icurezza e di protezione che 
provengono dai ci t tadini ed alla necessità 
di un ra f forzamento degli organici delle 
forze del l 'ordine. (4-09131) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 

se non r i tenga giusto quan to scrive 
L'Informatore: « un' inflazione tendenzia le 
al di sotto del due per cento r appresen te ­
r ebbe ro u n g rande successo se coniugata 
con u n adeguato sviluppo economico ed 
occupazionale ; negli Stati Uniti — come 
g ius tamente fa presente L'Informatore — il 
basso livello di inflazione si sposa con u n a 
disoccupazione ai minimi storici, con la 
creazione di duecentomila nuovi posti di 
lavoro al mese, con una crescita del Pil per 
il 1997 prevista t r a il qua t t ro ed il c inque 
per cento; sono queste le condizioni che 
devono far gr idare al miracolo, e non cer to 
le nost re , dove la stasi dei prezzi è unica­
men te a t t r ibuibi le al crollo dei consumi, 
che compor t a ovviamente un r idimensio­
n a m e n t o della forza lavoro e della p rodut ­
tività delle az iende i taliane; la crisi della 
crescita economica italiana, solo u n più 
u n o per cento è la previsione di crescita del 
Pil per il 1997, va a t t r ibui ta - come rileva 
L'Informatore — ad un sistema economico 
e fiscale che penal izza le imprese esistenti 
ed ogni nuova iniziativa imprendi tor ia le . 

(4-09132) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

il processo t r ibu ta r io deve t rovare 
u n a sua configurazione asso lu tamente 
equi l ibra ta ponendo , come in ogni paese 
civile, il con t r ibuen te sullo stesso p iano del 
fisco senza a lcun privilegio per quest 'u l ­
t imo; 

l 'a t tuale tipologia di processo, che 
con t r appone il c i t tadino al fisco, non sem­
b ra r i spe t ta re ques to fondamenta le p r in ­
cipio; 
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il con t r ibuen te non è messo nella 
condizione di o t tenere soddisfazione in 
te rmini celeri nei confronti del l 'erar io an­
che se la commiss ione provinciale ha ac­
colto le sue d o m a n d e e se l'ufficio finan­
ziario soccombente non ha in terposto gra­
vame; 

la ques t ione assume rilievo par t ico­
lare qua lo ra l 'atto impositivo abbia da to 
luogo, nelle m o r e del giudizio, alla riscos­
sione provvisoria; 

a p p a r e di tu t ta evidenza, in t e rmin i di 
equità, la necessità di far valere il pr incipio 
per cui la res t i tuzione di quan to sia già 
stato pagato avvenga in te rmin i assoluta­
mente ridotti , senza che la burocraz ia ul­
t e r io rmente intervenga a c reare nuovo e 
pa r t i co la rmente ingiusto d a n n o al contr i ­
buente ; 

le imprese, infatti, laddove il r im­
borso dovesse essere immedia to , avrebbero 
la possibilità di l imitare l 'esposizione ban­
caria, e l iminando quindi i correlativi inte­
ressi passivi ed anzi beneficiando, con tem­
poraneamen te , del r iconoscimento di inte­
ressi attivi; 

in caso di soccombenza dell'ufficio, e 
sopra t tu t to q u a n d o sia avvenuta la riscos­
sione provvisoria, il con t r ibuente che abbia 
o t tenuto p ronunz i a favorevole ha l 'onere di 
notificare la sentenza; 

in tal caso l 'avvenuta notificazione 
della sentenza della commissione provin­
ciale non significa, di per sé, che l'ufficio 
f inanziario debba provvedere al r imbor so 
di q u a n t o an teceden temente percepi to, at­
teso che la provvisoria esecutività della 
sentenza non è sanci ta se il beneficiario è 
il cont r ibuente (si veda l 'articolo 49 del 
decreto legislativo 31 d icembre 1992, 
n. 543, che esclude il r i ch iamo all 'art icolo 
337 del codice di p rocedura civile), m a 
sol tanto a favore del fisco (articolo 68 del 
citato decre to legislativo); 

decorsi sessanta giorni d a l l ' a w e n u t a 
notificazione della sentenza senza in te rpo­
sizione di gravame, il cont r ibuente è co­
stret to a r ichiedere copia in forma esecu­
tiva della sen tenza medesima, onde di­

spor re del titolo, senza il quale non sa­
rebbe possibile o t tenere il r imborso delle 
s o m m e pagate e degli interessi; 

accade che la presentaz ione della ri­
chiesta di rilascio di copia in forma ese­
cutiva non generi il r ispet to automat ico , da 
pa r t e della segreteria della commiss ione 
t r ibu ta r ia provinciale, del t e rmine di cin­
que giorni fissato dall 'ar t icolo 38, c o m m a 
1 del decre to legislativo 31 d icembre 1992, 
n. 543; 

la semplice d ichiaraz ione del contr i ­
buen te vincitore esige u n a verifica presso 
la segreteria della commiss ione regionale; 

l 'appello dell'ufficio va p ropos to a 
mezzo ufficiale giudiziario o p p u r e a mezzo 
plico r a c c o m a n d a t o senza bus ta con avviso 
di r icevimento e nei t r en ta giorni successivi 
va effettuata la cost i tuzione in giudizio 
avanti la segreteria della commiss ione tr i­
bu ta r i a regionale; 

i c inque giorni en t ro i qual i la segre­
ter ia della commissione t r ibu ta r ia provin­
ciale deve d u n q u e r i lasciare la copia della 
sen tenza in forma esecutiva al contr i ­
buen te vittorioso decor rono dalla da ta in 
cui la segreteria medes ima abbia avuto 
conferma della m a n c a t a proposiz ione del­
l 'appello da pa r te della segreteria della 
commiss ione t r ibutar ia regionale — : 

se, in ragione del sovra cenna to pr in­
cipio di par i t à fra le par t i processual i e del 
pr incipio di giustizia sostanziale, non ri­
tenga o p p o r t u n o adopera r s i per la modi­
fica del decreto legislativo 31 d icembre 
1992, n. 543, s tabi lendo che il vantaggio 
della provvisoria esecutorietà della sen­
tenza sia a t t r ibui to anche all ' ipotesi in cui 
soccombente sia il fisco e vincente sia il 
con t r ibuente . (4-09133) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

dopo lo scandalo del vino al meta­
nolo, per a u m e n t a r e i controll i ed accer­
t a re i reat i di frode e/o sofisticazione ali­
men ta r e , fu approvata la legge n. 462 del 
1986; 
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ai sensi dell 'art icolo 8 di tale legge, il 
minis tero della sani tà deve p rocedere ogni 
anno alla pubbl icazione sulla Gazzetta Uf­
ficiale e su due quot id iani a larga diffu­
sione dell 'elenco dei condanna t i con sen­
tenza divenuta definitiva per i reat i sopra 
citati; 

gli elenchi sono stati pubblicat i a pa r ­
tire dal 1987 e sono cresciuti di consistenza 
anno dopo anno , fino a raggiungere la 
dimensione di circa c inquecento nomina ­
tivi nella pubbl icazione del 1995; 

la pubbl icazione degli elenchi è u n 
m o m e n t o mol to impor tan te , sia perché co­
stituisce una sanzione amminis t ra t iva ac­
cessoria per i condanna t i che a t t en t ano al 
bene costi tuzionale p r imar io della p u b ­
blica salute, sia pe rché vale a tu te lare le 
imprese serie, differenziandole da quelle 
truffaldine e cr iminal i ; 

bisogna pun tua l i zza re che questi fini 
positivi vengono in g ran pa r t e vanificati da 
una serie di r i ta rd i amminis t ra t iv i e omis­
sioni ministerial i che, t r a l 'altro, negli ul­
timi anni sono p a u r o s a m e n t e aumenta t i ; 

da un lato, r i co r rono con costante 
progressione le deficienze degli uffici giu­
diziari, che n o n r iescono ad evadere e 
t r asmet te re al minis te ro tutt i i casi di cui 
vengono interessat i ogni a n n o dai carabi ­
nieri del Nas, t an to che r i sul terebbe che 
solo nel 1995 su ol tre ventimila reat i de­
nunciat i dal Nas, ne siano stati inviati 
meno del quindici per cento al minis tero; 

dal l 'a l t ro lato, si verificano incom­
prensibili omissioni da pa r t e del minis tero, 
che, come nel caso in oggetto, non solo non 
ha convocato la Commissione incar icata di 
selezionare le sentenze in quest ione, m a 
non ha add i r i t tu ra pubbl ica to gli elenchi 
dei condanna t i ne l l ' anno 1995, come sta­
bilito dalla legge n. 462 del 1986; 

ci si t rova al cospetto di u n compor ­
t amen to minister iale che contr ibuisce così 
a diffondere una falsa immagine del reale 
funz ionamento della vigente normat iva pe­
nale nel se t tore delle frodi a l imentar i , che 

sembra agli occhi di tutt i non essere effi­
cace, men t r e in real tà è solo male appli­
cata; 

quali motivi abb iano impedi to la p u b ­
blicazione dell 'elenco del 1995 dei condan­
nat i per i reati di frode e/o sofisticazione 
a l imentare , come stabilito dalla legge 
n. 462 del 1986; 

perché non sia stata convocata l 'ap­
posita commissione prepos ta alla selezione 
delle sentenze; 

quale sia il n u m e r o reale dei reat i che 
nel l 'anno 1995 sono stati denuncia t i dal 
Nas dei carabinier i e quan t i di essi s iano 
stati esaminat i dai competent i uffici giu­
diziari e t rasmessi al minis tero. (4-09134) 

VASCON. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'Ente della cinofilia i tal iana (Enei) 
cura, su incar ico del minis tero delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali, la t enu ta 
dei libri genealogici, iscrivendo, ogni anno , 
oltre cen toc inquantami la esemplar i di 
r azza pura ; 

nonos tan te la sua r i levante impor ­
tanza, l 'Enei è a t t raversa to da una grave 
crisi che, anche a causa della sostanziale 
indifferenza mos t ra t a dal minis tero pe r le 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali sta 
r i schiando di compromet t e r e in m o d o ir­
r imediabi le il futuro dello stesso ente; 

da oltre u n a n n o la gestione dell 'Enei 
sta vivendo una fase pa r t i co la rmente t r a ­
vagliata, dovuta anche alle lotte in te rne per 
l 'approvazione di u n nuovo statuto, da 
molti visto come l 'unica possibilità per 
r ecupe ra re quelle cara t ter is t iche di demo­
craticità che, negli ul t imi tempi, sono an­
date, in larga par te , pe rdu te a causa di un 
eccessivo r icorso allo s t rumen to delle de­
leghe, che ha finito per consegnare il con­
trollo dello stesso ente ad un n u m e r o pa r ­
t icolarmente r is t re t to di consiglieri; 

r isulta che, a seguito delle dimissioni 
di cui sopra, il Ministro per le r isorse 
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agricole, a l imentar i e forestali, in da ta 25 
febbraio 1997, ha e m a n a t o u n decre to con 
il quale ha o rd ina to una ispezione presso 
Enei, al fine di fare chiarezza sulla grave 
si tuazione in cui versava lo stesso Ente; 

l ' ispezione di cui sopra n o n risulta, a 
tutt'oggi, essere s tata effettuata manife­
standosi al r iguardo u n a t teggiamento di 
grave lat i tanza da pa r t e del minis tero ; 

la grave s i tuazione in cui versa l 'Enei 
rischia di pregiudicare la possibilità di 
cont inuare a garan t i re il regolare svolgi­
mento dei suoi compit i ist i tuzionali , a to­
tale danno degli allevatori di cani e di tu t to 
il compar to in teressato - : 

se e quali provvediment i in tenda 
adot ta re al fine sia di r i c o n d u r r e la ge­
stione dell 'Enei sul p iano della regolari tà, 
sia di r imuovere la pesante s i tuazione di 
incertezza in cui, in conseguenza delle 
at tuali condizioni dello stesso Enei, si t ro ­
vano gli allevatori di cani. (4-09135) 

DE FRANCISCIS. - Ai Ministri delle 
finanze e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

per l ' in terporto di Marc ianise-Mad-
daloni, ubicato nella immed ia t a periferia 
di Napoli, servito da due au tos t rade , da 
due s t rade nazional i e d i r e t t amen te colle­
gato con il por to e l ' ae ropor to di Napoli, 
non è prevista la ist i tuzione di u n a dire­
zione doganale; 

appa re indispensabi le rea l izzare tale 
servizio, al fine di r ende re funzionale ed 
efficiente la s t ru t tu ra in te rpor tua le - : 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
dere per consent i re la real izzazione di u n 
centro doganale a l l ' in terno del l ' in terpor to 
« Sud-Europa » di Marc ianise-Maddaloni . 

(4-09136) 

GERARDINI. — Ai Ministri dell'am­
biente e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

la costa adr ia t ica nel t r a t to della p ro­
vincia di Teramo, è s ta ta in teressata in 
questi giorni da u n forte i nqu inamen to 
causato dalla p resenza di u n nas t ro di 
petrol io lungo oltre sei chi lometr i ; 

il cordone ne ro galleggia da giorni 
sulle acque del m a r e a pochi met r i dalla 
battigia e mol te spiagge sono state già 
danneggiate dal petrolio, al p u n t o che al­
cuni ammin i s t r a to r i locali, i p iù volenterosi 
e sensibili, h a n n o p rocedu to ad interventi 
di parzia le r ipul i tura ; 

non è la p r i m a volta che accadono 
questi eventi delit tuosi per l 'equilibrio eco­
logico m a r i n o dell 'Adriatico; 

si p r e sume che il m a r e sia stato in­
qu ina to dagli scarichi der ivant i dal lavag­
gio di petrol iera, effettuato in man ie r a non 
consenti ta dalla legge; 

il m a r e Adriat ico r a p p r e s e n t a un si­
s tema ambien ta le mol to delicato e sog­
getto, anche per la sua carat ter is t ica di 
m a r e poco profondo e semi-chiuso, ad 
immedia t i e d i rompen t i r ipercuss ioni ne­
gative sulla fauna ittica e sulla flora, con­
seguenti a sversament i di mate r ia le inqui­
nante ; 

t ra le emergenze ambienta l i , catalo­
gate in uno specifico r a p p o r t o dell'Orni, il 
m a r e Adriatico figura infatti al t redicesimo 
posto; 

c'è la necessità di u n nuovo ed uni­
tar io governo in te rnaz iona le del m a r e 
Adriatico che, ol t re a p r o g r a m m a r e ed a 
coord inare le poli t iche economiche dei 
Paesi che vi si affacciano (sotto il profilo in 
par t icolare dello s f ru t tamento delle r isorse 
ittiche), port i avanti u n necessar io ed ef­
ficace p r o g r a m m a di intervent i finalizzati 
alla tutela ed alla valor izzazione dell 'am­
biente m a r i n o — : 

se non r i tengano urgente accer ta re le 
responsabi l i tà de l l ' inquinamento , avviando 
una immedia ta indagine da pa r t e delle 
autor i tà competent i ; 

se non r i tengano oppor tuno , anche 
per l 'avvicinarsi della p ross ima stagione 
turistica, u n po tenz iamen to della vigilanza 
da par te delle capi taner ie di por to ; 
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se in t endano in teressare le au tor i tà 
locali perché si att ivino immed ia t amen te 
per r imuovere, con apposi te operazioni , il 
petrolio già presente su alcune spiagge. 

(4-09137) 

SAIA. — Al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere - p remesso che: 

c inque mar ina i italiani (Pasquale Sor-
gentone, Mar ino Lupini e Mauro Santor i di 
Silvi (in provincia di Teramo), Umber to 
Ficcadenti , di Ancona, e Mario Lorusso, di 
Bari) sono bloccati dal 24 gennaio 1997 in 
Kenya ove sono accusati , sembra , di omi­
cidio nei confronti di u n mar ina io keniota; 

il fatto sa rebbe avvenuto il 18 gennaio 
1997 a bordo della nave Bamaarikubwa, 
bat tente band ie ra keniota, q u a n d o u n ma­
rinaio venne t rovato ucciso con un coltello 
nella pancia den t ro la p ropr ia cabina che, 
a quan to sembra , era chiusa dal l ' interno; 

il r i t rovamento del mar ina io avvenne 
ment re , essendosi sviluppato un incendio 
nel p iano delle cuccette, i t r en ta t ré mar ina i 
imbarca t i sulla nave si e r ano recati nei 
suddet t i locali p rop r io per salvare il loro 
compagno e, avendo t rovato chiusa la sua 
cuccetta, s a rebbero stati costrett i a sfon­
dare la por ta ; 

a seguito dell 'episodio, tutt i i mar ina i 
furono ar res ta t i dalla polizia keniota e 
r imase ro in carcere dal 24 gennaio al 24 
febbraio 1997. In tale data, i mar i t t imi di 
origine keniota sono stati r imanda t i a casa, 
sotto sorveglianza, m e n t r e i c inque mar ina i 
italiani sono stati obbligati a r i m a n e r e 
sulla nave, ove tu t to ra si t rovano, agli 
arrest i « domicil iari »; 

per tale motivo i suddet t i mar i t t imi 
italiani sono costret t i a vivere sulla nave in 
condizioni precar ie ed esposti alle in tem­
perie, in q u a n t o costret t i a vivere e dor­
mire in coper ta r ipa ra t i solo da una tenda; 

in passa to era s tato anche impedi to 
loro di avere contat t i con la famiglia e solo 
nei giorni scorsi è s tato consent i to alla 
moglie del c o m a n d a n t e Sorgentone di in­
con t ra re il mar i to ; 

s embra che la s i tuazione in cui fu 
t rovato il cadavere (dent ro la cabina chiusa 
dal l ' interno) farebbe pensa re ad u n inci­
dente , per cui non si giustificherebbe que­
sto fermo giudiziario dei suddett i lavora­
tori i taliani che, comunque , si t rovano in 
u n a condizione di sofferenza e di obiettiva 
d iscr iminazione nei confronti dei mar ina i 
kenioti che sono stati rinviati nelle loro 
case; 

è ovvio che tale si tuazione, p ro lun­
gandosi nel t empo, a r reca es t remi disagi 
anche alle famiglie dei c inque mar ina i 
italiani, sia dal pun to di vista affettivo sia 
dal p u n t o di vista economico — : 

se non in tenda intervenire subi to 
presso le au tor i tà keniote per fare piena 
luce sulla vicenda e per conoscere le mo­
tivazioni per cui i nostr i c inque connaz io­
nali sono bloccati e t ra t t enu t i nella nave in 
Kenya; 

se non ri tenga oppor tuno , t enendo 
ferma c o m u n q u e la necessità di fare piena 
luce sulla vicenda onde accer ta re come si 
s iano svolti i fatti e, sopra t tu t to , escludere 
o evidenziare e chiar i re eventuali respon­
sabilità sulla mor t e del ma r ina io keniota, 
che il Governo i tal iano compia u n passo 
diplomat ico presso il governo del Kenya 
per far sì che ai nostr i connazional i venga 
consent i to di poter t o r n a r e al più pres to 
nelle loro case, così come è s ta to concesso 
ai colleghi mar ina i kenioti; 

quali a l t re iniziative in tenda assu­
m e r e il Governo in mer i to alla vicenda, 
a ss icurando c o m u n q u e la piena col labora­
zione del Governo i tal iano con la giustizia 
keniota al fine di consent i re che venga 
fatta piena chiarezza sulla m o r t e del ma­
r ina io keniota. (4-09138) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

il cosiddetto decreto « sbloccacantie-
ri » cont iene n o r m e che r ischiano non solo 
di r i t a rda re l ' aper tura dei cantieri , m a 
anche di far pe rde re i f inanziamenti ; 
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difatti, sulla base delle disposizioni 
dell 'articolo 2, c o m m a 75, della legge 
n. 662 del 1996, la Calabria ha provveduto, 
nello scorso- mese di m a r z o del 1997, ad 
individuare alcuni enti in qual i tà di sog­
getti a t tua tor i (comuni ed Aterp), per tut t i 
gli interventi di edilizia sovvenzionata non 
ancora pervenut i all'avvio dei lavori; 

secondo l 'articolo 2 p r ima r i ch iamato 
della legge f inanziaria 1997, dal m o m e n t o 
della de te rminaz ione decor re un t e rmine 
di dieci mesi per l'avvio dei lavori; 

a ques ta normat iva si è oggi sovrap­
posto il decreto-legge « sbloccacantieri », 
che stabilendo, al c o m m a 1 dell 'art icolo 14, 
in novanta giorni il t e rmine en t ro il quale 
debbono essere indet te le gare d 'appal to 
dei vari interventi , fa obbligo alla regione, 
qua lora non si pervenga al l 'appalto, che 
nei novanta giorni successivi, su p ropos ta 
dell 'Aterp, i f inanziament i in oggetto non 
vengano più dest inat i alla cost ruzione di 
nuove case, ma al r i s a n a m e n t o degli alloggi 
esistenti; 

nell 'art icolo è prevista anche la re­
voca dei f inanziament i qua lo ra gli ul ter iori 
novanta giorni dovessero t r a scor re re senza 
nulla di fatto; 

il cont ras to fra le due n o r m e risulta 
a lquan to evidente perché , m e n t r e decor re 
il t e rmine dei 10 mesi previsti dalla legge 
n. 662 del 1996, a ques to si sovrappone il 
t e rmine dei novanta più novanta giorni, 
i n t e r r o m p e n d o perciò p rocedure attivate 
dai comuni e dagli Aterp; 

oltre a ciò, nel caso finale della revoca 
dei f inanziamenti , con conseguente r ipar ­
tizione di tali r isorse inuti l izzate ad al tre 
regioni, tale n o r m a si pone in evidente 
cont ras to con la normat iva precedente , che 
prevede l ' intervento sostitutivo del mini­
stero dei lavori pubblici per la st ipula di 
accordi di p r o g r a m m a con la regione r i-
ta rda ta r ia , e non la revoca del f inanzia­
men to - : 

quali iniziative urgent i i n t endano p ro­
muovere per evitare che le n o r m e emana t e 
ed il palese con t ras to fra di loro cre ino le 
condizioni p r i m a espresse. (4-09139) 

GASPARRI e ASCIERTO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere — premesso 
che: 

da alcuni mesi, pu r t roppo , gli opera­
tori di polizia ferroviaria del compar t i ­
m e n t o di R o m a sono chiamat i a svolgere il 
loro servizio presso l 'area drugstore della 
s tazione Termini , al pre tes tuoso fine di 
vigilare u n ' a r e a che di fatto è servita al­
l 'esigenza di servizi commercia l i privati; 

cons idera to che nelle ore serali not­
t u r n e ques t ' a rea diviene r i t rovo di sbandat i 
provenient i da tu t ta Roma (grazie alla ven­
dita di alcolici e superalcolici du ran t e la 
notte), che impegnano in mate r ia quasi 
esclusiva gli addet t i della polizia ferrovia­
ria, comanda t i a servizio in esclusivo, di 
fatto, del drugstore; 

a tale scopo è stato uti l izzato anche 
personale polfer degli uffici periferici (sot­
tosezioni e posti polfer della capitale e 
provincia) che, in alcuni casi, sono stati 
costret t i a n o n espletare nelle loro sedi i 
normal i compit i della specialità, con un 
conseguente dec remen to della s icurezza 
dei viaggiatori delle ferrovie dello Stato, 
m a con soddisfazione, sopra t tu t to econo­
mica, di quei privati che h a n n o ben evitato 
di a s sumere per la « guard iana » istituti di 
vigilanza pr ivata e della dir igenza del com­
pa r t imen to polfer di R o m a che, con il 
sacrificio degli opera tor i , ha visto « ingras­
sare » le p ropr i e statist iche mensili; 

la decisione è s tata presa nel corso 
del comi ta to provinciale per l 'ordine e la 
s icurezza pubblica, che ha o rd ina to come 
pr ior i ta r io ques to t ipo di servizio; 

il c o m u n e di R o m a che ha propos to 
la vigilanza vuole garan t i re la s icurezza 
alla Conad (cooperative!!) ivi ubicata, e 
quindi tutela, in questo modo, ad avviso 
degli in ter rogant i , i p ropr i interessi eletto­
rali e non gli interessi collettivi; 

le sottosezioni e i posti di polizia 
ferroviaria del compar t imen to di Roma, 
che non r iescono ad ass icurare normal ­
men te i compit i di ist i tuto per m a n c a n z a di 
agenti, n o n possono cer to permet ters i di 
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dis t ra r re il r imanen te personale per vigi­
lare l 'area an t i s tan te i « supermerca t i »; 

i poliziotti vogliono r ende re il loro 
servizio alla « collettività », da cui sono 
pagati; in par t ico lare gli opera to r i polfer 
vogliono r ende re il loro servizio al l 'u tente 
delle ferrovie dello Stato e non « tu te lare » 
fantomatici interessi privati, a cui debbono 
essere dest inat i altri istituti privati; 

gli opera to r i polfer sono s tanchi di 
essere utilizzati come vigilantes in u n cla­
moroso «bluff» commercia le e d ' immagine: 
il poliziotto, al cont rar io dei vigilantes, non 
costa nulla ai privati, ma mol to alle tasche 
del cont r ibuente che paga le tasse — : 

se il Minis t ro del l ' interno in tenda for­
nire spiegazioni urgenti circa le motiva­
zioni che h a n n o indot to a m a t u r a r e tale 
decisione; 

se non sia il caso di revocare le 
attività di vigilanza presso le attività com­
merciali, le qual i p o t r a n n o c o m u n q u e av­
valersi di vigilantes privati. (4-09140) 

TARADASH. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

con legge della regione Campan ia del 
25 m a r z o 1997 sono stati r idisegnati i 
confini delle aziende sani tar ie locali, pe r 
cui l 'ospedale di Cava dei Tir reni è s tato 
trasferi to alla Asl SA 2, senza nessuna 
discussione preventiva né nel l ' ambi to del 
comune né per quan to possa so rp rende re 
nelle istituzioni regionali; 

tale provvedimento, come denunc ia to 
anche dal l 'assemblea dei medici di Cava, è 
s tato preso senza a lcuna motivazione p ro ­
grammat ica che lo giustifichi; 

tale at to, del quale ancora non sono 
stati individuati gli autori , è s ta to ado t ta to 
senza tenere conto del pa r e r e non solo 
della pa r te tecnica (gli opera tor i sani tar i 
delle due aziende), m a neanche dei due 
ammin i s t r a to r i coinvolti; 

tale provvedimento i n t e r rompe la 
p rog rammaz ione sani tar ia ed ammin i s t r a ­

tiva delle due Asl in spregio assoluto al 
concet to di manager ia l i tà espresso dalla 
normat iva sanitaria; 

tale spos tamento compor ta un non 
quantif icato sperpero di d a n a r o pubbl ico 
che la collettività della nos t ra regione 
dovrà comunque pagare ; 

tale cambiamen to compor t e r à u n ine­
vitabile disagio del l 'u tenza - : 

se sia al cor ren te di tale s i tuazione e 
quale sia il giudizio del Governo su tale 
vicenda. (4-09141) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi a Tor ino nella zona 
dei « Murazzi », una giovane d ò n n a che vi 
si e ra avventura ta da sola pe r acquis ta re 
u n a dose di droga, è s ta ta aggredita e 
violentata per oltre mezz 'ora , senza che 
a lcuno intervenisse in suo soccorso, da 
alcuni ext racomuni tar i , che l ' hanno la­
sciata in grave stato di choc fino all 'arrivo 
dei carabinier i che finora p e r ò non sono 
riusciti a individuare gli au to r i della vio­
lenza; 

questa ennes ima vicenda conferma 
che, da t empo ormai , l 'area dei « Murazz i » 
è « off limits » e to ta lmen te control la ta da 
spacciatori di droga ex t racomuni ta r i che vi 
si affollano specia lmente nelle ore serali e 
no t tu rne , compiendo a d a n n o degli incauti 
che vi si avventurano ogni genere di gravi 
reat i - : 

se non ri tenga necessar io ed urgente 
che il capo della Polizia p r e n d a personal ­
men te visione di ques ta s i tuazione, che a 
pa r e r e del l ' interrogante n o n ha l 'eguale 
nelle a l t re città, per l 'elevatissimo n u m e r o 
dei component i delle varie bande delin­
quenzial i legate allo spaccio di stupefacenti 
che infestano u n o dei siti più belli e sug­
gestivi della città di Torino, che non mer i ta 
di essere a b b a n d o n a t a a ques ta inusi ta ta 
violenza, che colpisce in man ie r a par t ico­
l a rmen te vergognosa ed inaccet tabi le le 
donne sole; 
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se non r i tenga necessar ia la ch iusura 
a t empo inde t e rmina to dei « Murazzi » e 
una bonifica radica le di tu t ta l 'area circo­
stante nella qua le è o rma i deborda to anche 
lo spaccio di droga (Piazza Vittorio Veneto, 
Corso Cairoli, Piazza Maria Teresa ecce­
tera). (4-09142) 

BERTUCCI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

da diversi ann i è in cost ruzione il 
raccordo s t rada le d e n o m i n a t o « bretella di 
Urbino », nei pressi della città march i ­
giana; 

le opere sono state sospese da t empo 
a circa metà del lavoro da compiere , p ro ­
vocando le giuste r imos t r anze dei cit tadini 
utenti; 

r isulta a l l ' in ter rogante che, a t tual­
mente, sia in a t to u n contenzioso con la 
società francese aggiudicatrice dell 'appalto; 

tale contenzioso fa pe rde re allo Stato 
i taliano oltre t r en t a milioni al giorno di 
penalità, che d e b b o n o essere pagati alla 
suddet ta impresa ; 

non può essere p rocras t ina ta l'ulti­
mazione della « bretel la » - : 

quali iniziative stia a t t ivando per 
giungere al più pres to alla ch iusura del 
contenzioso e far r i p r e n d e r e e comple tare 
i lavori; 

come si giustifichi l ' assurdo spreco di 
dena ro pubbl ico causa to dallo « s top » ai 
lavori, quantif icabile in ol t re un mil iardo 
di lire l 'anno, e di chi né siano le respon­
sabilità. (4-09143) 

ANGHINONI. - Ai Ministri per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali e della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

con l ' ent ra ta in vigore della decisione 
96/449/CE, a pa r t i r e dal 1° apri le 1997 gli 
impianti di rendering n o n in grado di r i­
spettare i p a r a m e t r i previsti dalla deci­
sione stessa n o n p o t r a n n o più t r a t t a re i 
residui di origine an imale provenient i da 

mammifer i per la p roduz ione di farine di 
ca rne da des t inare a l l 'a l imentazione ani­
male; 

poiché la quasi totali tà degli impiant i 
i taliani non è conforme a tali p a r a m e t r i (su 
u n totale di se t tanta impiant i r iconosciuti , 
i pochissimi provvisti di sistemi a press ione 
sono in g rado di t r a t t a r e m e n o del c inque 
per cento dei t re milioni di tonnel la te di 
residui a n n u a l m e n t e prodott i ) , lo scenar io 
che si profila pe r l ' immediato futuro ap­
pa re e s t r emamen te p reoccupan te per l'in­
te ro set tore; 

in assenza di u n in tervento risolutivo 
del Governo, gli opera to r i del set tore ren­
dering si ved ranno costret t i a fe rmare i 
p rop r i impiant i , con conseguente sospen­
sione del r i t i ro al r i t i ro di ossa e grassi 
dagli s tabi l imenti di macel lazione, di lavo­
raz ione e dagli esercizi di vendita delle 
carn i - : 

quali iniziative in t endano ado t t a re al 
fine di scongiurare il blocco di un'at t ivi tà 
impor t an t e sia dal p u n t o di vista igienico-
sani tar io che commercia le ; 

se non sia o p p o r t u n o agire in sede 
comuni ta r ia allo scopo di o t tenere una 
proroga alle disposizioni di cui in p re ­
messa; 

se non sia o p p o r t u n o ado t ta re idonee 
iniziative affinché i costi di messa a n o r m a 
degli impiant i non r i cadano esclusivamente 
sugli opera tor i del set tore. (4-09144) 

ANGHINONI. - Al Ministro per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'accordo interprofessionale bieticolo-
saccarifero impone al p rodu t to re di bar­
babietola da zucchero l 'obbligatoria ade­
sione alle associazioni di p rodu t to r i p re ­
senti sul ter r i tor io; 

tale adesione compor t a il versamento , 
da pa r t e del p rodu t to re , del 2,25 per cento 
della p ropr i a p roduz ione lorda vendibile 
quale quo ta associativa; 
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la quota associativa di cui sopra viene 
t r a t t enu ta d i re t t amente dal l ' industr ia di 
t rasformazione e contes tua lmente trasfe­
ri ta all 'associazione alla quale è iscrit to il 
p rodu t to re - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
per la modifica dell 'a t tuale meccan ismo di 
gestione delle quote associative, onde p re ­
venire l 'inevitabile e palese suddi tanza eco­
nomica della pa r te agricola nei confronti 
di quella industr iale; 

se non ri tenga o p p o r t u n o concedere 
al p rodu t to re la l ibera scelta di ader i re o 
meno all 'associazione; 

con quale cri ter io e con quali fonda­
ment i legislativi — anche comuni ta r i — 
venga pe rpe tua ta la prassi di cui in p re ­
messa, cons iderando che nella vicina F ran ­
cia è consenti ta al p rodu t to re di ba rbab ie ­
tola da zucchero la facoltà di n o n pagare 
e conseguentemente di non ader i re all 'as­
sociazione bieticola. (4-09145) 

BACCINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

da q u a r a n t a anni la scuola e lemen­
ta re statale di Castel di Guido a Roma, 
140° circolo, in via Sodini 25, opera con 
successo su u n a vasta rea l tà terr i tor iale , 
insistente sul l 'area comprenden t e l 'azienda 
agricola di Castel di Guido; 

det ta scuola, già in via di r i s t ru t tu­
razione, insiste su di un ' a r ea ru ra l e ed 
accoglie un 'u tenza sparsa su u n ter r i tor io 
di notevoli d imensioni 

le voci di una sua possibile ch iusura 
h a n n o destato a l la rme e preoccupaz ione 
nelle famiglie residenti , p reoccupa te dal­
l 'eventualità di dover r i cor re re ad altri 
istituti situati a notevole dis tanza dalla 
zona, o l t remodo impervia per la sua vo­
cazione ru ra le - : 

se le voci di u n a possibile ch iusura 
co r r i spondano a verità e, nel caso, quali 
azioni in tenda in t r ap rende re per scongiu­

r a r e una simile eventualità, anche in con­
siderazione delle ragioni sopra esposte. 

(4-09146) 

MUZIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 649 del 2 d icembre 1996, 
di conversione del decreto-legge 2 o t tobre 
1996, n. 542, ha r inviato al 31 d icembre 
1999 i t e rmini per l ' adeguamento s t ru t tu­
rale degli edifici che ospi tano scuole statali 
ai sensi del decre to legislativo n. 626 del 
1994, l imi ta tamente alla prevenzione degli 
incendi, ed al l 'applicazione della legge 5 
m a r z o 1990, n. 46, e del decreto ministe­
riale 26 agosto 1992 per la s icurezza degli 
impianti ; 

dalla p roroga dei te rmini sono escluse 
le scuole non statali , che vengono ad essere 
così d iscr iminate circa l ' adempimento degli 
obblighi previsti dalla succitata normativa, 
aggravando le difficoltà in cui versa il 
set tore della scuola non statale - : 

se non r i tenga intervenire con celerità 
per sanare una inaccet tabi le dispari tà di 
t r a t t amen to , adoperandos i pe r la proroga 
al 31 d icembre 1999 dei t e rmin i sopra 
indicati anche alle s t ru t tu re scolastiche 
non statali, t enendo presente , ol tre alle 
difficoltà già citate, l ' impossibilità delle 
stesse di p rocedere agli adeguament i p r ima 
che il Governo individui le « part icolar i 
esigenze connesse al servizio espletato », di 
cui all 'art icolo 1, c o m m a 2, del decreto 
legislativo n. 242 del 1996. (4-09147) 

GALDELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'area demania le ex forte Perrot t i di 
Ancona r isulta a b b a n d o n a t a insieme alle 
s t ru t tu re in essa contenute , con conse­
guenze di grave degrado del pa t r imonio ; 

la direzione del demanio ha comuni­
cato in p recedenza di n o n voler da re in 
concessione l 'area in argomento; 

vi sono diverse richieste di acquisto e 
la stessa di rezione del demanio ha man i -



Atti Parlamentari - 8415 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

festato di r i tenere più conveniente pe r 
l ' amminis t raz ione procedere al l 'al iena­
zione del l 'area median te asta pubbl ica 
sulla base del p rezzo de te rmina to dal-
l'Ute - : 

per quale ragione, nonos tan te le in­
tenzioni di cui in premessa, non si sia 
p roceduto all ' indizione dell 'asta pubbl ica 
finalizzata alla vendita; 

se e q u a n d o l ' amminis t raz ione del 
deman io in tenda procedere , in cons idera­
zione anche dell ' interesse pubbl ico che, nel 
caso di specie, non può che essere quello 
della vendita. (4-09148) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici con incarico per le aree urbane, del 
tesoro e dei beni culturali ed ambientali. — 
Per sapere : 

presso il Gabinet to fotografico naz io­
nale nell 'archivio fotografico comuna le di 
Palazzo Braschi (dove esistono due inter i 
volumi con foto scat tate dai fratelli D'Ales­
sandr i d u r a n t e i lavori per la rea l izzazione 
dei muragl ioni del Tevere, iniziati nel 
1877), ci sono le foto degli scavi del l 'ot to­
b re 1892 che tes t imoniano in m a n i e r a ine­
quivocabile la presenza di reper t i a r cheo­
logici di ampia por ta ta , p ropr io nella zona 
dove il comune di R o m a vuole rea l izzare il 
sottopassaggio di Castel Sant 'Angelo; 

i reper t i archeologici, quindi , non solo 
r i su l tano dalle indagini geognostiche effet­
tua te in loco nel 1996, come già denunc ia to 
in u n a precedente in terrogazione p resen­
ta ta dal sottoscrit to, r imas ta senza r ispo­
sta, ma sono evidenti nella documen ta ­
zione fotografica del 1892. La documen ta ­
zione completa sui lavori, anche ques ta 
ricca di foto, è contenuta nel Bollett ino 
archeologico pubbl icato nel 1892 e cu r a to 
dall 'archeologo Borsari ; 

dalle foto degli scavi, archiviate 
presso il Gabinet to fotografico naz ionale si 
no tano una platea in conglomerato cemen­
tizio alta circa ot to 8 metr i , relativa al 
basamen to di Castel Sant 'Angelo, che si 

p r o t e n d e verso il Tevere, nonché lastroni 
di t raver t ino spessi diversi metr i , sostru­
zioni al di sotto delle quali passa la cloaca 
capitolina. La real izzazione di u n even­
tuale tunnel r ischierebbe di compromet ­
te re i r r epa rab i lmen te la stabilità del Mau­
soleo di Adriano, pera l t ro già in s tato di 
a l la rme; 

in al ternativa al proget to approva to 
dal provveditore alle opere pubbl iche, che 
prevede la real izzazione di un lungo sot­
topassaggio nella zona interessata , mesi fa 
Alleanza nazionale aveva p ropos to il p r o ­
getto dell ' ingegner Vit tor iano Satta, basa to 
sull 'e l iminazione del sottopassaggio di Ca­
stel Sant 'Angelo, p r o p o n e n d o u n a viabilità 
a raso con minor spesa e maggiore cer­
tezza dei tempi di a t tuazione , che non è 
s ta to min imamen te cons idera to dal co­
m u n e di Roma; 

come in tendano intervenire presso gli 
organi competent i del c o m u n e per scopr i re 
per quale motivo il Campidoglio celi le foto 
del sottosuolo t r a la Mole e il Lungotevere 
ricco di vestigia s toriche e n o n faccia p u b ­
blicare la documentaz ione fotografica re ­
lativa al sottosuolo di Castel Sant 'Angelo, 
a n d a n d o cont ro il pr incipio della t r a spa­
renza ; 

se, inoltre, i n t endano intervenire 
presso gli organi competent i del sudde t to 
c o m u n e per scoprire che fine abb iano fatto 
le relazioni delle indagini geognostiche ef­
fettuate dal provvedi torato alle opere p u b ­
bliche per il Lazio, dalle qual i r i su l tano le 
vestigia romane ; 

se sia stata valutata l 'ipotesi che gli 
eventuali lavori per la real izzazione del 
sottopassaggio po t rebbero non essere mai 
ul t imati , r i schiando di s tanz iare inutil­
men te i circa centoset tanta mil iardi di lire 
di d e n a r o pubblico per da re l 'appal to dei 
lavori a ditte che non p o t r a n n o mai rea­
l izzare il progetto; 

per quali motivi il c o m u n e di R o m a 
abbia delegato al Governo eventuali deci­
sioni nel meri to , nel caso di r i t rovament i 
archeologici in fase di lavoro; 
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quali misure in t endano ado t t a re al 
più pres to per scongiurare il pericolo di 
p resen ta re ai pellegrini del 2000 una città-
cantiere, in par t ico la re quali soluzioni in­
t endano ado t ta re per risolvere la quest ione 
del sottopassaggio di Castel Sant 'Angelo, al 
fine di evitare di spe rpe ra re inut i lmente 
centinaia di mil iardi di lire per lavori che 
non p o t r a n n o mai essere ul t imati . 

(4.09149) 

BENEDETTI VALENTINI. - Ai Ministri 
dell'ambiente e dell'industria, commercio e 
artigianato. — Per sapere — premesso che: 

se sia vero che i carabinier i dei Noe 
di Roma st iano svolgendo indagini su una 
fattispecie di ipot izzato i nqu inamen to nel­
l 'area Gepi, ex Sit Stampaggio, di Terni; 

se si conoscano già gli esiti di dette 
indagini e, in caso affermativo, quali s iano 
in dettaglio; 

se l 'area Gepi ex Sit Stampaggio di 
Terni fosse e sia sotto la gestione diret ta 
della Gepi; 

se r i sponda al vero che sa rebbero 
stati collocati fanghi a l t amente tossici per 
circa cento tonnel la te in buche di cemento 
dove e rano collocate in p recedenza le 
presse dell'ex Stampaggio; in caso affer­
mativo, chi abbia au tor izza to tale opera­
zione; 

se sia vero che di ques ta operaz ione 
fossero al cor ren te le organizzazioni sin­
dacali della « triplice » e se p rese ro qualche 
iniziativa al r iguardo; 

se r i sponda al vero che i fanghi p ro ­
venissero da a l t ra società, in caso affer­
mativo, quale essa fosse e da quale società 
sia invece a t tua lmen te occupa ta l 'area; 

se per la descr i t ta operazione , t ra 
l 'altro compor t an te u n a incisiva modifica­
zione di dest inazione d 'uso dell 'area, fosse 
stata r ichiesta au tor izzaz ione specifica al 
comune e/o alla regione; 

se r i sponda al vero che l 'area Gepi si 
trova in località Mara t t a Bassa, zona con­
t raddis t in ta da acque sorgive, e se quindi 

s iano state fatte indagini, e con quale esito, 
circa i rischi che la sopradde t ta operaz ione 
se confermata può de te rminare ; 

nell ' ipotesi in cui tu t te o ta lune delle 
c i rcostanze r isul tassero confermate, qual i 
misure il Governo, d ' intesa con regione e 
comune , abbia ado t ta to o in tenda ado t t a re 
per perseguire ogni responsabil i tà , res tau­
r a r e i dann i prodot t i , o t tenere i debiti 
r i sarc iment i , e consent i re al l 'opinione pub ­
blica una t r a spa ren t e conoscenza dei fatti. 

(4-09150) 

SAIA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

in a p p a r e n t e o t t emperanza alle linee 
guida del minis te ro della pubbl ica is tru­
zione in mer i to alla raz ional izzazione della 
rete scolastica, il provvedi tora to agli s tudi 
dell 'Aquila ha e labora to u n p iano di r ior­
ganizzazione delle scuole nel quale si ope­
r a n o u n a serie di tagli a d a n n o di scuole di 
zone in te rne e di comuni mon tan i delle 
province; 

ques ta scellerata politica di smante l ­
l amento delle scuole nelle zone in te rne ha 
t rovato la ferma opposiz ione dei comuni 
interessat i e dello stesso s indaco del­
l'Aquila; 

le decisioni assunte dal provvedito­
ra to sono anche in ape r to cont ras to con la 
legge sulle zone mon tane , che consente 
deroghe ai p a r a m e t r i vigenti a l lorché si 
t r a t t a di soppr imere servizi nei comuni 
mon tan i e che pone c o m u n q u e l'obbligo, 
da pa r t e di chi vi abbia intenzione, di 
acquis ire il p a r e r e preventivo delle a m m i ­
nis t razioni dei comuni montan i ; 

va infine sot tol ineato come ques ta scel­
lera ta politica di taglio di servizi ai comuni 
mon tan i non fa che a u m e n t a r n e d r a m m a ­
t icamente il processo di spopolamento! ac­
ce lerando invece il fenomeno di inurba ­
m e n t o verso le città e le aree metropol i ­
tane; 

va infine sot tol ineato che la soppres­
sione anche delle scuole di p r i m o grado 
a r reca forte disagio ai bambin i dei comuni 
montan i , t r a spor ta t i come pacchi postal i 
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t ra s t rade impervie e pericolose per adem­
piere al dir i t to-dovere di f requentare la 
scuola dell 'obbligo; essa inol tre de te rmina 
un obiettivo indebol imento cul tura le dei 
comuni stessi nei qual i c o m u n q u e la p re ­
senza di u n a scuola r app re sen t a spesso 
l 'unico p u n t o di aggregazione cul tura le del 
paese —: 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
rivedere rad ica lmente i cr i ter i per la ra­
zionalizzazione della rete scolastica che 
oggi obbediscono solo a cri teri economici-
stici e non tengono conto delle esigenze 
delle popolazioni; 

se, nel caso specifico dei comuni 
montan i della provincia dell 'Aquila e delle 
zone della Marsica e della Valle Peligna, 
non si r i tenga necessar io r ivedere radical­
mente il p iano p resen ta to dal provvedito­
ra to agli Studi dell 'Aquila, impedendo che 
si oper ino tagli a d a n n o delle scuole dei 
comuni mon tan i e delle a ree in terne . 

(4-09151) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dell'interno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile. — Per 
sapere - p remesso che: 

in località « Pedre t to », a mon te della 
s t rada Edolo-Mola, sita nel c o m u n e di 
Edolo, in provincia di Brescia, sono in 
corso i lavori di s is temazione della zona 
interessata dal movimento franoso del 
13-14 novembre 1996; 

tale proget to di s is temazione non p re ­
vede a lcun intervento nella zona adiacente , 
localizzata nei mappal i 7-17-18 del foglio 
54 del catasto del c o m u n e di Edolo, già 
interessata dai moviment i franosi del 4-5 
d icembre 1992, come già segnalato; 

la massa di mater ia le instabile accu­
mula ta nella zona sopra ci tata incombe 
sulla s t rada Edolo-Mola e sulle sot tostant i 
abitazioni civili del comune di Edolo, ol tre 
che sopra gli edifici util izzati dal minis tero 
della difesa come luogo di soggiorno per il 
personale mil i tare; 

l ' instabilità di tale massa franosa è 
accen tua ta dall ' infi l trazione del l 'acqua che 
t r ac ima dall 'alveo del r io che scorre nella 
valletta del « Pedre t to »; 

tale instabil i tà a u m e n t a in presenza 
delle precipi tazioni e, in te ressando i ter­
reni sottostanti , ha causa to alcuni movi­
ment i franosi, t r a i qual i quelli registrati il 
13-14 novembre 1996; 

tale a rea è già s tata oggetto di un 
p r i m o in tervento di s is temazione che co­
m u n q u e si è d imos t ra to insufficiente; 

la gravità della s i tuazione è confer­
m a t a da u n sopral luogo della guardia fo­
restale, ol tre che dalla guard ia ecologica e 
da a lcune segnalazioni del signor Trotti 
Francesco, res idente a Edolo, in via Tre-
boldi n. 31 - : 

se in tenda in tervenire tempestiva­
men te nella r imozione delle cause del dis­
sesto idrogeologico di tale zona, al fine di 
scongiurare dann i a cose e persone . 

(4-09152) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere — premesso che: 

dal se t t embre 1996 presso la classe 
p r i m a ragioner ia di Edolo, sezione B, sede 
dis taccata dell ' Ist i tuto tecnico commercia le 
« Olivelli » di Darfo-Boario Terme, manca , 
t r a gli altri , l ' insegnante di ruolo di mate­
matica; 

da al lora si sono a l ternat i t re sup­
plenti , con conseguente disagio per gli stu­
denti , anche cons idera ta l ' impor tanza che 
tale ma te r i a ha pe r gli s tudi da loro in­
t rapres i ; 

la preside di tale istituto, Rosalba 
Monti, conseguentemente a tali r i tardi nel 
processo di insegnamento ha predisposto 
« lezioni suppletive per in tegrare il t empo 
perso », ol tre a post ic ipare il per iodo degli 
scrut ini - : 

se in tenda in tervenire concedendo 
l ' au tonomia delle sedi s taccate dell 'Isti­
tu to tecnico commerc ia le e del liceo 
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scientifico di Edolo, quest 'u l t imo dipen­
dente dal « Camillo Golgi » di Breno, 
affinché tali istituti vengano inseriti 
nella real tà locale e, cons iderando che 
t ra liceo ed istituti per geometri e per 
ragionieri , le classi interessate sono ven­
ticinque, nella logica dell 'at tuale razio­
nal izzazione della scuola si tenga conto 
dei possibili collegamenti con il d ip loma 
universi tar io appena istituito a Edolo. 

(4-09153) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dell'interno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile. — Per 
sapere - p remesso che: 

domenica 12 gennaio 1997 una frana 
di circa t remila met r i cubi, staccatasi dalla 
destra orografica del fiume Dezzo nel co­
m u n e di Angolo Terme, provincia di Bre­
scia, è precipi ta ta sul corso fluviale, la­
sciando una profonda f ra t tura sull 'argine e 
os t ruendo l'alveo del fiume nel l ' immediata 
vicinanza dello s tabi l imento delle acque 
termali ; 

i tempestivi lavori eseguiti h a n n o per­
messo lo sgombero e la pulizia del ma te ­
riale franoso, ol t re che la real izzazione di 
un by pass ne l l ' acquedot to di Darfo-Boario 
Te rme dalla sommi tà della frana in località 
Sovico, al fine di garan t i re l 'approvvigio­
n a m e n t o idrico del c o m u n e di Darfo; 

da l l ' au tunno del 1993 la zona inte­
ressata aveva già mos t ra to segni di cedi­
mento ; 

il Genio civile e il geologo provinciale 
h a n n o effettuato u n sopralluogo, verifi­
cando la possibilità di un 'a l t ra frana con u n 
fronte di circa se t tanta metr i , che po t rebbe 
in teressare le tubazioni del l 'acquedotto, 
impedendo l 'approvvigionamento idrico del 
comune di Darfo Boar io te rme, cent ro tur i ­
stico della media Vallecamonica - : 

se in tenda a t tua re interventi imme­
diati per rea l izzare opere immedia te di 
r i s anamen to della zona e a difesa della 
staticità del suolo. (4-09154) 

ALBORGHETTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

il consiglio regionale della Lombard ia 
ha approva to per la provincia di Bergamo 
l ' istituzione di una unica azienda sani tar ia 
locale e di t re aziende ospedaliere, facenti 
r i fer imento r ispet t ivamente agli ospedali 
r iuni t i di Bergamo (ospedale di interesse 
nazionale) e agli ospedali di Treviglio e di 
Ser íate (ospedale di rilievo regionale); 

la del ibera della regione Lombard i a 
prevede che agli ospedali azienda di Tre­
viglio e di Seríate vengano « afferiti » gli 
altri nove ospedali della provincia e in tale 
contesto, si ipotizza la collocazione del­
l 'ospedale di San Giovanni Bianco nel­
l 'azienda ospedal iera di Treviglio; 

tale scelta, t enu to conto del t e r r i to r io 
e della storia, r isulta essere priva di qual ­
siasi logica e giustificazione, ol t re che pe­
nal izzante per un ' a rea periferica e social­
men te debole come la Valle B r e m b a n a ; 

il t an to auspicato r iequi l ibr io te r r i to­
riale si ot t iene anche g a r a n t e n d o servizi 
adeguat i alle aree più svantaggiate, nella 
logica per la quale il c i t tadino di montagna 
ha dir i t to alla stessa qual i tà della vita di 
tut t i gli altri, l ' in terrogante esplica forte 
p reoccupaz ione r iguardo all ' ipotesi p ro ­
spet tata , sot tol ineando come tale scelta fi­
n i rebbe col pregiudicare significativamente 
gli equil ibri e la t enuta dei servizi sani tar i 
in valle B r e m b a n a - : 

se in tenda verificare presso il con­
siglio regionale della Lombard ia la pos­
sibilità di collocare l 'ospedale di San 
Giovanni Bianco nel l 'azienda ospedal iera 
di Bergamo. (4-09155) 

MALAGNINO, NARDONE, FAGGIANO 
e STANISCI. — Ai Ministri delle finanze e 
per le risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere - p remesso che: 

nelle province di Taranto , Brindisi e 
Lecce sta m o n t a n d o il m a l u m o r e ed il 
r i sent imento , che sta de t e rminando t an t e 
manifestazioni di protesta, da pa r t e di 
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moltissimi cit tadini t i tolari di t e r ren i e/o di 
beni immobil i che si sono visti appl icare 
i l legit t imamente da pa r t e del consorzio di 
bonifica Arneo il con t r ibu to codice 630 per 
il 1997; 

quale attività ispettiva urgente in­
tende avviare nei confronti del consorzio. 

(4-09156) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica, del te­
soro, delle finanze, delle poste e delle tele­
comunicazioni e per la funzione pubblica e 
gli affari regionali. — Per conoscere: 

quale valutazione d iano sugli alti 
emolument i r iconosciut i dalla Rai al suo 
personale, che percepisce il t r iplo dello 
st ipendio di altri pubblici d ipendent i ; 

se non r i tengano che lo stesso t ra t ­
t amen to economico debba essere r icono­
sciuto a tut t i i pubblici d ipendent i pe r non 
creare odiose dispari tà , che non possono e 
non debbono essere ammesse in u n o Stato 
che si professa civile e democra t ico ; lo 
Stato ha già da to alla Rai ben c inquecento 
miliardi di lire per co lmare una pa r t e dei 
suoi debiti, e anche a tal fine viene imposto 
ai cittadini, anche ai m e n o abbienti , di 
pagare il canone, e si pe rme t t e anche la 
t rasmissione di u n a valanga di pubblicità; 
malgrado tu t to ciò i bilanci della Rai sono 
disastrosi e non a p p a r e possibile spe ra re in 
un r i sanamento , viste le spese che vengono 
fatte; 

se il Governo non r i tenga di interve­
nire in generale per po r r e u n freno ed un 
limite allo spreco del d e n a r o che si registra 
nella corresponsione di emolument i ai 
pubblici funzionari , che cost i tuiscono una 
sorta di offesa verso t an t a pa r t e del popolo 
italiano, che non riesce a fare fronte ai 
bisogni e lementar i dei tant i giovani che 
non t rovano lavoro e sono in p reda alla più 
cupa disperazione. (4-09157) 

MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri della difesa e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

lo scorso 5 apri le 1997 il Capo dello 
Stato ha consegnato, nel corso di una 
solenne cer imonia , la medaglia d 'oro al 
valor mil i tare alla provincia di La Spezia 
per i meri t i che det ta provincia avrebbe 
guadagnato nel corso della guer ra di libe­
razione; 

la consegna della più alta decoraz ione 
mil i tare è avvenuta in a t tuaz ione del de­
creto f i rmato dal Capo dello Sta to il 12 
apri le 1996, col quale det ta medaglia d 'oro 
veniva conferita alla provincia; 

tale decre to da ta la motivazione del 
confer imento al per iodo 9 se t tembre 
1943-2 apri le 1945, facendo anche riferi­
men to ai diciannove mesi di lotta sostenuti 
dalla provincia spezzina, e cioè confer­
m a n d o che lo spazio t empora le delle azioni 
r i tenute meritevoli della più alta decora­
zione mil i tare afferisce a p p u n t o alle due 
date sopraci ta te ; 

nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 4 
luglio 1996, sulla quale è s ta to pubbl ica to 
a te rmini di legge il decre to presidenziale , 
non compare , nella motivazione per la 
quale alla provincia di La Spezia viene 
concessa la medaglia d 'oro al valor mili­
tare , a lcuna da ta alla quale riferire le 
azioni meritevoli; 

la m a n c a n z a della da ta alla quale 
riferire le azioni belliche meritevoli di de­
corazione nella Gazzetta Ufficiale, a strett i 
t e rmini di legge, inval iderebbe il conferi­
men to stesso della decorazione; 

avendo qua lcuno eccepito l ' irregola­
ri tà della p rocedura , e fra quest i anche il 
giornalista Massimil iano Mazzant i sul Se­
colo d'Italia dello scorso 5 apri le 1997, non 
meglio identificate fonti del minis te ro della 
difesa h a n n o r isposto che la m a n c a n z a di 
da ta sa rebbe s ta ta de t e rmina ta da banale 
« e r ro re di s t ampa » e che, comunque , fa­
rebbe fede la copia autent ica f i rmata dal 
Capo dello Sta to del decreto; 

avendo altr i eccepito l 'erronei tà del­
l ' indicazione sulla d u r a t a della lotta par ­
tigiana nella provincia di La Spezia (ter­
mina ta « ufficialmente » con l 'ordinato 
sgombero della città da pa r t e delle t ruppe 
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tedesche e della Repubbl ica sociale i ta l iana 
il 22 apri le 1945), con tenuta nel decre to 
f irmato dal Capo dello Stato, è s ta to r i­
sposto dalle già citate e non meglio iden­
tificate fonti ministerial i t ra t ta rs i anche in 
questo caso di « e r ro re di s t ampa » e che la 
let tura cor re t ta dello stesso decre to sa­
rebbe « 5 apri le » (anche se tale giustifica­
zione non trova cer to conferma nel­
l 'espressione seguente: « diciannove mesi di 
lotta »; 

il 14 apri le 1945 in provincia di La 
Spezia, più p rec i samente nella località di 
Borghetto Vara, un r epa r to par t igiano, ob­
bedendo a precisi ordini di cui è possibile 
ancora d o c u m e n t a r e l 'esistenza in car te 
conservate presso l 'Istituto storico della 
resistenza di La Spezia, t rucidava e « in-
foibava » vent idue militi della G.N.R. che si 
e rano arresi loro; 

la magis t ra tu ra di La Spezia, su de­
nuncia del figlio di uno dei cadut i di 
Borghetto Vara, signor Carlo Pocci, 
avrebbe aper to un ' inchies ta sulla strage 
compiuta al lora dai part igiani — : 

a quale da ta vadano riferite le azioni 
r i tenute meritevoli di decoraz ioni com­
piute di part igiani nella provincia di La 
Spezia; 

se non r i tengano che i molteplici « er­
ror i di s t ampa » debbano eventua lmente 
t rovare r imedio in u n a formulazione cor­
re t ta del decre to presidenziale di conces­
sione della decorazione; 

se non r i tengano, a fronte dell ' inchie­
sta aper ta dalla magis t ra tu ra di La Spezia 
sulla strage di Borghet to Vara, di r i t i ra re la 
concessione della medaglia d 'oro alla p ro ­
vincia fino a l l ' accer tamento di tu t t a la ve­
ri tà sul cr iminale episodio; 

se non r i tengano di dover sostenere 
tut te le iniziative tese ad acce r ta re le re ­
sponsabili tà dell 'eccidio di Borghet to Vara 
nel quale, in spregio alle più e lementar i 
leggi in ternazional i e nazionali , vent idue 
prigionieri di guer ra furono to r tu ra t i e 
t rucidat i ; 

se non r i tengano di dover r isarci re 
mora lmen te e ma te r i a lmen te i discen­
denti dirett i delle vit t ime di Borghet to 
Vara. (4-09158) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

con in ter rogazione n. 4-12407 del 25 
luglio 1995, l ' in terrogante evidenziava che 
tut te le u tenze telefoniche in suo uso (te­
lefoni di abitazioni, di segreteria e « cellu­
lari ») sa rebbero state poste sotto control lo; 

in da ta 13 novembre 1995, l ' in terro­
gante presentava un esposto al p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica di Reggio Calabria, chie­
dendo, t ra l 'altro, che venisse disposta u n a 
consulenza volta ad acc la rare , al più pres to 
possibile, t ra t tandos i di a t to irripetibile, la 
sottoposizione a control lo di det te u tenze 
telefoniche e di essere avvisato in caso di 
r ichiesta di archiviazione ex art icolo 408, 
c o m m a 2, del codice di p r o c e d u r a penale; 

ad oggi non si è avuta r isposta all 'in­
ter rogazione né notizie da p a r t e della p ro ­
cura della Repubbl ica di Reggio Calabria; 

l ' interrogante ha fondat i motivi di ri­
tenere che tale illecita att ività di control lo 
cont inui tu t tora ; 

se ciò fosse, tu t to sa rebbe avvenuto, 
ed avverrebbe, ol tre che in violazione del 
codice penale, anche e sopra t tu t to in vio­
lazione degli articoli 67 e 68 della Costi­
tuzione della Repubbl ica i tal iana, pe rché 
mira , indubbiamente , a censu ra re l'invio­
labile esercizio delle funzioni di m e m b r o 
del Pa r l amen to —: 

se siano stati o rd ina t i controll i sulle 
u tenze telefoniche del l ' in ter rogante e, in 
caso positivo, q u a n d o e pe r quali finalità; 

chi abbia ma te r i a lmen te eseguito i 
lavori di « spionaggio », dove s iano le « bo­
bine » con le relative t rascr iz ioni e che uso 
ne sia stato fatto sino ad oggi; 

se non si r i tenga di d i spor re u n a 
apposi ta ispezione presso la p r o c u r a della 
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Repubblica di Reggio Calabria per verifi­
care che fine abbia fatto Pesposto-denun-
cia p resen ta to dalPinterrogante ; 

quali severi provvediment i si in ten­
dano ado t t a re nei confronti di tut t i coloro, 
che a qualsiasi t i tolo e con qua lunque 
azione, si s iano resi responsabil i di tale 
inaudi ta e grave azione, in violazione delle 
leggi vigenti e della Carta costi tuzionale. 

(4-09159) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

è passa to u n a n n o dalle elezioni che 
h a n n o r innova to gli organi del comune e 
delle circoscrizioni di Mar ino (Roma); 

a tutt 'oggi il s indaco del comune di 
Mar ino non ha a n c o r a provveduto a con­
ferire le deleghe ai pres ident i delle circo­
scrizioni di quel c o m u n e — : 

se il Minis t ro del l ' in terno sia a cono­
scenza del grave p r o b l e m a venutosi a 
creare nel c o m u n e di Marino; 

quali provvediment i di ca ra t te re am­
ministrat ivo in tenda p r e n d e r e nei con­
fronti della giunta comuna le e del s indaco 
di Mar ino che, non o t t e m p e r a n d o ai suoi 
obblighi e a t t u a n d o u n c o m p o r t a m e n t o che 
l ' interrogante r i t iene a r rogan te ed accen-
t ra tore , ha pa ra l i zza to l 'attività delle cir­
coscrizioni, c r eando n o n pochi problemi ai 
cittadini ed agli ammin i s t r a to r i circoscri­
zionali di quel comune . (4-09160) 

RALLO. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

in da ta 29 maggio 1996 l ' interrogante 
ebbe a p re sen ta re u n a t to ispettivo sulla 
crisi della Sicilcassa spa, invi tando il Mi­
nistro in te r roga to a verificare se, a monte 
della scabrosa vicenda, non vi fosse u n 
disegno più o m e n o legittimo mi ran te alla 
svendita dell ' ist i tuto di credi to siciliano, 
nonché a voler d i spor re u n a rigorosa 
azione ispettiva al fine di vagliare la cor­

re t tezza e la legittimità del l 'operato degli 
organismi prepost i alla vigilanza sulle 
az iende di credi to; 

a d i s tanza di ol tre dieci mesi, a tale 
a t to ispettivo n o n è stato da to r iscontro, e 
ciò nonos tan te formale sollecitazione; ciò 
a p p a r e pa r t i co la rmen te s t rano, a t teso che 
a coeve in terrogazioni formulate da altri 
p a r l a m e n t a r i sul medes imo a rgomento è 
s ta ta fornita r isposta, la qualcosa po t rebbe 
anche i n d u r r e a r i tenere che il Ministero 
abbia incon t ra to par t icolare difficoltà nel-
l 'evadere alcuni specifici quesiti formulat i 
da lPinter rogante ; 

nei giorni scorsi il Ministero del te­
soro, su p ropos ta della Banca d'Italia, ha 
c o m m i n a t o agli ex ammin i s t r a to r i della 
Sicilcassa una serie di multe , motivate t ra 
l 'altro da omesse od inesat te segnalazioni 
a l l 'organo di vigilanza, emerse nella ispe­
zione condot ta presso l 'istituto di credi to 
siciliano dal l 'o t tobre 1995 al m a r z o 1996; 

in da ta 6 apri le 1997, in u n art icolo 
a f irma M.G., pubbl ica to sul quot id iano La 
Sicilia, viene t r a l 'altro affermato: « Al 
braccio di ferro in a t to fra i poter i forti di 
Roma, si aggiungerebbe u n a f inanziaria 
belga che busse rebbe alla por t a della Si­
cilcassa, n o n è ch iaro se per acquis ire 
azioni o pe r fondare la "bad bank". L'ope­
raz ione vedrebbe impegnata "lady Dini", il 
che confe rmerebbe l ' interesse che da 
t e m p o si a t t r ibu i rebbe al leader di Rinno­
vamen to verso le banche siciliane » — : 

qual i urgent iss ime misure in tenda at­
tuare , p u r nel r ispet to delle prerogative 
della Banca d'Italia, per: 1) cons ta ta re la 
l inear i tà dei compor t amen t i del l 'organo di 
vigilanza, va lu tando in par t icolare se le due 
ispezioni a t tua te presso Sicilcassa nel 1994 
e nel 1995 (pervenute a conclusioni dia­
m e t r a l m e n t e opposte) siano state svolte 
secondo i medes imi cri teri o se, in occa­
sione della seconda ispezione, « dall 'al to » 
s iano state impar t i t e is truzioni volte a 
d r a m m a t i z z a r e si tuazioni debitorie consi­
de ra te regolari fino a pochi mesi pr ima, 
così d e t e r m i n a n d o la crescita esponenziale 
della « sofferenza » ed accer tare , altresì, 
che le recent i misure s anz iona tone nei 
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confronti degli ex ammin i s t r a to r i della Si­
cilcassa non siano state suggerite al fine di 
celare precise responsabil i tà; 2) verificare 
se eventuali par t icolar i interessi coltivati 
da gruppi finanziari i taliani o belgi nei 
confronti del sistema creditizio siciliano 
non abbiano inciso sulla accelerazione im­
pressa alla crisi della Sicilcassa a far 
t empo dal 1995. (4-09161) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere: 

se risulti cor r i spondente al vero la 
notizia che la più impor t an te delle finan­
ziarie « pi ramidal i » già operan t i in Alba­
nia, denomina ta « Vefa » sarebbe p ropr ie ­
tar ia in Puglia di una catena di supe rmer ­
cati e di società di gestione dei t raghett i ; 

se r isult ino rappor t i fra det te società 
e la Sacra corona unita; 

se risulti cor r i spondente al vero che le 
f inanziarie « a p i ramide » avrebbero go­
duto di appoggi potent i nel nos t ro paese, 
r iuscendo a conta re pers ino su r iprese 
pubblici tar ie televisive in occasione del 
Gran Premio di Monza. (4-09162) 

TARADASH. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

l 'associazione nazionale inquilini as­
segnatari (Ania), direzione provinciale di 
Salerno, ha denunc ia to che il fabbricato 
sito in Roma, in via Lucullo, ai n u m e r i 
civici 4 e 6, r isul ta essere iscrit to al catasto 
u r b a n o sotto le categorie C/6, B/4, A/4, che 
cor r i spondono r ispet t ivamente a « stalla », 
« ufficio pubblico senza a t t r ibuzione di 
rendi ta » ed « alloggio popolare »; 

det to fabbricato, del valore di a lcune 
decine di miliardi, r isulta essere da de­
cenni di p ropr ie tà della Uil, Unione ita­
liana lavoratori , che ha des t inato tale edi­
ficio a p ropr i a sede centra le e vi ha sta­
bilito la direzione nazionale; 

essendo la Uil un sindacato, e non un 
ente pubblico, i suoi locali non possono 
essere considerat i sotto a lcun pun to di 
vista uffici pubblici; 

visto l 'uso che ne viene fatto, in base 
alle n o r m e vigenti, l ' intero fabbricato in 
quest ione doveva essere accatas ta to sotto 
la categoria A/10, che cor r i sponde alla 
des t inazione « uffici »; 

la rend i ta catastale cor r i spondente 
alla categoria A/10 è di molto super iore 
alle al tre; 

sulla maggior pa r t e del fabbricato in 
quest ione a t tua lmen te non gravano né Pici 
né al t re imposte , essendo iscritta a catasto 
come ufficio pubblico; 

da u n simile acca tas tamento , la Uil 
t rae quindi da decenni u n ingiusto ed 
ingente vantaggio, sotto forma di r i sparmi 
sulle imposte , p r ime t ra tu t te quelle che 
gravano sugli immobil i ; 

u n a simile s i tuazione rappresen ta 
inoltre una palese dispar i tà di t r a t t amen to 
t ra i vari cont r ibuent i - : 

pe r quale motivo l'edificio in que­
stione risulti iscrit to a catas to in categorie 
non cor r i spondent i alla sua dest inazione; 

q u a n d o in tenda far cessare una simile 
anomal ia , se del caso anche in te rvenendo 
presso il c o m u n e di Roma, presso il quale 
il fabbricato in quest ione è iscrit to a ca­
tasto; 

per quale motivo non sia stata appli­
cata la normat iva vigente, che prevede con­
trolli cont inui sulla dest inazione dei fab­
bricat i e sulla loro iscrizione a catasto; 

a q u a n d o risalga l 'ul t ima revisione 
de l l ' acca tas tamento del fabbr icato in que­
stione; 

in che m o d o in tenda rivalersi sui p ro ­
pr ie tar i del l ' immobile in quest ione, per re­
cupe ra re il gettito fiscale pe rdu to du ran t e 
tutt i quest i anni ; 

se ravvisi precise responsabil i tà , pas­
sate o present i , da pa r t e del comune di 
Roma; 
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se gli acca tas tament i relativi agli 
edifici di p ropr ie tà di altri s indacat i o di 
part i t i politici r isul t ino in regola; 

se sia c o m u n q u e a conoscenza di 
al tre speculazioni analoghe, e qual i esse 
siano; 

se esista u n a s t ima de l l ' ammonta re 
del danno causato ogni a n n o al l 'erar io da 
simili speculazioni; 

in che m o d o in tenda perseguire co­
loro i quali r isul tassero responsabi l i di tali 
speculazioni; 

q u a n d o ri tenga o p p o r t u n o va ra re 
idonei provvedimenti di u rgenza per ot te­
nere che i comuni effettuino u n a pun tua l e 
revisione de l l ' acca tas tamento degli i m m o ­
bili u rban i . (4-09163) 

VASCON. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri per le risorse 
agricole, alimentari e forestali, delle finanze, 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie appa r se sulla s tampa, r i ­
sulta che il 23 gennaio 1996 il commissar io 
governativo dell 'Unire, avvocato Angelo 
Pett inari , con p ropr ia del ibera ha elevato a 
qua t t ro il n u m e r o delle corse ippiche a b ­
binate alla scommessa « Tris »; 

il 14 febbraio 1996 la corsa « Tris » di 
t ro t to di Fi renze è s tata a l te ra ta nel r isul­
tato, come risulta dalla decisione delle 
commissioni disciplinari dell 'Ente naz io­
nale corse al t ro t to (Encat); 

la corsa « Tris » in p r o g r a m m a il 27 
m a r z o 1996 a Ta ran to è stata anch 'essa 
a l tera ta nel r isul tato, come risulta anche in 
tal caso dalle decisioni delle commiss ioni 
di disciplina dell 'Encat; 

le corse di galoppo in p r o g r a m m a a 
Grosseto, Torino e Roma, r i spet t ivamente 
dei giorni 3 se t tembre 1996, 27 se t t embre 
1996 e 22 gennaio 1997, sono state a l te ra te 
nei r isultat i dal c o m p o r t a m e n t o ant i spor­
tivo di alcuni fantini, come risulta dalle 
decisioni delle commissioni di disciplina 
del Jockey Club Ital iano; 

gli atti di ogni provvedimento disci­
p l inare adot ta to nel l 'ambito sportivo ven­
gono t rasmessi alla p r o c u r a della Repub­
blica in base alla legge 13 d icembre 1989, 
n. 401, in quan to ogni azione che alteri il 
r isul ta to di un avvenimento sport ivo r ende 
ipotizzabile il rea to di truffa; 

gli enti tecnici dell ' ippica h a n n o av­
viato un ' inchiesta formale su a lmeno al t re 
vent ic inque corse Tris appa r se anomale , 
sia per quan to r iguarda il movimento delle 
scommesse sul te r r i tor io naz ionale sia per 
q u a n t o concerne il c o m p o r t a m e n t o in pista 
di alcuni par tecipant i ; 

il commissar io governativo dell 'Unire, 
pe r fronteggiare il gravissimo fenomeno, 
ha r i t enu to dover e m a n a r e u n nuovo re­
golamento delle corse Tris, con pesan te ed 
inaccet tabi le r i ta rdo, visto che il succitato 
regolamento a n d r à in vigore sol tanto dal 
15 apri le 1997; 

il gravissimo fenomeno delle corse 
« Tris » t ruccate è s tato segnalato dagli 
organi di informazione, ed in par t ico lare è 
s ta to oggetto di un art icolo di fondo dal 
titolo « Migliaia di i taliani truffati da un 
anno . Lo sapevate? » a p p a r s o sul quot i ­
d iano Corriere dello Sporto-Stadio del 5 
apri le 1997 a firma di Enr ico M a i d a - : 

se le p rocure della Repubbl ica delle 
città coinvolte abb iano avviato indagini sui 
casi di loro per t inenza e, in caso afferma­
tivo, quali p rocure della Repubbl ica ab­
b iano avviato accer tament i ; 

se le prefe t ture e gli organi di polizia 
delle città sedi di ippodromi s iano state 
sensibil izzate per effettuare u n più effi­
ciente control lo sugli i ppodromi stessi e sui 
centr i di raccolta delle scommesse Tris; 

se il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali sia a conoscenza 
della gravissima si tuazione che si è venuta 
a c rea re e se abbia ado t ta to le o p p o r t u n e 
misure per garant i re la regolar i tà delle 
corse, e quindi sia gli scommet t i tor i che le 
categorie produtt ive; 

se il Ministro delle f inanze non ri­
tenga o p p o r t u n o avviare un ' indagine mi-
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nistriale per capi re qual i r ipercussioni ne­
gative e quali dann i il suddet to compor ta ­
mento f raudolento de te rmin i per l 'erario, 
t enendo conto che u n a nota del servizio 
studi e stat ist iche dell 'Unire ha reso noto, 
per il mese di m a r z o del cor ren te anno, un 
forte dec remen to sia della scommessa Tris 
(-13,61 per cento) che, in generale, del 
gioco ippico; 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri sia al co r ren te dei fatti succitati e 
quali misure in tenda ado t t a re a tutela dei 
cittadini. (4-09164) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, dei trasporti e 
della navigazione, per la funzione pubblica 
e gli affari regionali e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

secondo l 'Unione generale del lavoro 
(Ugl), l 'at tuale Minis t ro dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato non ha m a n ­
tenuto gli impegni assunti , ado t t ando una 
decisione che anco ra u n a volta penal izza il 
Mezzogiorno e la Campania , t a r p a n d o così 
le ali alle concre te possibilità di sviluppo 
nel set tore dei t raspor t i ; 

l'Ugl c a m p a n a , t r ami te il segretario 
regionale Et tore Grimaldi , si professa 
sconcer ta ta di fronte ad u n a misura che 
sot t rae linfa ed oppor tun i t à al Meridione 
ed avvantaggia le a ree « iperuliviste » della 
Toscana; 

la querelle r i gua rda p rop r io i progetti 
e le occasioni che la Campania aveva col­
legato al polo naz ionale del l ' industr ia e del 
t raspor to pubbl ico; 

« è stato sot toscr i t to u n protocollo di 
intenti in quindici pun t i t r a regione To­
scana e Ministero del l ' industr ia , del com­
mercio e del l 'ar t igianato in b a r b a alle p ro ­
messe e senza t enere in a lcuna considera­
zione le opzioni p rog rammat i che della 
giunta regionale della Campania »; 

« inoltre, F inmeccanica , p ropr ie ta r ia 
tan to di Breda q u a n t o di Ansaldo, sta 

spos tando molte commesse da Napoli al 
Nord d'Italia. Alcune addi r i t tu ra in Polo­
nia. Da qui r isul ta non difficile compren­
dere le r i su l tanze ed i p roblemi immedia t i 
provocati al l ' indotto napole tano, oltre ai 
p roblemi di t enu ta pe r l 'Ansaldo stesso, 
che s inceramente a ques to pun to » si pa­
ventano; 

l'Ugl c a m p a n a sottol inea « l 'ennesima 
provocazione che segnala la connotaz ione 
e la vocazione an t imer id ione del Governo 
Prodi »; 

nella regione Campania vi sono ben 
t re indust r ie che possono essere giudicate 
s i curamente leader nel compar to : l 'Ansaldo, 
la Sofer e l'Avis; 

lo stesso pres idente della regione 
Campania aveva con intelligenza e lungi­
mi r anza già indicato nella a t tesa localiz­
zazione del polo dei t raspor t i le condizioni 
pre l iminar i del possibile decollo dell ' indu­
stria ferroviaria nella regione stessa; 

ancora u n a volta gli opera i ed i la­
vorator i della Campan ia sono stati disillusi 
e beffati, nonos tan te le numerose assicu­
razioni present i nel p r o g r a m m a dell'Ulivo: 
infatti si legge t es tua lmente che « le linee 
d 'azione che p r o p o n i a m o — r iguardo al 
Mezzogiorno — sono u n a cooperaz ione t ra 
ammin i s t r az ione cent ra le e regioni, con 
nuovi meccanismi di cof inanziamento, con 
nuove modal i tà di selezione dei progetti da 
f inanziare, con u n sis tema di controllo a 
poster ior i dei progett i in base ai r isultati 
conseguiti, con interventi che si integrino 
efficacemente con le politiche comuni ta ­
rie » - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se tale piano, pe ra l t ro ben conge­
gnato, non sia la conseguente prova di una 
chiara volontà politica, volta solamente ad 
affossare l 'economia della regione Campa­
nia; 

per qual i motivi non si sia r i t enu to 
necessar io t enere in dovuta cons ideraz ione 
le opzioni p r o g r a m m a t i c h e della giunta 
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regionale della Campania , p re fe rendo 
un 'a rea in to rno alla Breda di Pistoia; 

se risulti che la Finmeccanica , p ro ­
pr ie tar ia della Breda e dell 'Ansaldo, sia in 
procinto di spostare a lcune commesse da 
Napoli al Nord d'Italia e, in caso afferma­
tivo, quali s iano i motivi e le ragioni di tale 
spostamento; 

se tale c o m p o r t a m e n t o da pa r t e della 
Finmeccanica sia la conseguente prova di 
una chiara vocazione ant imer id ional i s ta 
dell 'at tuale Esecutivo; 

se d ie t ro a tale sconcer tan te piano, 
che di fatto sot t rae linfa ed oppor tun i t à al 
Meridione, vi sia una palese volontà di 
avvantaggiare le a ree più vicine al l 'a t tuale 
maggioranza che compone il Governo; 

se i n t endano concre tamen te risolvere 
i problemi provocati al l ' indotto napole­
tano, oltre che ai numeros i p roblemi di 
tenuta per l 'Ansaldo stessa, p iano che l'in­
te r rogante ri t iene scellerato; 

quali iniziative il Governo in tenda 
adot ta re per po r r e le basi del possibile 
decollo del l ' industr ia ferroviaria in Cam­
pania; 

quali iniziative i n t endano assumere 
per c rea re nuovi posti di lavoro nella re ­
gione Campania . (4-09165) 

VASCON. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

da oltre qua t t ro se t t imane u n a dit ta 
di Bergamo, p robab i lmen te au tor izza ta 
dalle Ferrovie dello Stato spa, sta abba t ­
tendo il ponte sul fiume Bacchiglione della 
ex linea ferroviaria Treviso-Ostiglia; 

la linea ferroviaria Treviso-Ostiglia è 
stata costrui ta d u r a n t e la p r i m a guer ra 
mondia le con scopi p reva len temente mili­
tar i ed è s ta ta proget tata , per ragioni di 
sicurezza, secondo un t racc ia to rett i l ineo, 
lontano dai maggiori centr i abi tat i e non 
fiancheggiato da al t re linee di comunica­
zione; fino al 1967, a n n o della sua dismis­
sione, ha r appresen ta to un ' impor t an t e ar ­

ter ia di comunicaz ione per le province di 
Vicenza, Padova, Rovigo e Verona, a so­
stegno delle attività agricole, industrial i e 
commercia l i della zona; 

u n o studio dell 'Anas di qualche anno 
fa, r i p r endendo l'idea sos tenuta da decenni 
dai comuni e dalle province interessati , ha 
p ropos to l 'utilizzo del t racc ia to della fer­
rovia Treviso-Ostiglia per la real izzazione 
di una s t rada di scor r imento veloce che 
po t rebbe risolvere i p roblemi locali di ina­
deguatezza dei collegamenti con la g rande 
viabilità, indiv iduando p rop r io nelle carat ­
teris t iche del t raccia to esistente la conve­
nienza per la sua uti l izzazione; 

tale convenienza si basa sopra t tu t to 
sul con ten imento della spesa e la salva­
guardia ambienta le , in q u a n t o il t raccia to 
è per fe t tamente collocato nel terr i tor io , 
costituisce già una linea cont inua di sepa­
raz ione dello stesso te r r i tor io e delle sin­
gole propr ie tà , mater ia l izza tut t i gli a t t ra ­
versament i sia delle s t rade che dei corsi 
d 'acqua, offre un sedime già di p ropr ie tà 
pubblica, largo da 13 a 25 metr i , che 
sa rebbe sufficiente al largare, rea l izzando 
un 'ope ra in perfet ta a r m o n i a con il pae­
saggio e l 'ambiente e sopra t tu t to senza 
so t t r a r re ad al t re attività, e in par t icolare 
all 'agricoltura, a lcuna porz ione di te r r i to­
rio; 

la p ropos ta dell 'Anas, ma lgrado sia 
sos tenuta da tut t i gli enti locali interessati , 
non ha avuto a lcun seguito, m e n t r e sta 
avanzando il proget to della « bretella » di 
col legamento t ra l ' au tos t rada A4 e Lon-
gare, che crea non indifferenti dann i am­
bientali e un ' i rreversibi le d is t ruzione del 
te r r i tor io coltivato; 

l 'operazione de l l ' abbat t imento del 
ponte sul fiume Bacchiglione, che ha pr i ­
vato il paesaggio di u n e lemento cara t te ­
ristico e di una tes t imonianza storica, è 
avvenuto senza in formare i sindaci inte­
ressati dei comuni di Montegalda e Mon-
tegaldella, pochi giorni dopo l ' inoltro della 
r ichiesta all 'Unione europea , da pa r t e delle 
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amminis t raz ioni locali, per l 'assegnazione 
di specifici contr ibut i per il r ecupero dei 
percorsi ambiental i - : 

quale sia l ' amminis t raz ione pubblica 
che ha au tor izza to l ' abbat t imento del 
ponte sul fiume Bacchiglione della ex linea 
ferroviaria Treviso-Ostiglia, quale sia il co­
sto di tale operaz ione di abba t t imento e se 
sia stata inol t ra ta richiesta di au tor izza­
zione alla sovr in tendenza per i beni cul­
tural i e ambiental i ; 

quali s iano i motivi per i quali, a suo 
tempo, è s tata a b b a n d o n a t a la p ropos ta 
dell 'Anas per il r iuti l izzo del t racciato fer­
roviario come sede di una nuova super­
strada, malgrado tale propos ta sia accolta 
nei piani inf ras t ru t tura l i e terri torial i , r e ­
gionali e provinciali, e malgrado la stessa 
sia sostenuta da tut t i gli enti locali inte­
ressati, r iunit i in un comita to p romotore , 
che in t ravedono da sempre nella real izza­
zione di ques t 'opera non solo la leva per il 
r iscatto economico e s t ru t tura le dei loro 
terr i tori , ma anche l 'unica soluzione per 
sa lvaguardare i centr i abitati dal l ' inquina­
men to atmosfer ico e acustico, provocato 
da l l ' a t t raversamento degli automezzi pe­
santi e dalle au to di t rans i to provenient i 
da l l ' au tos t rada « Sereniss ima »; 

se il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione non in tenda p rende re in con­
s iderazione il r iuti l izzo del t racciato fer­
roviario per risolvere i problemi della via­
bilità della zona e quali provvedimenti 
in tenda ado t t a re cont ro i responsabil i del­
l 'operazione di abba t t imen to del ci tato 
ponte . (4-09166) 

STUCCHI, FROSIO RONCALLI, PIRO-
VANO, MARTINELLI, TERZI e CALDE-
ROLI. — Ai Ministri delle risorse agricole, 
alimentari e forestali e dei lavori pubblici 
— Per sapere - p remesso che: 

nella seduta del 23 giugno 1994, p re ­
via intesa con il Presidente della Camera , 
la XIII Commissione agricoltura ebbe a 
del iberare di svolgere un ' indagine conosci­
tiva sui consorzi obbligatori di bonifica; 

nella seduta del 9 gennaio 1996, la 
p rede t t a Commissione approvò il docu­
m e n t o conclusivo propos to dal re la tore , 
onorevole Et tore Peretti; 

la Corte di cassazione, a sezioni unite , 
con due sentenze (n. 8957/96 e n. 8960/ 
96) ha sanci to princìpi l impidi e rigorosi in 
t ema di contr ibut i a favore dei consorzi di 
bonifica. In part icolare, la Cassazione ha 
affermato che, perché la pre tesa cont r ibu­
tiva di un consorzio di bonifica sia legit­
t ima, « non è sufficiente qualsiasi t ipo di 
vantaggio, ma è necessario che esso sia... 
s t r e t t amente incidente sull ' immobile sog­
getto a cont r ibuzione », ovvero che implichi 
« u n inc remento di valore del l ' immobile 
soggetto a contr ibuto , in r appo r to causale 
con le opere di bonifica », ta lché « il be­
neficio der ivante dalla bonifica non è p ro ­
vato dalla p u r a e semplice inclusione del 
bene nel comprensorio . . . pe rché non at­
t iene al te r r i tor io nel suo complesso, m a al 
bene specifico di cui si t r a t t a », e « non 
rileva il beneficio complessivo che deriva 
dall 'esecuzione di tut te le opere di bonifica, 
dest inate a fini di interesse generale; non 
rileva il migl ioramento complessivo del­
l'igiene e della salubri tà del l 'ar ia » (Corte di 
cassazione, sezioni unite, 8960/96); 

il consorzio di bonifica della media 
p i anu ra bergamasca con p rop r io provve­
d imento ha già stabilito il p i ano per il 
r ipa r to delle spese per il 1997; 

nei giorni scorsi, migliaia di cittadini, 
t r a condomini e propr ie ta r i di casa, h a n n o 
ricevuto dalla società incar ica ta di r iscuo­
tere i t r ibut i « avvisi di pagamen to » per 
contr ibut i dovuti al p rede t to consorzio di 
bonifica; 

l 'onere della prova dell 'esistenza a 
favore dell ' immobile del con t r ibuen te di un 
beneficio dire t to e specifico der ivante dalla 
bonifica grava sul consorzio, da to che -
come ha rilevato la Corte di cassazione -
« sebbene l'iniziativa dell 'azione in giudizio 
provenga dal soggetto debitore, cont ro il 
quale l 'ente pubbl ico fa valere una pre tesa 
esecutoria (ruolo di contr ibuzione) , è evi­
dente, da un canto, che di fronte a l l 'auto­
r i tà giudiziaria ord inar ia non esiste a lcuna 
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presunzione di legittimità dell 'at to a m m i ­
nistrativo di imposizione, e, dal l 'a l t ro, che 
l 'onere dei fatti costitutivi della pre tesa 
incombe sull 'ente credi tore » (Cassazione, 
sezioni unite, 8960/96); 

secondo stime fornite dagli addet t i ai 
lavori, sa rebbero a lcune migliaia i contr i ­
buenti vitt ima degli e r ror i commess i dal 
consorzio, i quali — cioè — non sono più 
propr ie tar i del l ' immobile cui si riferisce la 
cartella esattoriale loro inviata; 

l'ipotesi di non pagare il cont r ibuto , 
qualora siano venuti m e n o i p resuppos t i (e 
cioè che non si possieda più l ' immobile cui 
esso si riferisce) non risulta percorr ib i le in 
quanto , come noto, la p r o c e d u r a di esa­
zione del t r ibuto, u n a volta che è iscri t to al 
ruolo, non lascia possibilità di scelta, a 
meno che non si voglia r i schiare di vedersi 
recapi tare una nuova cartel la gravata degli 
interessi di m o r a e, successivamente, in 
caso di pagamento nuovamen te omesso, di 
anda re incontro ad un 'az ione di p ignora­
mento; 

non r imane agli interessat i che pagare 
la p r ima ra ta del cont r ibuto , a t t ivando 
successivamente davant i al giudice di pace 
la contestazione della pre tesa impositiva 
consortile; 

l ' interrogante ha già p resen ta to a tale 
proposi to una specifica in te r rogazione —: 

se si sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso la regione Lombard i a affinché la 
stessa - nel l 'ambito dei poter i di control lo 
sull'attività dei consorzi - valuti l 'oppor­
tuni tà di avviare un ' inchies ta ammin i s t r a ­
tiva tesa ad accer ta re le responsabi l i tà di 
coloro che, in d a n n o dei ci t tadini , così 
inopina tamente gestiscono il consorz io di 
bonifica della media p i a n u r a bergamasca . 

(4-09167) 

RALLO e GASPARRI. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

il p iano ter r i tor ia le paesistico recen­
temente r eda t to per le isole Egadi (Favi-
gnana, Levanzo e Maret t imo) ha suscitato 
profondi dissensi nelle popolazioni dell 'ar­
cipelago, che pe ra l t ro a t t raversano una 
delle più gravi crisi economiche della loro 
storia recente anche e forse sopra t tu t to per 
provvediment i p ro fondamen te sbagliati po­
sti in essere da organismi nazional i e re ­
gionali; tali dissensi h a n n o condot to il con­
siglio comuna le di Favignana (capoluogo 
delle Egadi), ad avanzare motivata e cir­
costanziata opposizione al l 'assessorato ai 
beni cul tural i ed ambienta l i della Regione 
siciliana; 

gli addebi t i che si muovono al sud­
det to p iano ter r i tor ia le paesist ico consi­
stono: 1) nel m a n c a t o r acco rdo t ra le pre­
visioni dello stesso e quelle del p iano re­
golatore generale già in fase di avanzata 
proget tazione; 2) nella m a n c a t a analisi so­
cio-economica del ter r i tor io ; 3) in scelte 
urbanis t iche a m p i a m e n t e opinabili; 4) 
nelle prescr iz ioni di dettaglio di cara t te re 
vessatorio; 

si osserva, in par t icolare , che il p iano 
terr i tor ia le paesistico così formulato as­
sume u n prevalente ca ra t t e re urbanis t ico 
( tanto da svuotare il p iano regolatore ge­
nerale), senza essere s tato preceduto da 
uno studio socio-economico, che costitui­
sce p resuppos to indispensabi le di ogni 
p iano urbanis t ico che si rispetti ; l 'assenza 
di tale analisi po r t a gli estensori del p iano 
paesistico ad incor re re in e r ror i mador ­
nali, p revedendo u n o sviluppo economico 
basa to quasi esclusivamente sull 'attività 
agro-turist ica, attività che nell 'arcipelago è 
del tu t to inesistente; per con t ro vengono 
ignorate le reali attività economiche del­
l 'arcipelago, r app resen ta t e dalla pesca, dal­
l 'ar t igianato e, in misura prevalente, dal 
tur i smo; tale cara t te r izzaz ione economica 
dell 'arcipelago è di dominio pubbl ico ed è 
c o m u n q u e facilmente rilevabile anche sol­
t an to da u n a superficiale analisi dei flussi 
dei depositi bancar i ; 

il m a n c a t o raccordo del p iano terr i ­
toriale paesist ico con il p iano regolatore 
generale è totale, anche per quan to at t iene 
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alle opere pubbliche; in par t ico lare la 
stessa localizzazione del nuovo carcere (al­
t ro e lemento di non secondar ia impor ­
tanza per l 'economia locale) viene dal 
p iano terr i tor ia le paesistico indicata nella 
con t rada « Arena » di Favignana, con t rada 
densamente an t rop izza ta e per la quale il 
medes imo piano prevede vincoli a rcheolo­
gici tali da r endere imprat icabi le la rea­
lizzazione della nuova casa di pena; i p ro ­
gettisti del p iano regolatore generale in­
vece, in sintonia con le indicazioni del 
Ministero di grazia e giustizia, avevano 
r i tenuto idonea l 'area di con t r ada « Mu-
stazzello », zona scarsamente an t rop izza ta 
e del tu t to idonea a l l ' insediamento di una 
s t ru t tu ra carcerar ia ; 

par iment i per le al t re opere pubbl i ­
che p r o g r a m m a t e da l l ' amminis t raz ione co­
muna le (mattatoio, casa albergo per an­
ziani, centrale elettrica di Favignana, cen­
trale elettrica di Levanzo) si evidenzia il 
medes imo insanabi le contras to , al p u n t o 
che queste non p o t r a n n o essere real izzate 
perché incompat ibi le con le scelte del 
p iano ter r i tor ia le paesistico; 

analoghe discrasie si evidenziano per 
le scelte per lo sviluppo edilizio dell 'isola di 
Favignana; alla indicazione della zona 
della « p iana », maggiormente abi tata , il 
p iano terr i tor ia le paesistico con t r appone la 
scelta della zona del « bosco » sca r samente 
an t ropizza ta ; 

nella sostanza, si r i t iene che il p iano 
terr i tor ia le paesistico delle isole Egadi, ab­
bia ne t t amen te e, ad avviso degli in te r ro ­
ganti, scanda losamente t raval icato la sua 
na tura le funzione (normat ivamente previ­
sta) di tutela del l 'ambiente , per pervenire 
invece a scelte urbanis t iche che non sono 
propr ie di tale s t rumento , scelte addir i t ­
t u r a di dettaglio che pongono vincoli di 
immodificabili tà di tu t te le si tuazioni esi­
stenti, esc ludendo ogni t ras formazione ur ­
banistica, edilizia ed infras t ru t tura le , sì da 
pervenire ad u n a vera e p ropr ia museifi-
cazione del terr i tor io; 

tali scelte appa iono ancor più gravi 
qua lora si consideri che l 'arcipelago delle 
Egadi è già sot toposto ad una mir iade di 

vincoli di sicura efficacia, quali il vincolo 
paesaggistico ex legge n. 1497 del 1939, il 
vincolo di inedificabilità assoluta en t ro 150 
met r i dalla battigia ai sensi della legge 
regionale n. 78 del 1976 e n. 15 del 1991, 
il vincolo forestale ex legge n. 431 del 1985 
e legge regionale n. 78 del 1986, il vincolo 
archeologico ex legge n. 431 del 1985, ed 
altri vincoli di servitù mil i tari , e di r ispet to 
idrogeologico oltre alle l imitazioni imposte 
dal decreto di is t i tuzione della riserva ma­
r ina delle Egadi; 

da più par t i si paventa che, ove le 
indicazioni del p iano terr i tor ia le paesistico 
dovessero concret izzars i nella ipot izzata 
museificazione dell 'arcipelago, la conse­
guenza logica e ravvicinata nel t empo sa­
rebbe quella di c o n d u r r e al l 'a l lontana­
men to di larga pa r t e di- quelle poche mi­
gliaia di abi tant i che ancora si os t inano a 
r is iedere nell 'arcipelago delle Egadi (la 
manca t a costruzione del nuovo carcere di 
Favignana compor te rebbe , da sola, l 'esodo 
di circa mille abitanti) ; tale evenienza p ro ­
vocherebbe t ra l 'altro il crollo dei prezzi 
degli immobili , favorendo la speculazione 
edilizia - : 

quali iniziative in tenda a t t ua re diret­
t amen te e quali a t t raverso i competent i 
uffici della Regione siciliana pe r accer ta re 
la l ineari tà e la t r a s p a r e n z a nei compor ­
tament i della pubblica amminis t raz ione , e 
per verificare se la proget taz ione del p iano 
terr i tor ia le paesistico per le isole Egadi sia 
s tata m a n t e n u t a nel l ' ambi to delle n o r m a ­
tive previste dalle legge. (4-09168) 

REPETTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il servizio Alitalia, per quan to ri­
guarda la t r a t t a Genova-Roma, nel 1996 
offriva la possibilità di raggiungere Roma 
con u n ul t imo volo, previsto per le ore 
21,50; 

nel 1997 il nuovo ora r io ha r idot to 
tale possibilità, p revedendo per la stagione 
invernale l 'ultima pa r t enza alle ore 19 e 
per la stagione estiva alle ore 18,30; 
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il capoluogo ligure, che è teso a svi­
luppare la p rop r i a vocazione mar i t t imo-
por tua le nonché turist ica, necessita di col­
legamenti f requent i e di buon livello; 

l 'orario previsto per il per iodo estivo 
non consente la no rma le effettuazione di 
incontri , convegni e congressi; 

Genova, in tale modo, è posta sullo 
stesso p iano di una città del te rzo mon­
do - : 

se non r i tenga di p romuovere , con 
urgenza, iniziative diret te a sollecitare la 
compagnia di band ie ra al r ipr is t ino di un 
dignitoso orar io , che consenta l 'arrivo a 
Roma in t a r d a sera ta . (4-09169) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e della sanità. — Per sapere - p remesso 
che: 

dal 7 apri le 1997, 50.000 abi tant i del 
Canavese non possono usa re l 'acqua né per 
uso potabile, né per innaffiare ort i poiché, 
a causa della siccità, le falde acquifere si 
s iano abbassa te ed è cresciuta la concen­
t raz ione di ferro e manganese ; 

il s indaco di Ivrea e quelli dei paesi 
limitrofi (Banchet te , Pavone, Romano , 
Chiaverano, Monta l to ed Albiano) h a n n o 
e m a n a t o o rd inanze di divieto di utilizzo 
dell 'acqua pe r uso potabi le e chiesto l'in­
tervento dei vigili del fuoco e della prefet­
tu ra per fronteggiare tale emergenza; 

in Ivrea, l ' impossibilità di ut i l izzare 
l 'acqua ad uso potabi le sta a r r ecando u n 
gravissimo d a n n o non solo ai cittadini, m a 
a tutt i quegli esercenti di attività commer ­
ciali (quali ad esempio bar , r is torant i , pa­
netterie, lavanderie , par rucchier i , barbier i , 
ecc.) che, per la tipicità del lavoro, sono 
costretti ad ope ra r e in una si tuazione si­
mile a quella di u n paese del Nord Africa; 

non è tollerabile che in un paese civile 
i cittadini s iano tenut i a cor r i spondere il 
pagamento di u n a tassa di utilizzo di ac­
qua, ad uso potabile, m a non possono 
usufruire di tale servizio e, inoltre, s iano 

costrett i , pe r soddisfare un bisogno na tu ­
rale, a dover acquis tare del l 'acqua mine­
rale - : 

se non r i tengano che ques ta situa­
zione costituisca un 'emergenza , anche dal 
p u n t o di vista igienico-sanitario, che il 
Governo deve affrontare con provvedi­
ment i seri ed urgenti , al fine di ass icurare 
alla popolaz ione canavesana la disponibi­
lità immed ia t a di acqua potabi le senza 
onerosi esborsi . (4-09170) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
— Per sapere - p remesso che a l l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

l ' intero circuito del credi to banca r io 
t rova u n o dei suoi pilastri fondamenta l i 
sulla credibili tà, sulla solvibilità e sulla 
corre t tezza , formale e sostanziale, degli 
opera tor i , nei quali cittadini devono poter 
r i po r r e una fondata fiducia, senza la quale 
l ' intera s t ru t t u r a viene gravemente com­
promessa ; 

spet ta alla Banca centrale, r i e n t r a n d o 
t r a i suoi compit i fondamental i , il control lo 
delle attività eserci tate dalle banche e dagli 
istituti di credi to a t t raverso la revisione dei 
document i di segnalazione che le banche 
devono fornire per iod icamente nonché dei 
loro bilanci e dei conti economici, al fine 
di acce r ta re il cor re t to svolgimento delle 
operaz ioni nonché l ' intervento di gravi ir­
regolari tà; 

sono aper te in più p rocure della Re­
pubbl ica nei confronti del Credito i tal iano, 
banca di p ropr i e t à pubblica sino al 1993, 
q u a n d o si provvide alla sua pr ivat izza­
zione, o di suoi dirigenti o funzionari , u n a 
serie di contenziosi , con gravi risvolti giu­
ridici e penali , relativi ad operaz ioni del 
1992 sui merca t i dei cambi e dei futures, in 
a lmeno u n caso, questi contenziosi h a n n o 
già p rodo t to una sentenza di c o n d a n n a da 
pa r t e della magis t ra tu ra penale e, comun­
que, esse furono oggetto anche di precise e 
dettagliate r ichieste già in sede di assem­
blea degli azionisti , r ichieste alle qual i fu 
da ta u n a r isposta inter locutoria; 



Atti Parlamentari - 8430 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

tali procediment i in essere, come 
pu re gli interventi di alcuni soci in sede di 
assemblea avevano già delineato, s t anno 
facendo emergere i rregolari tà sostanziali e 
formali, nonché compor t amen t i f raudo­
lenti, s tando alla già citata sentenza, da 
pa r te di dipendent i dell ' isti tuto di credito, 
il quale, per altro, s embra voler avallare 
tali compor tament i , non avendo preso al­
cuna misura cautelativa e discipl inare nei 
confronti dei p ropr i sottoposti - : 

se sia a conoscenza dei r isultat i di 
eventuali inchieste che la Banca d'Italia, in 
difesa del r appor to fiduciario che deve 
ispirare il merca to del credi to e in vir tù 
delle sue funzioni e nell 'esercizio del suo 
dovere di tutela dei r i sparmia tor i , nonché 
degli stessi azionisti della banca in que­
stione, sui casi al vaglio anche della ma­
gistratura, e se sia altresì a conoscenza dei 
motivi che h a n n o indot to i vertici del Cre­
dito i tal iano a p romuovere funzionari e 
dirigenti, all 'epoca dei fatti d ipendent i di 
un istituto di p ropr ie tà pubblica, implicati 
in queste vicende e, in a lmeno un caso, già 
condanna t i r ecen temente in p r i m o grado 
in sede penale. (4-09171) 

DI COMITE. - Ai Ministri dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e della sanità. 
Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 17 della legge n. 887 del 
1984 e m a n a n o r m e per cest inare r isorse 
per il p r o g r a m m a informativo sani tar io 
regionale che, in Calabria, è gestito dal 
consorzio Telcal; 

alla da ta del 20 febbraio 1997 risulta 
che a dis tanza di tant i anni , poco o nulla 
è stato real izzato a causa di una serie di 
controversie t ra consorzio e minis tero, che 
h a n n o de te rmina to rinvìi e r i tardi ; 

la manca ta real izzazione del p ro ­
g r a m m a ha generato non solo il r i t a rdo 
della meccanizzazione delle s t ru t tu re p u b ­
bliche calabresi m a ha, altresì, pena l izza to 
le imprese informat iche calabresi de te rmi ­
n a n d o una forte caduta dei livelli occupa­
zionali a l tamente specializzati del set tore; 

i r i tardi accumula t i per colpa del­
l ' amminis t raz ione centra le h a n n o causato 
un notevole sperpero di capitale pubblico 
a causa di scelte sbagliate, investimenti 
poco idonei, m a n t e n i m e n t o di s t ru t tu re 
che poco o nulla h a n n o prodot to nono­
stante il Telcal abbia finora avuto ben 110 
miliardi di ant ic ipazioni dal minis tero 
della università e della r icerca scientifica; 

la regione Calabria, d r ammat i ca ­
mente in r i t a rdo r ispet to non solo al resto 
delle al tre regioni d 'Europa m a anche delle 
al tre aree meridional i i taliane, anche per 
o t t empera re a precisi obblighi e assunzioni 
di responsabil i tà sanciti dalla legge n. 662 
del 1996 (finanziaria 1997), ha, di recente, 
provveduto ad at t ivare p rocedu re e r isorse 
propr ie per consent i re f inalmente la rea­
lizzazione di u n a rap ida e innovativa in­
format izzazione della sani tà calabrese; 

tu t to ciò non sembra si voglia o si 
ponga in cont ras to con i p r o g r a m m i del 
consorzio Telcal che, evidentemente , sa­
rebbe posi t ivamente sollecitato ad attivarsi 
per potenziare l 'ambizioso proget to dell 'as­
sessorato regionale alla sanità; 

a t t raverso la p r o c e d u r a att ivata la 
regione r iuscirebbe a svincolare al tre ri­
sorse f inanziarie assegnate alla stessa re­
gione Calabria e che r i su l tano giacenti da 
anni presso il minis tero della sani tà con il 
r ischio di revoca; 

la de te rminaz ione della giunta regio­
nale, che con la p rocedura innescata r iu­
scirà ad ovviare alle improcras t inabi l i esi­
genze informative, operat ive e gestionali 
della sanità, consent i rà alle imprese infor­
mat iche private calabresi u n a r innovata 
speranza di essere s inergicamente coin­
volte nel p roced imento di informat izza­
zione delle s t ru t tu re e qu indi di r i lanciare 
il ruolo del l ' imprendi tor ia privata, che, a 
causa delle lentezze e delle incer tezze cau­
sate dal consorzio, versano in una diffici­
lissima crisi —: 

quali iniziative in tenda p romuove re il 
Ministro dell 'università e della r icerca 
scientifica per verificare, in t empi brevi, se 
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la volontà del consorzio Telcal si adegui a 
quan to stabili to dalla giunta regionale; 

se non sia il caso, ed a pa r e r e del­
l ' interrogante lo è, di n o m i n a r e una com­
missione minis ter ia le di inchiesta per ve­
rificare se le inadempienze che h a n n o cau­
sato lentezza e quindi il fall imento della 
legge n. 887 del 1984, con notevole sper­
pero di d e n a r o pubblico, h a n n o precise 
responsabil i tà ascrivibili a funzionari e bu­
rocrat i dei vari ministeri ; 

se il Minis t ro della sanità in tenda 
assecondare le iniziative p romosse dalla 
giunta regionale calabrese. (4-09172) 

CALDEROLI. — Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
- premesso che: 

l 'articolo 8 del decre to legislativo 8 
agosto 1997, n. 257 d e m a n d a ai decreti del 
Presidente della Repubbl ica di r iord ina­
men to delle scuole di special izzazione di 
cui all 'articolo 9 della legge 19 novembre 
1990, n. 341, la disciplina delle modal i tà 
per la soppress ione o la t ras formazione 
delle scuole di special izzazione il cui r ior­
d inamen to non risulti conforme alla nor­
mativa comuni ta r ia , ga r an t endo c o m u n q u e 
il comple tamen to degli s tudi agli specia-
lizzandi che r isul t ino inscritt i alle scuole 
alla da ta di en t r a t a in vigore dei suddet t i 
decreti , da ado t t a re en t ro il 31 d icembre 
1992; 

l 'articolo 2 del decre to minis ter iale 28 
d icembre 1991 emesso dal Ministero del­
l 'università e della r icerca scientifica, p re ­
vedeva che, per le finalità di cui all 'articolo 
2, commi terzo e quinto , del decre to legi­
slativo n. 257 del 1991 e per l 'assegnazione 
di ulteriori posti f inanziati con r isorse co­
m u n q u e acquisite dalle universi tà nei p ro ­
pri bilanci, le universi tà comunicassero al 
minis tero dell 'universi tà e della r icerca 
scientifica, en t ro il 28 febbraio 1992, i posti 
aggiuntivi che in tendevano at t ivare e che il 
Ministro dell 'università e della r icerca 
scientifica, valutate le r ichieste a tal fine 
pervenute e nel r i spet to della p r o g r a m m a ­
zione di cui al decre to in terminis ter ia le 17 

d icembre 1991, provvedesse ad au tor izzare 
l 'attivazione dei predet t i posti, fe rmo re­
s tando l 'utilizzazione delle g radua tor ie ri­
sultanti dai concorsi; 

ai sensi dell 'art icolo 6, c o m m a 3, del 
decreto legislativo n. 257 del 1991, alla 
r ipar t iz ione ed assegnazione a favore delle 
università dei fondi previsti dall 'ar t icolo 6, 
comma 2, della legge 29 d icembre 1990, 
n. 428 provvede con p ropr io decre to il 
Ministro del tesoro, su p ropos ta dei Mini­
stri dell 'università e della r icerca scienti­
fica e della sanità, sulla base del decreto di 
cui all 'articolo 2, c o m m a 2, decre to legi­
slativo n. 257 del 1991; 

in relazione alla p r o g r a m m a z i o n e di 
cui all 'articolo 1, c o m m a 1, decre to legi­
slativo n. 257 del 1991, del fabbisogno 
numer ico degli specialisti, così come indi­
viduato dall 'art icolo 1 del decre to in te rmi­
nisteriale 17 d icembre 1991, il minis tero 
dell 'università e della r icerca scientifica 
senti to il Ministro della sani tà e previo 
pa re re del comita to consultivo di medicina 
del Consiglio universi tar io nazionale , de­
t e rmina con decreto il n u m e r o dei posti 
per ciascuna scuola di special izzazione di 
cui all 'articolo 2, c o m m a 2, decre to legi­
slativo n. 257 del 1991; 

il decre to in terminis ter ia le 31 o t tobre 
1991, modificato con decre to in terminis te­
riale 30 ot tobre 1993 ed in tegra to con 
decreto in terminis ter ia le 25 novembre 
1994 individua le scuole di special izzazione 
di cui all 'articolo 1 del p rede t to decreto 
legislativo n. 257 del 1991; 

il decre to del minis te ro della sanità 
del 17 maggio 1995 individua il fabbisogno 
a n n u o di medici specialisti e relative borse 
di s tudio per gli ann i accademici 1994-
1996; 

il decre to 8 gennaio 1997 del mini­
s tero dell 'università e della r icerca scien­
tifica assegna ul ter iori posti f inanziati con 
r isorse c o m u n q u e acquisi te dalle univer­
sità nei p ropr i bilanci; 

l 'associazione medici specialisti in 
formazione e specialisti sul p ropr io per io­
dico mensile « specialisti informazione » ha 



Atti Parlamentari - 8432 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

pubblicato l 'articolo: « come papà ti paga 
la special izzazione », secondo cui, l 'asse­
gnazione di a lcuni dei posti di specialità 
aggiuntivi s a rebbe ro favoriti dall 'Università 
dietro versament i personal i presso gli enti 
erogatori delle borse di s tudio da pa r t e dei 
beneficiari delle borse di s tudio o di loro 
« amici »; 

sono state fatte a l l ' in terrogante se­
gnalazioni di episodi come quelli descrit t i 
nell 'articolo di cui sopra - : 

se i fatti di cui in p remessa corr i ­
spondano al vero; 

quale me todo di verifica il Ministro 
in tenda ado t t a re affinché q u a n t o denun­
ciato non abbia a r ipetersi ; 

quali provvediment i disciplinari in­
tenda ado t ta re nei confronti di chi abbia 
violato il con tenu to delle leggi vigenti. 

(4-09173) 

MATACENA, BIONDI, MATRANGA, 
ACIERNO, MICCICHÉ, PIVA, MAIOLO, 
PREVITI, STRADELLA, BECCHETTI, 
LEONE, PISANU, ARACU, RIVELLI, MI-
SURACA, MAMMOLA, AMATO, SARACA, 
RICCIO e MIRAGLIA DEL GIUDICE. - Ai 
Ministri di grazia e giustizia e dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere — premesso 
che: 

nei giorni scorsi a Reggio Calabria, 
davanti alla cor te d'assise, d u r a n t e la ce­
lebrazione di u n processo, si è p resen ta to 
spon taneamente u n ci t tadino coraggioso, 
non pent i to solo pe rché nulla aveva di cui 
pentirsi , che ha annunc ia to con grande 
coraggio le vessazioni e le r ichieste di 
« pizzo » subite per lunghissimi periodi da 
una potente cosca della locale 'ndrangheta; 

il signor Giuseppe Verbaro , tale è il 
nome del c i t tadino coraggioso che esercita 
il mestiere di panif icatore, ha anche di­
chiarato, s empre davant i ai giudici della 
corte d'assise, di aver denuncia to , a suo 
tempo, la cos t ruz ione di un fabbricato 
sorgente, a q u a n t o pare , su zona dest inata 

a verde pubblico, ad opera sempre della 
cosca, e di essere stato costret to a r i t i ra re 
la denuncia ; 

il signor Giuseppe Verbaro ha anche 
det to davant i ai giudici, e la cosa è s ta ta 
a m p i a m e n t e r ipor ta ta con rilievo dalla 
s t ampa locale e nazionale , che il s indaco 
del t e m p o (1991), m a anche quello recen­
temente dimessosi, il professor Italo Fal-
comatà , fecero orecchie da mercan te alle 
sue denunz ie r ipe tu te e, per quel che r i­
guarda Fa lcomatà , ol tre alle denunce 
scrit te allo stesso, Verbaro, mil i tante di 
sinistra, si sa rebbe rivolto anche pubbl ica­
men te in assemblee tenute a Mosorrofa, in 
sede di par t i to , senza avere a lcuna r ispo­
sta, né regis t rare a lcun intervento; 

tu t to ci è di gravità inaudi ta anche 
perché, come è noto, il s indaco del capo­
luogo fa pa r t e del comita to provinciale per 
l 'ordine e la s icurezza pubbl ica e, quindi , 
venuto a conoscenza di cose così gravi, 
deve p rocedere alla denuncia , pena la com­
missione di gravi reat i omissivi; 

il professor Falcomatà , ex sindaco che 
avrebbe inu t i lmente r icevuto le accorte de­
nunce del coraggioso ci t tadino Giuseppe 
Verbaro, viene r i cand ida to a sindaco della 
città dal cartel lo delle sinistre, sol i tamente 
mol to ciarl iere sui p rob lemi afferenti la 
cr iminal i tà organizza ta ma, nei fatti, come 
d imos t re rebbe la vicenda Verbaro, poco 
operat ive e non coerent i con le « grida » di 
cui sono t roppo spesso autr ici - : 

se il Minis t ro di grazia e giustizia sia 
a conoscenza dei fatti sopra descrit t i e se 
abbia sent i to il bisogno di intervenire per 
sapere se i magis t ra t i requi ren t i di Reggio 
Calabria, che come tut t i i ci t tadini h a n n o 
appreso dai giornali i fatti denuncia t i dal 
Verbaro, abb iano aper to un ' inchiesta, e, 
sopra t tu t to , se abb iano iscrit to sul registro 
degli indagati il professor Fa lcomatà il 
quale, a q u a n t o sembra , avrebbe omesso di 
denunc ia re i fatti appres i da Giuseppe 
Verbaro; 

se il Ministro del l ' interno abbia 
ape r to un ' inchies ta amminis t ra t iva volta a 
stabilire in che misu ra sia vero q u a n t o 
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denuncia to dal Verbaro in o rd ine al com­
po r t amen to dell'ex s indaco di Reggio Ca­
labria Falcomatà , oggi r icandida to , consi­
dera to anche che il prefet to Rapisa rda , con 
grande sensibilità e tempismo, ha ado t ta to 
un par t icolare servizio di s icurezza e p r o ­
tezione del ci t tadino denuncian te , che con 
il suo gesto ha squarciato , con u n taglio 
netto, la vecchia pra t ica del l 'omertà , spesso 
causata dalla pau ra . L ' in ter rogante r i t iene 
urgent iss imo e doveroso l ' intervento dei 
Ministri in terrogat i poiché, se fossero vere 
le denunce del Verbaro (e tu t to fa pensa re 
che lo siano), dovrebbe essere subi to riti­
ra ta la cand ida tu ra del professor Falco­
matà a s indaco della città. (4-09174) 

CORDONI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

la Vesuvius Italia spa, che p roduce 
refrat tar i per l ' industr ia s iderurgica e vetro 
e che fa pa r te della mul t inaz ionale Vesu­
vius In ternat ional , è presente sul te r r i tor io 
nazionale con due stabil imenti , u n o a 
Massa e uno a Gorgastu (Ca); 

lo s tabi l imento di Massa, che occupa 
o t tantase t te dipendenti , al 50 per cento è di 
p ropr ie tà della stessa Vesuvius Italia, l'al­
t ro 50 pe r cento delle quo te è de tenu to 
invece da Sanac Spa, fino ad alcuni ann i fa 
facente pa r t e del g ruppo Uva laminat i 
piani I.L.P., e o ra acquis ta ta dal g ruppo 
Riva (che quindi det iene il 50 per cento 
della Vesuvius Italia); 

da t re ann i anche la sede cent ra le per 
l'Italia della Vesuvius che serve dal p u n t o 
di vista amminis t ra t ivo e commerc ia le gli 
s tabil imenti di Massa e Gorgastu è s tata 
trasferi ta da Milano a Massa e occupa 
circa t r en ta impiegati, in maggioranza gio­
vani assunt i di recente, alcuni con cont ra t t i 
di formazione lavoro; 

al m o m e n t o pa re vi sia pe r lo s tabi­
l imento di Massa una t ra t ta t iva in corso 
per la cessione delle quote in possesso 
della Vesuvius Italia, notizia che genera 
viva preoccupazione r ispet to il fu turo della 

sede della Vesuvius Italia e sull 'a t tuale 
capaci tà produt t iva dello s tabi l imento; 

al m o m e n t o la dir igenza della Vesu­
vius Italia rifiuta di i ncon t ra re il s indacato, 
e lo stesso s indacato nazionale Fulc (fede­
raz ione uni tar ia dei chimici) è impegnato 
nell 'at t ivazione di u n incon t ro nazionale - : 

se in considerazione di q u a n t o p re ­
messo, non r i tenga o p p o r t u n o favorire e 
p romuovere u n incon t ro t r a il s indacato 
nazionale Fulc, la Vesuvius Italia e il 
g ruppo Riva, al fine di conoscere i reali 
piani di invest imento, per fornire chia­
rezza circa il futuro della sede e la capaci tà 
produt t iva dello s tabi l imento di Massa. 

(4-09175) 

BERSELLI e GASPARRI. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

Daniele Corvetta, t i tolare del l 'omo­
n imo gruppo a rma to r i a l e e della Misano 
Navigazione, è al cen t ro di u n g ruppo di 
società che h a n n o a Montecar lo la loro 
direzione commerc ia le m a che h a n n o an­
che impor tan t i insediament i a Ravenna; 

la s t ampa nazionale come 77 Resto del 
Carlino e La Nazione del 6 apri le ha da to 
notizia che nei giorni scorsi è s ta to p re ­
senta to a Fi renze il p iano di r i s t ru t tu ra ­
zione del credi to van ta to dal m o n d o ban­
car io nei confronti del g ruppo che fa capo 
a Daniele Corvetta; 

l ' incontro è s ta to chiesto da l l ' a rma­
tore alle banche con le qual i nel corso degli 
ann i ha avuto r appor t i f inanziari ; 

il p iano di r i s t ru t tu raz ione é s ta to 
i l lustrato da u n legale di Corvetta e con­
segnato ai r appresen tan t i di u n a vent ina di 
banche , t ra le qual i la Cassa di R isparmio 
di Firenze, il San Paolo, la Banca Nazio­
nale del Lavoro, la Comit, la Cariplo, la 
Cassa di Risparmio di Bologna, la Banca di 
Roma; 

sul l ' incontro con le banche non è 
s ta to diffuso a lcun comunica to — : 

se r i sponda a verità che, a fronte di 
del tu t to inadeguate garanzie anche reali, 
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r i ndeb i t amen to complessivo del g ruppo 
Corvetta con le banche superi i 100 mi­
liardi di lire, senza tener conto dei circa 
ul ter iori 400 miliardi di lire nei confronti 
delle varie società di leasing) 

se e quali p ropos te di pagamento a 
stralcio, con quali modali tà , en t ro quali 
te rmini ed a fronte di quali garanzie anche 
reali s iano state avanzate dal g ruppo Cor­
vetta alle banche; 

quali istituti di credito, per quali im­
port i e sulla base di quali garanzie anche 
reali, r isul t ino esposti nei confronti del 
g ruppo Corvetta; 

quali controlli abbia svolto, stia svol­
gendo o ri tenga di svolgere la Banca d'Ita­
lia sulle varie operazioni bancar ie ; 

quali contr ibut i pubblici anche age­
volati od a fondo perdu to , di quale t ipo ed 
a quali condizioni, s iano stati corrispost i al 
g ruppo Corvetta; 

se e quali iniziative urgent i di sua 
competenza in tenda assumere a r iguardo. 

(4-09176) 

SERVODIO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

nelle m o r e del l 'approvazione delle ta­
riffe nazional i per la r iabil i tazione, sono 
aumen ta t i il costo del lavoro e le esigenze 
di qual i tà dei servizi in favore dei soggetti 
por ta to r i di handicap) 

le re t te per i centr i di r iabi l i tazione 
sono ferme al 1994; 

a tutt 'oggi le regioni, in m o d o non 
omogeneo, sono intervenute alcune con 
l ' adeguamento e al t re no; 

in par t icolare la regione Puglia, fino 
ad oggi, non ha inteso da re corso alla 
r ichiesta dei centr i privati di r iabil i tazione 
per l ' adempimento delle convenzioni in 
at to - : 

se non in tenda ado t ta re le oppo r tune 
iniziative per sollecitare le regioni ad ade­
guare le re t te derivanti dalle convenzioni in 
a t to con i centr i di r iabil i tazione. (4-09177) 

CALDEROLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la provincia di Lodi è cara t te r izza ta 
dall ' intensità dell 'attività agricola, costi­
tuente l 'economia pr incipale della stessa; 

il segretario politico della Lega Nord-
Lega L o m b a r d a per la provincia di Lodi, 
dot tor Carlo Alerta ha, con un suo scri t to 
da ta to 6 febbraio 1997, r ichiesto al prefet to 
competente copia del l 'ord inanza prefett i­
zia n. 214/97/16.4/GAB del 4 febbraio 
1997 avente ad oggetto la disposizione del 
divieto di circolazione dei mezzi agricoli 
dalle ore 11 del 4 febbraio alle ore 24 del 
7 febbraio, su tu t ta la provincia; 

il dot tor Carlo Alerta e ra s ta to più 
volte sollecitato da cit tadini della zona ad 
i n t r ap rende re una azione a t ta alla com­
prens ione delle motivazioni relative alla 
o rd inanza prefett izia essendo nella sua ca­
rica di segretar io politico di u n par t i to 
presente in Par lamento ; 

l 'articolo 49 della Costi tuzione della 
Repubbl ica i tal iana reci ta t es tua lmente 
che: « tutt i i ci t tadini h a n n o dir i t to di as­
sociarsi l iberamente in par t i t i pe r concor­
re re con me todo democra t ico a de te rmi­
na re la politica nazionale », r i conoscendo 
quindi ai par t i t i politici la « mass ima rile­
vanza giuridica »; 

la legge n. 241 del 1990 all 'art icolo 
22, c o m m a 1, consente l 'accesso agli atti 
della pubbl ica ammin i s t r az ione a tut t i i 
ci t tadini che vi abb iano interesse per la 
tutela di si tuazioni g iur id icamente rile­
vanti; 

nella sentenza del Tar Lombard ia , 
Milano, sezione III, del 12 maggio 1994, 
n. 277 (vedi « ITAR », 1994, n. 7-8, pagina 
2468) si recita tes tualmente : « È sufficiente 
che l ' istante sia t i tolare di u n a posizione 
giur id icamente r i levante e che il suo inte­
resse alla r ichiesta di accedere ai docu­
ment i amminis t ra t iv i si fondi su tale po­
sizione, poiché non deve necessar iamente 
possedere tut t i i requisit i che legit t imereb-
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bero il r icorso al giudice amminis t ra t ivo 
avverso un at to lesivo della posizione van­
ta ta »; 

il dot tor Carlo Alerta che nella ri­
chiesta sop ramenz iona ta si era qualificato 
come segretario della Lega Nord-Lega 
Lombarda per la provincia di Lodi, ha 
ricevuto r isposta negativa con let tera prot . 
n. 239/97/9A3/GAB in da ta 7 febbraio 
1997 dal vice prefet to vicario dot toressa M. 
Lanteri , con la seguente motivazione: « ... 
non ha d imos t ra to nella r ichiesta indicata 
in oggetto di possedere tale interesse spe­
cifico alla tutela di s i tuazioni giuridica­
mente rilevanti ...» — : 

in quale m o d o in tenda p rocedere per 
ristabilire le l ibertà democra t i che di ac­
cesso agli atti della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione nella provincia di Lodi, pa lesemente 
violate con la let tera succitata; 

se non ri tenga che il vice prefetto 
vicario, dot toressa M. Lanter i , abbia abu­
sato della p ropr ia car ica ist i tuzionale, vie­
t ando la l ibera circolazione di mezzi che 
costituiscono il suppo r to de l l ' impor tante 
attività agricola della provincia; 

se non ri tenga o p p o r t u n o sospendere 
immed ia t amen te dal suo incar ico il vice 
prefetto vicario, dot toressa M. Lanter i . 

(4-09178) 

LUCIDI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 9 apri le 1997, il Tar del Lazio 
ha disposto, con o rd inanza , la sospensione 
della consul tazione re fe rendar ia indet ta 
per il giorno 13 apr i le 1997 in ord ine alla 
privat izzazione della Centrale del latte di 
Roma; 

nella stessa decisione il t r ibuna le am­
ministrat ivo r i ammet teva il referendum 
consultivo sulla pr ivat izzazione dell'Acea, 
r i levando che i due referendum dovessero 
svolgersi nella stessa data ; 

per s ta tu to del c o m u n e di R o m a i 
referendum debbono essere, comunque , in­
detti en t ro la da ta del 30 giugno 1997; 

per la da ta del 15 giugno 1997 i 
ci t tadini r o m a n i s a r a n n o chiamat i ad 
espr imers i in o rd ine ai referendum indetti 
su base nazionale ; 

il s indaco di R o m a ha rivolto appello 
al Governo ed al Pa r l amen to per chiedere 
di t enere i referendum consultivi cittadini 
alla stessa da ta del 15 giugno 1997 - : 

se non r i tenga il Ministro intervenire 
s tante l 'urgenza a r ende re possibile l 'ab­
b inamen to della consul tazione referenda­
ria della città di R o m a con quella nazio­
nale onde ga ran t i r e la mass ima par tecipa­
zione consapevole e democra t ica dei citta­
dini ad e n t r a m b e le consultazioni 
referendar ie . Ciò anche discipl inando la 
modal i tà delle operaz ioni referendar ie per 
consent i re il m ino re e migliore impegno 
economico. (4-09179) 

OLIVO e TURRONI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

l 'art icolo 10 della o rd inanza della 
Pres idenza del Consiglio dei ministr i di­
pa r t imen to della pro tez ione civile n. 2499 
del 25 gennaio 1997, prevede l 'utilizzo da 
par te dello stesso d ipa r t imen to fino alla 
da ta del 30 giugno 1998 di dieci uni tà di 
personale aggiuntivo appa r t enen t i ai ruoli 
della Pres idenza del Consiglio dei ministr i 
e del minis te ro del l ' interno, median te chia­
m a t a nominat iva e previo assenso degli 
interessat i ; 

r isul ta inviata, ai sensi della disposi­
zione che precede, dal Sot tosegretar io per 
la pro tez ione civile al d ipa r t imen to degli 
affari general i e del personale della Pre­
sidenza del Consiglio dei minis tr i una ri­
chiesta di nove uni tà dei servizi tecnici 
nazionali , di cui t re dirigenti; 

q u a n t o sopra de t e rmina una condi­
zione di depo tenz iamen to ed innesta un 
processo di riflusso nello svolgimento delle 
attività is t i tuzionali dei servizi tecnici na­
zionali t r ami t e la r iduzione del personale , 
pa r t i co la rmen te qualificato, t enu to anche 
conto che lo scorso a n n o il d i re t tore del 
servizio geologico è stato nomina to reg-



Atti Parlamentari - 8436 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

gente del d ipa r t imen to per la protez ione 
civile, r e s t ando privo di responsabi le il 
citato servizio; 

tale condizione contras ta con le in­
dicazioni con tenu te nel p r o g r a m m a del­
l'Ulivo e con le dichiarazioni rese da par ­
l amenta r i di diversa r app re sen tanza poli­
tica in diverse occasioni, ad esempio nel 
corso dei lavori della Commissione affari 
ist i tuzionali in sede di discussione dello 
s ta to di previsione della Pcm per l 'anno 
1997 - rubr i ca 42, tut te tese a sostenere la 
necessità del po tenz iamento dei servizi tec­
nici nazionali ; 

l 'iniziativa assunta non sembra essere 
p i enamen te coerente con quan to r iposto 
dal Sot tosegretar io alla Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i in Commissione ter­
ri torio, ambiente , beni ambienta l i nella se­
du ta del 26 novembre 1996, nella quale, 
in te rvenendo dopo varie dichiarazioni , rese 
dai par tec ipant i , di auspicio del potenzia­
men to dei servizi tecnici nazionali , ha t ra 
l 'altro sos tenuto che il pa t r imonio di com­
petenza svi luppato dal d ipa r t imento per i 
servizi tecnici nazional i non può essere 
disperso; 

sopra t tu t to l 'iniziativa cont ras ta con 
gli indir izzi p rogrammat ic i nei settori di 
compe tenza espressi nel l 'audizione resa 
nella seduta dell ' I 1 d icembre 1996 in Com­
missione ambien te e terr i tor io e lavori 
pubblici , dal Ministro dei lavori pubblici 
Paolo Costa che nel sot tol ineare come i 
servizi tecnici nazional i cost i tuiscano u n 
« pa t r imon io che si è anda to cos t ruendo in 
questi anni , a dispet to dei santi » in mer i to 
agli organici osserva come gli stessi sono 
stati in qua lche m o d o r impolpat i , m a sem­
pre a t t raverso comandi , t rasfer iment i e 
posizioni p recar ie e s icuramente « occorre 
render l i più solidi »; 

inoltre la stessa contraddice decisa­
men te con disposizioni legislative tese a 
rafforzare i servizi tecnici nazional i do tan­
dola di personale rec luta to anche con mi­
sure di u rgenza qual i quelle previste dalla 
legge n. 584 del 1994 «Misure urgent i in 
ma te r i a di dighe » che in deroga alle di­
sposizioni vigenti ha consenti to di avvalersi 

di complessive cento uni tà in posizione di 
fuori ruolo e di c inquanta uni tà di perso­
nale assunto con cont ra t to di du ra ta bien­
nale in attesa del l 'espletamento dei con­
corsi per la coper tu ra dei posti in organico; 

le pe rduran t i carenze di organico dei 
Servizi tecnici nazionali , considerato che 
a t tua lmente il personale in servizio r a p ­
presen ta il 50 per cento circa degli orga­
nici, e la non conclusione delle p rocedure 
concorsual i benché p r o n t a m e n t e attivate, 
h a n n o t r a l 'altro ispirato l 'emanazione del­
l 'articolo ìl-bis del decreto-legge n. 576 
del 1996 converti to con legge n. 677 del 
1996 che ha prorogato il t e rmine di con­
clusione di tali p rocedure pe rme t t endo il 
p e r m a n e r e in servizio del personale a con­
t ra t to per la du ra t a prevista; 

nel caso concreto non si ravvede la 
necessità di d i s t ra r re personale dei servizi 
tecnici nazional i considera to che l 'ordi­
n a n z a d e m a n d a al pres idente della regione 
Campania , nomina to commissar io dele­
gato, tu t te le incombenze scaturent i dalle 
emergenze verificatesi; 

non si ravvede altresì una logica di 
proficuità nell 'uti l izzare personale istitu­
z ionalmente prepos to allo svolgimento 
delle attività conoscitive di cui alla legge 
n. 183 del 1889, tese a prevenire dissesti, 
in interventi volti a fronteggiare dann i a 
questi conseguenti e pe ra l t ro come det to 
demanda t i ad altri organismi, ciò si de­
sume anche dal disposto dell 'articolo 3 
della citata o rd inanza che nell ' individuare 
gli espert i component i il comita to di tecnici 
di cui il commissar io delegato dovrà av­
valersi per la predisposizione di un p iano 
di interventi di urgenza, non menz iona 
rappresen tan t i dei Servizi tecnici nazio­
nali; 

si ravvede, viceversa, nella de termi­
naz ione adot ta ta la es t rema difficoltà sotto 
il profilo s t ru t tura le ed organizzativo, in 
cui si muove nel complesso il servizio 
nazionale di protezione civile costituito 
con legge n. 225 del 1992 e di cui il 
d ipa r t imento di protezione civile è s t rut ­
t u r a fondamenta le di r i fer imento ed i ser­
vizi tecnici nazionali sono s t ru t tu ra ope-



Atti Parlamentari - 8437 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

rativa, con compit i essenziali sia nella fase 
di emergenza sia in quello di predisposi­
zione dei p r o g r a m m i di previsione e p r e ­
venzione —: 

se abbia in formato prevent ivamente il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i ed il 
Ministro dei lavori pubblici, delegato ai 
servizi tecnici nazional i , sulle disposizioni 
di cui all 'art icolo 10 del l 'ord inanza in que­
stione e del fatto che le dieci uni tà sa reb­
bero state individuate esclusivamente nel­
l 'ambito del d ipa r t imen to per i servizi tec­
nici nazionali ; 

quali iniziative in tenda perseguire per 
evitare decur taz ion i di personale che di 
fatto vanificano le iniziative in t raprese , in 
linea con le disposizioni legislative e gli 
indirizzi p rog rammat i c i del Governo e del 
Ministro dei lavori pubblici in par t icolare , 
per potenziare i servizi tecnici nazional i 
nonché in che m o d o in t endano evitare 
dis trazione di persona le i s t i tuzionalmente 
prepos to alle impor t an t i attività di preven-
sione dei disastr i ambienta l i ; 

se non r i tenga che il p rob lema di u n a 
piena a t tuaz ione del disposto della legge 
n. 225 del 1992 non debba t rovare una 
immedia ta soluzione sopra t tu t to per gli 
aspetti concret i , concernent i il conferi­
mento della p iena operat ivi tà di s t ru t tu re 
quali il d ipa r t imen to della pro tez ione civile 
ed il d ipa r t imen to dei servizi tecnici na­
zionali; 

se non r i tenga che sia urgente e pr io­
r i tar io p romuove re le necessarie iniziative 
che, accogliendo gli indir izzi espressi dalla 
legge n. 59 del 1997 consen tano di indivi­
duare quali d e b b a n o essere le eventuali r i­
collocazioni ist i tuzionali dei citati d ipar t i ­
menti , quali s iano le iniziative necessarie a 
potenziare gli stessi in via definitiva e quali 
siano le decisioni da a s sumere per raz iona­
lizzare il se t tore sulla base di cri teri di 
omogeneità, complementa r i e t à ed organi­
cità (articolo 12, c o m m a 1, let tera b) e g), 
legge n. 59 del 1997). (4-09180) 

MASSA, DAMERI, SOAVE, RAVA e 
CHIAMPARINO. - Ai Ministri degli affari 
esteri e dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i 15 apri le 1994, pubbl i ­
ca to nella Gazzetta Ufficiale 20 maggio 
1994 veniva istituita la commiss ione inter­
governativa i talo-francese per il collega­
m e n t o Cuneo-Nizza; 

con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , ol tre a fissare i compit i 
assegnati alla commissione, si stabiliva che 
« agli oner i derivanti dal funz ionamento 
pe r la pa r t e i ta l iana della commiss ione per 
l 'espletamento, c iascuna ammin i s t r az ione 
provvedere per la pa r t e di p rop r i a com­
pe tenza con le p ropr ie dotazioni di bilan­
cio »; 

l 'Anas ha po tu to d i spor re verso la 
conclusione del l 'anno 1995 del l ' impegno di 
spesa di u n mi l ia rdo di lire finalizzato 
al l 'esecuzione di indagini geologiche; 

con del iberazione della commiss ione 
ado t t a ta in da ta 9 gennaio 1995 veniva 
s t imato in dieci mil iardi lo s t anz iamen to 
necessar io per l 'espletamento di tut t i i 
compit i ad essa affidati; 

nessun a l t ro f inanziamento è s ta to 
fino ad o ra concesso' alla delegazione ita­
l iana della commissione; 

con dirett iva in da ta 8 novembre 1996 
il Minis t ro dei lavori pubblici ha disposto 
che al l 'onere di 5 mil iardi di lire necessari 
per il funz ionamento della delegazione ita­
l iana della commiss ione intergovernat iva e 
pe r l ' esple tamento degli s tudi provvedere 
l 'Anas con le p ropr ie disponibil i tà di bi­
lancio pe r il 1997; 

con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i 6 febbraio 1996 il ter­
mine per la conclusione dei compit i della 
commiss ione è s ta to spostato al 31 dicem­
bre 1996, anche in r a p p o r t o ai maggiori 
compit i assegnati in seguito a l l 'accordo in­
te rminis te r ia le sottoscri t to a Parigi il 15 
gennaio 1996; 

la commiss ione intergovernat iva ri­
sul ta aver opera to , p u r con grave ca renza 
di mezzi economici messi a disposizione 
della delegazione italiana, grazie sia alle 
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anticipazioni di par te francese sia per la 
disponibilità dei m e m b r i della delegazione 
i tal iana e degli esperti incaricat i ; 

pe r t an to la carenza di finanziamento 
non ha consenti to ancora di comple ta re gli 
interventi - : 

se non ri tenga il Governo di voler 
congruamente p ro rogare i t e rmin i per il 
comple tamento delle attività della commis ­
sione; 

se non ritenga necessar io in tervenire 
per garant i re il necessar io f inanz iamento 
alla delegazione i tal iana. (4-09181) 

LUCIANO DUSSIN, FONGARO, 
DOZZO, VASCON, STUCCHI, CAVALIERE, 
BAMPO, CALZA VARA e MICHIELON. -
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per sa­
pere — premesso che: 

è stato pubbl ica to sugli organi di 
s tampa il p iano t r iennale dell 'Anas 1997-
1999, che dest ina t r ecen to t ren tanove mi­
liardi per tu t ta la re te viaria della regione 
Veneta, per un totale di nove miserabil i 
interventi; 

la provincia di Treviso, forte dei suoi 
se t tecentocinquanta abi tant i , resi celebri 
nel m o n d o per la loro os t inata voglia di 
sopravvivere alla cont inua « colonizzazione 
r o m a n a » che razia loro ogni a n n o la bel­
lezza di 5.250 mil iardi di imposte par i a 
circa sei milioni e novecentomila lire di 
tasse procapite per poi res t i tu i re alla p ro ­
vincia ed ai comuni la misera cifra di 
t recen toc inquanta mila lire pe r ci t tadino, 
ebbene questa provincia ot t iene in t re ann i 
appena otto mil iardi per la sua viabilità; 

è evidente anche ai n o n addet t i ai 
lavori che tale cifra non bas te rà neanche a 
garant i re la sosti tuzione delle luci bruc ia te 
sulla sgangherata re te di i l luminazione 
pubblica presente in provincia; 

se queste siano le p remesse , le sue 
at tenzioni e promesse pe r q u a n t o r iguarda 
l ' a m m o d e r n a m e n t o della Pos tumia e la 

real izzazione della s t r ada statale Trento-
Venezia e de l l ' au tos t rada pedemon tana la­
sciano il t e m p o che t rovano e l ' amara 
considerazione che ques to Ministro punt i 
tu t to il suo prestigio sugli interventi a 
favore degli ae ropor t i del Sud, sulla Reggio 
Calabr ia-Salerno, sul Messina-Palermo, sul 
Sassari-Cagliari e s p e r a n d o che non sia 
vero sul ponte di Messina; 

il capo c o m p a r t i m e n t o veneto del­
l'Anas, l ' ingegner Salvatore Olivieri, ha 
fatto no ta re che il comple tamen to verso 
Resana e Castelfranco Veneto della s t rada 
statale 307 del San to p u ò r i en t ra re fra gli 
interventi rubr ica t i nel cosiddetto « elenco 
integrativo » che costituisce un pa rco lavori 
immed ia t amen te eseguibile qua lo ra vi fos­
sero maggiori disponibil i tà finanziarie; 

se r i tenga in tervenire per r ecupe ra re 
le r isorse necessar ie per da r u n min imo di 
dignità alle aspettat ive del l ' intera viabilità 
del Veneto, so t t r aendo e d i ro t t ando a tal 
scopo i centose t tantase t te mil iardi stanziati 
per la cost ruzione del nuovo Audi tor ium di 
Roma che sorgerà nel qua r t i e re Flaminio; 

se sia a conoscenza che questi cen­
toset tantaset te mil iardi servi ranno per 
consent i re a duemi lac inquecen to spet ta tor i 
r oman i di assistere a concert i sinfonici e 
musica da camera ; 

se come Minis t ro veneto può accet­
ta re che per u n Palazzet to della musica 
r o m a n a vengano spesi centoset tantaset te 
miliardi e per la viabilità della regione 
Veneto vengano s tanziat i in t re ann i soli 
t recen to t ren tanove mil iardi; 

quali iniziative in tenda ado t ta re per 
difendere le aspet tat ive di ol tre qua t t ro 
milioni di veneti. (4-09182) 

SERVODIO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la convenzione di medic ina generale, 
sottoscri t ta dalla Federaz ione i ta l iana me-
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dici di medic ina generale (Fimmg), s tabi­
lisce, per l 'accesso di nuovi medici, u n 
r appo r to ot t imale da uno a mille o fra­
zione di mille super iore a c inquecento; 

l 'articolo 25, c o m m a 4, della suddet ta 
convenzione stabilisce che, qua lora un m e ­
dico in convenzione, svolga al tre attività 
orar ie , il mass imale è r idot to in misu ra 
proporz iona le al n u m e r o delle ore setti­
manal i che il medes imo vi dedica; 

l 'assessorato alla sanità della regione 
Puglia, con l'avallo della segreteria regio­
nale della Fimmg, con circolare del 16 
novembre 1996, protocol lo n. 24/37717/ 
116/16, stravolge comple tamente q u a n t o 
previsto dagli articoli 19 e 25 della citata 
convenzione; 

tale circolare eleva il mass imale di 
assistiti al medico di medicina generale, 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e t i tolare di guard ia 
medica, da c inquecento a mil lecinque­
cento, ai fini della de te rminaz ione delle 
zone carent i di medic ina generale nella 
regione Puglia; 

una siffatta de te rminaz ione , ol tre che 
in iqua verso i tant i medici disoccupati che 
a sp i rano ad u n a delle due convenzioni, è 
anche p ro fondamen te illegittima; 

in momen t i di flessibilità occupazio­
nale, in cui viene incentivato l ' istituto del 
part-time, tale circolare di fatto incoraggia 
e is t i tuzionalizza il doppio lavoro con tu t te 
le prevedibili conseguenze sulla disoccupa­
zione dei giovani medici di medic ina ge­
nera le —: 

se sia a conoscenza del fatto che in 
Italia solo la regione Puglia ha ado t ta to 
questa circolare, con disposizioni così pa­
lesemente discr iminator ie , inique e illegit­
t ime; 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
il Ministro, in p resenza di fatti e s i tuazioni 
che danneggiano esclusivamente i giovani 
medici pugliesi r ispet to a quelli che ope­
r a n o nelle al t re regioni d'Italia. (4-09183) 

GALA TI e PITTELLA. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge 28 novembre 1996, di con­
versione di una serie di decreti-legge rei­
terat i , det ta all 'articolo 9-bis disposizioni 
in ma te r i a di col locamento; 

i commi 8 e 9 prevedono che presso 
le circoscrizioni regionali per l ' impiego 
possono essere costituiti nuclei speciali di 
vigilanza. Per far fronte ai maggiori impe­
gni di ispezione è possibile impiegare tem­
p o r a n e a m e n t e personale di profilo profes­
sionale non ispettivo in possesso di ade­
guata professionali tà. A tal fine, il Mini­
s tero del lavoro e della previdenza sociale 
può organizzare corsi di r iqualificazione 
professionale; 

10 stesso Ministero ha provveduto ad 
effettuare i corsi, m a gli addet t i alla vigi­
lanza, da lungo t empo o rma i qualificati, 
con t inuano a svolgere le vecchie mansioni 
e non già l 'attività ispettiva per la quale 
avevano da to la disponibil i tà per la for­
mazione ; 

11 personale , la cui formazione ha 
r ichiesto l ' impegno di r isorse economiche, 
è necessar io per r ende re effettivo ed effi­
cace il meccan i smo di control lo previsto 
dalla legge - : 

se in tenda r ende re noti i motivi che 
os tano alla completa a t tuaz ione della 
no rma ; 

qual i atti e quali iniziative in tenda 
ado t t a re o i n t r a p r e n d e r e per provvedere al 
più pres to alla cor re t ta a t tuaz ione della 
legge. (4-09184) 

DI NARDO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

gli autist i degli au tobus delle autoli­
nee u r b a n e ed extra u r b a n e della Sita 
de l l ' au toparco di Gragnano h a n n o a t tua to 
u n o sciopero ad ol t ranza, che ha gettato 
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nel caos tutt i i collegamenti t r a la città e 
l ' intera costiera sorrent ina , con grave no­
cumen to per l ' intera c i t tadinanza; 

la sacrosan ta protes ta degli autist i è 
giustificata dalle gravissime inadempienze 
della Sita, che p e r m e t t e n d o la circolazione 
di au tobus comple tamen te fatiscenti e mai 
sottoposti a manu tenz ione né revisione, 
met te a cont inuo repentagl io la s icurezza 
degli utent i e degli stessi autisti — : 

se non in tenda intervenire affinché la 
società Sita non assuma immedia t i prov­
vedimenti per far sì che l ' au toparco di 
Gragnano sia in regola con le più e lemen­
tari n o r m e di s icurezza; 

se cor r i sponda a verità che un inge­
gnere incar ica to dalla Sita ad una verifica 
del parco mezzi di Gragnano abbia impo­
sto agli autisti di garan t i re il servizio anche 
se gli au tobus non e rano nelle condizioni 
di s icurezza per farlo. (4-09185) 

GRAMAZIO. — Al Ministro per i beni 
culturali con incarico per lo spettacolo e lo 
sport. — Per sapere - p remesso che: 

ogni impegno di spesa del l 'Ente au­
tonomo tea t ro dell 'Opera deve essere ne­
cessar iamente compreso nelle previsioni di 
u n bilancio in pareggio; 

da pa r t e del l 'Ente si sta d a n d o corso 
al l 'applicazione di u n « Ord inamen to fun­
zionale dei servizi e del personale d ipen­
dente »; 

tale documen to è stato eccepito dai 
revisori dei conti nella seduta del 20 di­
cembre 1996 e successivamente nella se­
duta del 29 gennaio 1997; 

il bilancio di previsione dell 'ente non 
può essere cons idera to in reale pareggio in 
quan to m a n c a n o gli atti formali (delibere 
del consiglio comunale) che d iano la cer­
tezza dello s t anz iamento dei fondi previsto, 
men t r e una m e r a ass icurazione da pa r t e 
del Sindaco o di alcuni assessori non co­
stituisce di per sé garanzia di certezza; 

l 'ente si t roverà ad affrontare le con­
seguenze della conclusione negativa di una 

lunga ver tenza giudiziaria con il ba r i tono 
Silvano Verlinghieri, iniziata nel 1994 e 
conclusasi con la condanna per l 'ente al 
pagamen to di circa nove miliardi e mezzo, 
che, se p u r p o t r a n n o essere ridott i in sede 
di concil iazione r app re sen t e r anno p u r 
s empre una cifra esorbi tante che aggraverà 
in larga misu ra ogni previsione di spesa 
dell 'ente; 

n o n sono stati sciolti i nodi relativi al 
r e i n q u a d r a m e n t o di 90 uni tà per il quale 
il d ipa r t imen to spet tacolo non ha ancora 
r icevuto i ch ia r iment i circa le motivazioni 
dei r e i n q u a d r a m e n t i e quelle delle esclu­
sioni dagli stessi; 

res ta ancora sospeso il giudizio sui 
c o m p o r t a m e n t i dell 'ente che agisce in dif­
formità dalle indicazioni del d ipar t imento , 
m a mi l lan ta di averne il consenso — : 

qual i provvediment i i n t endano adot­
t a re pe rchè l 'ente a u t o n o m o Teat ro del­
l 'Opera venga f inalmente rest i tui to alla 
cor re t tezza e alla regolari tà gestionale e 
amminis t ra t iva , p r ima che le ennes ime in­
sipienze della dir igenza lo rigettino nel 
b a r a t r o nel quale per colpa delle stesse 
minaccia di precipi tare . (4-09186) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei Ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

le Ferrovie dello Stato h a n n o assor­
bito negli ul t imi c inque anni r isorse finan­
ziarie erogate dallo Stato per circa cento­
q u a r a n t a mil iardi ; 

a fronte di ciò autorevoli e neut ra l i 
osservatori in ternazional i classificano le 
nos t re ferrovie come le peggiori d 'Europa; 

l ' in terrogante , in conseguenza di ciò, 
ha r i t enu to o p p o r t u n o rivolgere la p ropr ia 
iniziativa p a r l a m e n t a r e , nella presente 
come nella passa ta legislatura, sui mecca­
nismi e le disfunzioni che h a n n o condot to 
a d i lap idare così ingenti r isorse pubbl iche; 

tale iniziativa si è sopra t tu t to espressa 
nell 'esercizio della facoltà di control lo, at-
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t raverso il deposito di n u m e r o s e in te r ro ­
gazioni pa r l amen ta r i concernent i le m o d a ­
lità di spesa delle Ferrovie dello Stato, 
l 'osservanza di e lementar i p rocedu re di 
corre t tezza e t rasparenza , la compe tenza e 
professionalità del management, l 'eventua­
lità del l ' interferenza del po te re politico 
nella gestione della società ed a l t ro - : 

se r i sponda al vero che l ' amminis t ra ­
tore delegato delle Ferrovie dello Stato, 
ingegner Giancar lo Cimoli, p iu t tos to che 
uti l izzare le indicazioni derivate dal­
l 'azione p a r l a m e n t a r e del sot toscr i t to pe r 
correggere le distorsioni e gravi anomal ie 
segnalate nella gestione delle Ferrovie, ab ­
bia richiesto ai suoi più immedia t i colla­
borator i , ed in par t icolare al responsabi le 
delle relazioni ist i tuzionali ed al respon­
sabile dell'auditing e vigilanza in terna , di 
attivarsi a che venga individuato ed even­
tua lmente in ter ro t to ogni p r e s u n t o canale 
di comunicazione t r a lo scrivente ed im­
piegati e dirigenti della società; 

se il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione sia al cor ren te di tale iniziativa 
dell ' ingegner Cimoli; 

se risulti che l ' ingegner Cimoli r i tenga 
in piena ragione che debba essere consi­
dera ta più grave la denunc ia delle gravi 
distorsioni rilevate nella gestione delle Fer­
rovie dello Stato, che non le distorsioni 
stesse; 

se non ri tenga che in un ' az ienda so­
s tenuta per qua t t ro quint i da r isorse dello 
Stato, il p u r giusto dir i t to alla fedeltà al­
l 'azienda debba inchinars i di fronte al­
l 'esercizio del control lo del Pa r l amen to ; 

se, in un eccesso di zelo, i col labora­
tori dell ' ingegner Cimoli, abb i ano pe r caso 
att ivato meccanismi d ' indagine in te rna che 
po t rebbero configurarsi come lesivi dei di­
ritti di privacy di d ipendent i e dirigenti 
delle Ferrovie dello Stato. (4-09187) 

GRAMAZIO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il r i s anamen to economico delle fer­
rovie, obiettivo p r imar io del nuovo vertice 
delle ferrovie, guidate dall ' ingegner Gian­
carlo Cimoli, sta d e t e r m i n a n d o nella prassi 
e nelle intenzioni ingenti tagli agli investi­
ment i e alla s t ru t tu ra organizzat iva della 
più grande az ienda i tal iana; 

pu re dopo il conc lamato r i to rno al 
core business, r imangono ampie le moda­
lità d ' intervento per r i du r r e i costi e r idare 
u n min imo di efficienza al s is tema di t ra ­
spor to ferroviario i tal iano: 

in tale contesto diviene pr ior i ta r ia 
u n a rivisitazione e raz ional izzaz ione del­
l'offerta di p rodo t to delle FS, a t t raverso la 
soppressione di t reni aventi fattori di r iem­
p imen to che non s u p e r a n o il venti per 
cento dei posti disponibili; 

nel set tore del t r a spo r to locale e pen­
dolare, la rgamente sovvenzionato dallo 
Stato, tali tagli s t anno p o r t a n d o alla sop­
press ione di molti t reni pendolar i , per un 
r i spa rmio che supera i t r ecen to miliardi , 
m a che a r r eche rà gravi disagi a l l 'u tenza 
delle fasce sociali p iù deboli — : 

se non r i tenga che tali tagli possano e 
d e b b a n o r iguardare anche il traffico a me­
dia e lunga percor renza , che ancora eser­
cita t ra t te di scarsa utilità sociale e r iem­
p imen to di poco super io re al quindici per 
cento, eredità delle pressioni politico cam­
panil ist iche di u n passa to n o n lontano; 

se risulti vero che nel nuovo o ra r io 
ferroviario estivo, o rma i in via di pubbl i ­
cazione, in s t r idente con t radd iz ione con 
q u a n t o espresso in premessa , farebbe il 
suo esordio u n incredibi le col legamento 
diret to, add i r i t tu ra eserci tato con ETR 500, 
t r a Chiusi e Milano; 

se a lcuna analisi di merca to circa la 
profit tabili tà o pe r lomeno l'utilità sociale 
di u n collegamento ad a l t ra velocità t ra 
Chiusi e Milano sia mai s tata svolta dalle 
Ferrovie dello Stato; 

se risulti al Ministro vigilante che 
sollecitazioni e pressioni a l l ' aper tu ra di 
ques ta nuova t r a t t a di dubbiss ima utilità 
s iano pervenute sui vertici delle Ferrovie 
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da par te dei Ministri Bindi e Bassanini , in 
ragione dei loro limitrofi collegi elettorali . 

(4-09188) 

BIANCHI CLERICI, SANTANDREA e 
RIZZI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

secondo notizie appa r se a più r iprese 
sulla s tampa, e in par t icolare sul quot i ­
d iano La Padania: a) l 'appalto sull 'infor­
mat izzazione della scuola, per la creazione 
di una nuova rete di gestione di tu t te le 
attività principali del Ministero della p u b ­
blica istruzione, è s ta to vinto dalla società 
Eds di Roma, con un'offerta par i a 639 
miliardi e 950 milioni di lire, c inquan ta 
milioni meno dell 'offerta p resen ta ta dalla 
Finsiel, par i a 640 miliardi , m a super iore 
all 'ult ima di 480 mil iardi p resen ta ta dalla 
corda ta Ibm-Olivetti per il medes imo ser­
vizio; b) sul b a n d o l 'unico accenno alle 
carat terist iche, sulla base delle quali sa­
rebbe stato formula to il giudizio da pa r t e 
dell 'apposita commiss ione nomina t a dal 
Ministero della pubbl ica is truzione, reci­
tava tes tua lmente : « Verrà valutata l'offerta 
economicamente più vantaggiosa »; c) sem­
bre rebbe che uno dei giurati della gara, 
Giorgio De Michelis, fosse in relazioni di­
ret te con la società che ha fornito ma te ­
riale de te rminan te per la p resen taz ione 
dell'offerta della società vincitrice; d) l'Av­
vocatura generale dello Stato, in terpel la ta 
sulla regolari tà del l 'appalto, in m e n o di t re 
set t imane, si è p ronunc ia t a d ich ia rando 
che non vi sono motivi per inval idare la 
gara - : 

se q u a n t o r ipor t a to dalla s t ampa cor­
r i sponda al vero. (4-09189) 

Apposizione di firme 
ad una risoluzione in Commissione. 

La r isoluzione in Commissione Rasi 
n. 7-00212, pubbl ica ta nell'Allegato B ai 
resocont i della seduta del 9 aprile 1997, è 
s tata successivamente sottoscrit ta anche 
dai deputa t i : Mazzocchi, Cuscunà, Landi , 
Manzoni e Messa. 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione a r isposta scrit ta Cam-
b u r s a n o n. 4-08296, pubbl icata nell'Alle­
gato B ai resoconti della seduta del 10 
m a r z o 1997, è s tata successivamente sot­
toscri t ta anche dal deputa to Monaco. 

Ritiro di documenti di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è stato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in ter rogazione a r isposta 
scri t ta Scozzari n. 4-07909 del 26 febbraio 
1997. 

Il seguente documen to è stato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in ter rogazione a r isposta 
scri t ta Gramaz io n. 4-08567 del 19 m a r z o 
1997. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 9 apri le 1997, a pagina 8336, seconda 
colonna, alla vent ic inquesima riga deve 
leggersi: « BAMPO e GNAGA. — Ai Ministri 
del» e non: «GNAGA e BAMPO. - Ai 
Ministri del », come s t ampa to . 




